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COMMA 1

Comunicazioni istituzionali 

PRESIDENTE 

Con 13 Consiglieri presenti si può dare inizio alla seduta consiliare.

La prima comunicazione istituzionale riguarda la composizione della 3^ Commissione Consiliare nella quale il nuovo Consigliere Marco Volpe, appartenente al Gruppo PDL, sostituisce il Consigliere uscente Corbelli. 

Non ho altre comunicazioni. 

Sindaco, lei deve dire qualcosa?

Prego. 

SINDACO

Una comunicazione sì, legata a quello che avete letto sui giornali in questi giorni in ragione di un atto realizzato dalla Guardia Forestale di sequestro di... un punto di riferimento nell’ottica delle politiche turistiche e di iniziativa che abbiamo condiviso con un grande marchio internazionale H&M, sul quale l’Amministrazione ha preso, con il sottoscritto, posizione in quanto non riguarda un privato che ha fatto un’azione non corretta, ma un’azione che ha condiviso con l’Ammi-nistrazione, che è stata il frutto anche di un atto deliberativo della Giunta che ha condiviso questo tipo di iniziativa, per la quale del resto avevamo già risposto a un question time proprio in questa sala qualche settimana fa. 

Abbiamo annunciato la nostra posizione ribadendo che nulla quaestio sui ruoli e sulle funzioni che hanno anche le Forze di Polizia, che quando svolgono un ruolo di Polizia Giudiziaria venga fatto, ma è l’esagerazione dello strumento utilizzato quale appunto quello del sequestro in ragione di eventuali irregolarità, che siamo pronti e disponibili, così come del resto abbiamo fatto, presentare nelle sedi opportune la documentazione richiestaci. Questo credo che dovesse essere dato anche di informazione al Consiglio Comunale, in quanto gli interventi che realizziamo sono interventi che per di più oggi, in una situazione come quella che abbiamo, vanno a ricercare - e Riccione è una di quelle città ricercate da questo punto di vista - nel condividere il proprio marchio insieme a quello di altri per promuovere la nostra realtà, e soprattutto promuovere anche gli stili di vita che da Riccione partono e diventano anche riferimento per altre realtà. Questo lo ribadiamo e lo difenderemo, così come siamo sempre disponibili a confrontarci anche sull’applicazione delle norme e delle regole che in questo Paese ci stiamo dando e ci siamo dati insieme. 

Durante la discussione del Comma 1 entrano il Sindaco ed i Consiglieri Villa e Bossoli:

presenti 16.

PRESIDENTE

Grazie Sindaco. Ci sono altre comunicazioni da parte dei Consiglieri?

Non ci sono quindi proseguiamo al punto 2 previsto dall’ordine del giorno.

COMMA 2

Presentazione interrogazioni ed interpellanze.

PRESIDENTE 

La parola viene data al Consigliere Piccioni, Capogruppo del PD, che presenta l’interpellanza dal titolo: “Porto canale lato monte, proposta di regolarizzazione piccole imbarcazioni - Regolamento di massima”. 

Cons. PICCIONI

Grazie Presidente.

Al signor Sindaco, oggetto: “Porto canale lato monte, proposta di regolarizzazione piccole imbarcazioni - Regolamento di massima”. 

Il porto in una città marinara come Riccione ricopre un’importanza strategica. Il turista che soggiorna a Riccione una visita al porto la fa sempre. 

I marinai storici di Riccione aiutano il turista a integrarsi meglio nella nostra città. 

A chi capita di passare dalle parti del Porto Canale avrà notato la presenza continua di residenti e turisti che scambiano i propri umori, le proprie storielle di mare e socializzano insieme. 

Quel tratto del porto, ora riqualificato anche esteticamente, è una sorta di buon vicinato all’aperto, un luogo di ritrovo troppo importante per quel gruppo di marinai che ama fortemente la nostra città. Alcuni di loro mi hanno segnalato alcune cose per far funzionare meglio quel tratto del porto: in primis c’è il problema del fango che fa anche cattivo odore, una situazione da risolvere prima della stagione estiva. Qualcuno per la verità avrebbe anche soluzioni naturali. Se il canale in inverno in quel tratto fosse libero, senza corpi morti, si pulirebbe da solo. In pratica bisognerebbe sollevare le piccole imbarcazioni e toglierle dall’acqua, il resto lo farebbe la corrente del fiume. 

Mi chiedono anche di numerare i posti-barca come in passato, dando priorità alle piccole imbarcazioni riccionesi datate. 

Le iscrizioni dovranno tenerle un referente dell’Amministrazione, credo che l’Assessore sia la persona giusta, con l’aiuto di alcuni di loro. 

Si pensa anche a una piccola quota sociale per fidelizzare e responsabilizzare questi marinai che così diventerebbero dei veri e propri custodi portuali.

Il tutto regolamentato in maniera seria e puntuale, senza costi aggiuntivi per l’Amministrazione, grazie. 

PRESIDENTE

Grazie Consigliere Piccioni.

La parola al Consigliere Pallaoro del Gruppo PD per l’interrogazione relativa a: “Posta elettronica certificata”. 

Cons. PALLAORO

Grazie Presidente. 

La mia interrogazione io la do per letta perché l’ho già presentata nell’ultimo Consiglio Comunale come question time, l’ho ripresentata come interrogazione per avere anche la risposta degli uffici.

Quindi, grazie. 

PRESIDENTE

Forse le conviene ripresentarla, perché si dà per letta nel momento in cui passiamo alle risposte, oppure quindi ritira l’interrogazione, non ho capito bene. 

Cons. PALLAORO

Io nell’ultimo Consiglio Comunale ho presentato...

PRESIDENTE

Le question time possono essere trasformate in interpellanze. 

Quindi, la trasforma?

Cons. PALLAORO

Esatto, quella question time che ho fatto nell’ultimo Consiglio Comunale lo trasformo in interpellanza. 

PRESIDENTE

Conviene magari descriverla, oppure preferisce di no?

Cons. PALLAORO

L’ho letta nell’ultimo Consiglio Comunale, ho avuto una risposta del Sindaco molto esauriente e molto positiva.

Per avere però anche una risposta degli uffici, per dar modo agli uffici di elaborare uno Studio di fattibilità, l’ho presentata trasformandola in interrogazione. Però se volete la rileggo, ma penso non sia necessario, insomma, l’hanno già ascoltata ampiamente tutti i Consiglieri. 

PRESIDENTE

Va bene. 

Cons. PALLAORO

Grazie. 

PRESIDENTE 

Consigliere Rosati del Gruppo PDL.

L’interrogazione è relativa a: “Criticità con Terna per interventi sulla rete elettrica”. 

Cons. ROSATI

Grazie Presidente. 

Da tempo si parla di interramento delle linee di alta tensione al fine di mettere in sicurezza tali infrastrutture per gli abitanti residenti in prossimità di quei condotti, viste le problematiche connesse alle radiazioni e alle onde elettromagnetiche che queste emettono. Su questo fronte sulla linea Fano-Forlì che interessa tutto il nostro territorio comunale, da diversi anni si susseguono gli annunci dell’interramento di tale linea senza avere alcuna certezza rispetto ai tempi previsti per l’intervento. 

Analizzando il sito di Terna nell’area Cantieri Terna per l’Italia, si nota che Riccione appare come intervento al semaforo giallo, in quanto l’intervento denominato “Anello 132 kilowatt Riccione-Rimini” rientra fra quelli in fase di concertazione. 

Sempre sul sito di Terna viene indicato che per tale opera sono in corso le attività di ricerca condivisa con le Amministrazioni territorialmente interessate per la definizione dell’ipotesi localizzativa relativa al nuovo elettrodotto a 132 kilowatt San Martino in Venti Rimini Sud. 

In dettaglio tale intervento dovrebbe portare i seguenti benefici: riduzione delle perdite, incremento di affidabilità e diminuzione delle probabilità di energia non fornita, garantire alimentazione in sicurezza dell’area soprattutto nella stagione estiva, durante la quale i prelievi di potenza risultano elevati e ampiamente al di sopra dell’attuale capacità di trasporto; superare alcune criticità di esercizio ambientali; migliorare la qualità del servizio del sistema di trasporto elettrico nell’area interessata da elevati transiti di potenza e caratterizzata da un’insufficiente magliatura di rete. 

Nel dettaglio gli interventi previsti sono i seguenti: realizzazione di un nuovo elettrodotto 132 kilowatt per garantire l’alimentazione in sicurezza; ricostruzione degli elettrodotti da 132 kilovolt per incrementare sicurezza e affidabilità di esercizio della rete; realizzazione di un nuovo smistamento, sempre a 132 kilovolt, che intercetti gli elettrodotti verso le centrali di Riccione Ferrovie dello Stato e Riccione Sud, per superare alcune criticità di esercizio ambientali; realizzazione di brevi raccordi di nuovo smistamento che consentono la chiusura della centrale di Riccione mare sul nuovo smistamento e sulla centrale Riccione.

Visto che sullo stesso sito di Terna tale fase viene normalmente indicata per una durata di 2 o 3 anni, essendo stata avviata nel 2008, appare evidente il ritardo con cui si sta giungendo a questa opera. 

Attualmente Terna indica che le attività di concertazione con le Amministrazioni territo-rialmente competenti sono iniziate nel 2008 ma non è ancora stata definita l’ipotesi localizzativa. 

Chiedo pertanto al Sindaco e agli Assessori competenti un aggiornamento sulle criticità sopra evidenziate, evidenziando le cause che stanno portando a questo ritardo e identificando tempi e condizioni per la loro risoluzione, grazie. 

PRESIDENTE

Grazie Consigliere Rosati. 

Presenta la prossima interpellanza il Consigliere Montanari per Lista Civica-Lega dal titolo: “Uso bagni Lungomare 2”.

Cons. MONTANARI

Grazie Presidente. 

Presento questa interrogazione perché sono stato sollecitato più volte circa la situazione di disagio dei bagni pubblici sotto il Lungomare di Riccione 2. E quando si presentano le interrogazioni si va anche a vedere di persona. I bagni sotto il “Lungomare 2” non sono sicuramente belli e presentabili come il Lungomare sopra. 

I cittadini dei dintorni, qualche albergatore, qualche bagnino, si ritrovano la mattina seguente nelle loro vicinanze, nelle loro adiacenze certe cose che è meglio non dire per microfono. 

Lì sotto ci sono dei bagni che non sono nemmeno segnalati. 

Io, Sindaco, dico questo: se un cittadino arriva lì e ha la necessità di fare un bisogno... 

Il Lungomare sopra io che sia bello non discuto, non  ne ho mai messo sicuramente nessun dubbio, però prima di tutto bisogna segnalare questi bagni all’esterno, anche lungo qualche viale, in modo che se qualcuno ha la necessità di fare qualche bisogno vada lì sotto e trovi i bagni che siano presentabili, perché sotto ci dovrebbe essere una manutenzione. So che c’è qualcuno, ci dovrebbe essere un manutentore, qualcuno, anche per quanto riguarda eventuali danni, eventuali rotture dei bagni. 

Come siamo messi in quella situazione? Perché i bagnini delle zone limitrofe hanno reclamato e sicuramente avranno ragione, qualcuno reclama, ha reclamato e reclamerà penso che abbia ragione. Dobbiamo porre rimedio quanto prima, se non altro per la pulizia e la segnalazione ben visibile in modo che quando uno va giù al mare non debba per forza andare a fare qualcosa contro una cabina di un bagnino o alla porta di qualche ristoratore. La ringrazio. 

PRESIDENTE

Grazie Consigliere Montanari.

La parola al Consigliere Iaia per il Gruppo PDL: “Manutenzione Lungomare”. 

Cons. IAIA

Grazie Presidente. 

S’inserisce a ruota con l’interrogazione del collega Montanari.

Tant’è che a quello cui si riferisce il collega Montanari, c’era anche qui una raccomandata che è stata inviata all’Amministrazione da parte di un amministratore di un condominio della zona. 

Vengo alla mia interrogazione. Alcuni giorni fa la stampa locale ha evidenziato un problema sollevato dagli operatori del Lungomare. Le loro rimostranze erano rivolte nei confronti di GEAT e HERA gestori del verde, dell’illuminazione e del funzionamento delle fontane.

Chiedevano di intervenire per ripristinare il regolare funzionamento delle fontane, in quanto intasate di sabbia e detriti creavano flussi irregolari di acqua che ne alteravano la fuoriuscita. 

Oltre alla manutenzione meccanica, anche per la parte elettrica la mancata sostituzione delle lampade Led dura da troppo tempo ormai e i piccoli interventi di sostituzione lampade non producono gli effetti di luce desiderati. 

Inoltre, non sempre e in modo tempestivo, s’interviene per effettuare pulizia e disinfestazione nei vani-scala di accesso ai parcheggi sotterranei, spesso utilizzati come luoghi idonei per bisogni di animali e di uomini. 

La interpello per sapere: se vi è stato un seguito alla segnalazione degli operatori di zona e se non ritiene opportuno adottare qualche provvedimento atto a contenere i disagi summenzionati e, se stante il perdurare della situazione o se durante l’estate si ripetesse ancora una simile situazione, non sia il caso di rivedere convenzioni e affidamenti con gli attuali operatori. 

Troppe volte ho sentito in Consiglio Comunale citare il nostro Lungomare come biglietto da visita di Riccione, facciamo in modo che lo rimanga anche nel tempo. 

PRESIDENTE

Grazie Consigliere Iaia.

La parola ancora al Consigliere Rosati per il PDL, l’interpellanza si intitola: “Riccione smart city”. 

Cons. ROSATI

Grazie Presidente.

Anch’io avevo presentato già l’interrogazione nel precedente Consiglio Comunale come question time, però avrei piacere comunque di leggerla. “Oggi gli amministratori delle città e i loro tecnici devono affrontare con urgenza le questioni collegate con lo sviluppo sostenibile. Queste sono riconducibili a tre grandi questioni: lo sviluppo sociale, lo sviluppo economico e la tutela ambientale. Tutto il mondo si nuove in questa direzione, compresa la Comunità Europea che incentiva anche economicamente le città ad adottare questi provvedimenti. 

Anche le piccole città devono risolvere, seppur in scala ridotta, esattamente gli stessi problemi: sicurezza, inquinamento, controllo del traffico, coordinamento delle attività sul territorio, utilizzo efficiente dell’energia. 

La città di Riccione si sta muovendo su diversi fronti come ad esempio l’adozione del Boulevard dei paesaggi, la riqualificazione dei quartieri eccetera. 

Anche recentemente la nostra città è stata sede di un interessante seminario dal titolo: “Costruire e rinnovare la città, la sfida della sostenibilità”, in cui sono stati presentati strumenti e metodologie all’avanguardia sul fronte dell’edilizia e dell’efficienza energetica.

Occorre però allargare la visione pensando agli interventi sistematici non più limitati a quartieri o a singoli settori di intervento, come quello dell’edilizia, occorre cioè pensare a strumenti e metodologie che offrano all’Amministrazione Comunale la possibilità di intervenire su tematiche che riguardano l’intero tessuto urbano. 

Esistono temi come la sicurezza, l’inquinamento, il controllo del traffico, il coordinamento delle attività sul territorio, l’utilizzo efficiente dell’energia, la semplificazione dei processi di riscossione dei parcheggi, la connettività eccetera, che chiedono alle Amministrazioni dotazioni tecnologiche in grado di rispondere in modo efficiente ed efficace al problema. 

L’uso di infrastrutture intelligenti per questi scopi contribuisce senz’altro a migliorare l’accesso ai servizi e la qualità della vita dei cittadini. 

Una città è una complessa entità creata dall’interazione di una componente biologica, gli abitanti umani, fauna e flora, una componente sociale, l’insieme delle attività collettive, le idee e le organizzazioni degli abitanti, e una componente meccanica, gli artefatti tangibili e intangibili che supportano la vita della città. 

Oggi le città però non sono più limitate alle strutture fisiche poiché i nuovi media influenzano il modo in cui gli abitanti delle città organizzano la loro vita quotidiana e le loro relazioni sociali. 

Negli ultimi anni a risposta a queste esigenze si sta facendo strada il concetto di smart city, in cui vengono messe a sistema le diverse tecnologie e le diverse reti disponibili, come ad esempio quella elettrica, per offrire ai cittadini nuovi servizi e opportunità, migliorando allo stesso tempo l’efficienza e l’efficacia della pubblica Amministrazione, creando una cosiddetta “città intelligente”. 

Un’impostazione Smart, cioè intelligente, delle reti è più sostenibile da tutti i punti di vista: da quello economico perché permette di risparmiare riducendo i consumi di elettricità, da quello ambientale perché ridurre il consumo di elettricità significa ridurre il consumo di fonti non rinnovabili e quindi minore CO2, da quello sociale perché si migliora la qualità della vita dei cittadini e sia perché le risorse economiche risparmiate possono essere riallocate a beneficio della comunità. Una città è intelligente perché è in grado di adattarsi ai cambiamenti sfruttando sensori, telecomunicazioni avanzate, sistemi informativi geografici, cruscotti decisionali, favorendo così un uso efficiente di queste risorse.

L’elettronica e le nuove tecnologie consentono molteplici applicazioni innovative, come ad esempio la videosorveglianza, il controllo intelligente dei semafori e dei flussi di traffico, i sistemi per la riscossione telematica dei parcheggi, i sistemi di info-mobilità basati su GPS, la telegestione delle reti tecnologiche sul territorio: rete elettrica, illuminazione pubblica, acqua potabile, gas, teleriscaldamento e telecomu-nicazione. 

Le tecnologie utilizzate sono le medesime su cui si fonda la domotica, cioè l’automazione degli appartamenti e ville, e la Building Automation, cioè l’automazione di edifici pubblici e privati come condomini, uffici e ospedali. 

Il termine Smart city si abbina quindi anche a quello di Citymatica, che sintetizza l’applicazione delle tecnologie di automazione nell’ambiente urbano. 

I maggiori produttori nel mondo di elettronica e comunicazioni nuove, stanno puntando molto su queste tematiche ma anche le piccole imprese della cosiddetta Green Economy forniscono soluzioni innovative per rendere intelligenti ad esempio i pali della luce, per consentire risparmio energetico, videosorveglianza, comunicazione wify eccetera. 

La stessa Commissione Europea nella sua agenda digitale prevede un’attenzione speciale per il tema delle città intelligenti come presupposto per una crescita dell’economia, della conoscenza, del turismo, della cultura e di un ambiente più vivibile. 

L’adozione di queste tecnologie innovative consente ai Comuni di rientrare agevolmente nei parametri sul risparmio energetico, accedendo a diversi fondi che non sto a elencare. 

Si chiede pertanto a questa Amministrazione di attivarsi in tal senso, analizzando opportunità di finanziamento europeo e studiando soluzioni tecnologiche già presenti sul nostro territorio, al fine di rendere anche Riccione una smart city. 

PRESIDENTE

Grazie Consigliere Rosati. Siamo all’ultima interrogazione che viene presentata dal Consigliere Montanari in merito a: “Calcio Riccione - Risorsa o problema?” Prego. 

Cons. MONTANARI

Presidente la ringrazio.

Cinque minuti sono abbastanza, spero. 

Dicono in giro, ve lo traduco: alla Calcio Riccione “si andava meglio quando si andava peggio”. 

Questa è un’affermazione pesante, grave. Siamo arrivati al punto che abbiamo dei calciatori, che qui devo ringraziare proprio pubblicamente per quello che hanno fatto in tutto quest’anno calcistico, in cui hanno fatto di tutto e di più, hanno giocato e sono 6 o 7 mesi che non ricevono lo stipendio né loro e neanche lo staff dei tecnici, i quali hanno già fatto una grossa vertenza. 

Noi a Riccione come squadra di calcio abbiamo una storia che forse qualcuno qua dentro o non la conosce o non se la ricorda oppure fa finta di non conoscerla. È una storia gloriosa, una squadra che ha fatto di tutto per portare questa città anche ai massimi livelli. Pensate che facevamo la C1 con fior fiore di calciatori. 

Oggi siamo un po’ più indietro perché oggi si va anche indietro, poi si comprano i titoli, uno compra un titolo e va più avanti, un altro va più indietro, e così andiamo avanti.

Ma la situazione cui volevo rendere edotti un po’ tutti, anche a te, Sindaco, è che la situazione non ce la siamo creata, ce la siamo portata, è arrivata da lontano. Avevamo il titolo e lo abbiamo venduto al Real Rimini, noi abbiamo comprato il titolo dell’Asar con il Morciano, e paghi e soldi e andiamo avanti, il problema non c’è. Però non è possibile che nel nostro stadio, a parte la mancanza di gente, che ce n’è poca, forse ce n’è qualcuno di più quando siamo alla vigilia delle elezioni, qualche Consigliere Comunale in più si vede. 

Comunque questa è una cosa anormale. Non è possibile che stiamo arrivando al 30 di giugno, è proprio l’ultima data utile, la scadenza nella quale i calciatori devono venire pagati, devono venire liquidati, perché il primo luglio bisogna fare la nuova iscrizione. 

Sui campioni io non entro in merito, la storia io la so tutta, un’ora fa mi sono informato da qualcuno che conta: la storia dei campioni che loro vogliono la squadra, vogliono rifare il manto, vogliono i soldi, vogliono l’albergo, vogliono la squadra, vogliono tutto. Ma i campioni costano perché il campionato nostro non costa molto. Nonostante non costi molto abbiamo delle situazioni incredibili. E questo non porta bene alla nostra città perché noi abbiamo un onore da difendere, non siamo una città che la squadra va, viene, compra e vende, no. 

Questi mercenari del calcio la devono smettere di venire a Riccione, i mercenari a Riccione non li vogliamo più, Sindaco, questa gente qui deve stare a casa. 

Non abbiamo i soldi noi? Partiamo dai dilettanti, dai bambini, in terza categoria, in prima categoria, che problema c’è? 120 persone allo stadio le portiamo sempre, almeno giochiamo con i ragazzini di Riccione, spendiamo meno, ci divertiamo, i genitori, i parenti e amici, 100 persone le portiamo allo stadio, e non avremmo queste vergogne che stiamo vivendo. 

Io tutte le domeniche andavo allo stadio, qualche volta sono andato anche fuori a vedere i calciatori dire: “Ma cosa giochiamo a fare? Speriamo che il 30 di giugno ci paghino, che ci chiudano questo buco”. Ma pensate un po’. Ma ci stiamo pensando a cosa sta succedendo? Allora dico, di mercenari del pallone a Riccione non abbiamo bisogno, li lasciamo a qualche altra città limitrofa. 

Noi vogliamo che la squadra vada in mano a della gente di Riccione se si può, e bisogna anche, siccome siamo bravi alle volte quando vogliamo assemblare categorie per fare pubblicità, darsi da fare per portare sicuramente qualche contributo maggiore, perché a Riccione del calcio e della pubblicità ne abbiamo bisogno. Questa vergogna deve finire. 

PRESIDENTE

Grazie Consigliere Montanari. Questa era l’ultima interrogazione, quindi proseguiamo con l’ordine del giorno. 

Durante la discussione del Comma 2 entra ed esce il Consigliere Barnabè; entrano i Consiglieri Venerandi e Tosi ed esce il Consigliere Bertuccioli:

presenti 17.

Entra l’Assessore Gobbi Simone.

COMMA 3

Ordine del giorno “Metano e GPL”, presentato dai Consiglieri Comunali Rosati Davide, del Gruppo Consiliare il Popolo della Libertà, e Piccioni Stefano, del Gruppo Consiliare Partito Democratico. 

PRESIDENTE

Consigliere Piccioni prego, mi chiede la parola?

Cons. PICCIONI

Chiederei di alzare l’ordine del giorno presentato da me con Rosati, come primo punto, visto che l’altra volta l’abbiamo lasciato in fondo e ci piacerebbe condividerlo all’inizio. 

PRESIDENTE

Allora, per poter cambiare l’ordine del giorno chiederei anche agli altri Capigruppo presenti di rispondere. Per il PDL?

Cons. IAIA 

Per me va bene, nessun problema. 

PRESIDENTE 

Il Capogruppo di SEL?

Cons. BERTUCCIOLI 

Sì, va bene per me. 

PRESIDENTE 

Anche il Capogruppo dei Socialisti, Consigliere Bossoli?

Cons. BOSSOLI

Va bene. 

PRESIDENTE 

Consigliere Tosi, Lista Civica/Lega?

Cons. TOSI 

Va bene. 

PRESIDENTE

Ok. Portiamo in alto l’ordine del giorno, com’è stato anticipato dal Consigliere Piccioni, presentato da lui, dal Consigliere Piccioni, per il Gruppo Consiliare del Partito Democratico, e dal Consigliere Rosati per il PDL.

Chi lo presenta?

Consigliere Piccioni, prego. 

Cons. PICCIONI

Grazie Presidente.

Dopo al limite, collega, lo arricchirà lei alla fine, così lo discutiamo anche in maniera degna, visto che è anche un pezzettino che è lì e sta a cuore a parecchie persone. 

Il tema della riduzione delle emissioni inquinanti è un tema di assoluta attualità e di altissima priorità nelle agende politiche di qualunque Ente pubblico, in particolare è ampiamente condivisa la necessità di limitare quanto più possibile l’impianto dei veicoli stradali sull’ambiente e sulla salute, cercando di abbattere le emissioni di CO, HC, NO e PMX con energie alternative nel serbatoio dell’auto, ricercando alternative alla benzina e al diesel. È patrimonio ampiamente condiviso dalla comunità scientifica che carburanti gassosi come il GPL e in particolare il metano, riducano sensibilmente tali emissioni inquinanti. 

Un’auto alimentata a metano ha emissioni di anidride carbonica nell’aria paragonabile a quella di un’auto elettrica e polveri sottili inferiori del 90%0 rispetto a vetture alimentate a gasolio. 

Inoltre l’attuale crisi economica e il vertiginoso aumento del prezzo dei carburanti, spingono le famiglie ad adottare comportamenti e scelte che possano ridurre il costo dei propri spostamenti. 

Pensate che una famiglia risparmia circa 1.200 euro all’anno con un impianto a metano. Così come per le emissioni inquinanti GPL e metano possono rappresentare una scelta economicamente vantaggiosa, consentendo risparmi fino al 50% per il GPL e fino al 75% per il metano, se rapportati al costo della benzina. 

Attualmente sul territorio Comunale di Riccione è presente un solo distributore che eroga esclusivamente GPL, a cui vanno aggiunti quelli presenti nelle aree di sosta della A14 Montefeltro Est e Ovest, ma di difficile accesso per i residenti in quanto in questi casi è richiesto il pagamento del pedaggio autostradale. 

Inoltre è di recente approvazione la ristrutturazione dell’impianto di distribuzione sulla Via Berlinguer lato sud in prossimità del casello autostradale, in cui è prevista anche l’installazione di un nuovo distributore GPL. Non è possibile invece fare rifornimento di metano sul nostro territorio, obbligando i cittadini riccionesi e turisti a doversi spostare nei Comuni di Misano e di Rimini per trovare distributori più vicini di questo carburante. 

Si fa presente che al confronto sul territorio comunale di Rimini sono dislocati 7 distributori GPL e 3 di metano. 

Infine, sempre per avere un quadro di riferimento secondo i dati Unrae, la quota di mercato delle auto alimentate a GPL o a metano nel 2011 era del 17,6%, con segnali di forte crescita nel 2012. 

Pensate allo slogan: Riccione viaggia a metano, aria pulita senza inquinamento. 

Si chiede pertanto a questa Amministrazione di prevedere nelle aree adiacenti alla nuova Statale, e non solo, l’apertura di stazioni di servizio in grado di distribuire metano e/o GPL, con annessi i servizi per la manutenzione e il collaudo bombole.

Di individuare formule e iniziative per incentivare e attrarre sul nostro territorio investitori che intendono aprire distributori di metano e GPL, facendo accordi con le concessionarie auto per sponsorizzare auto a GPL e a metano.

Di attivarsi per individuare finanziamenti e progetti che incentivino l’uso di questi carburanti, anche attraverso il coinvolgimento di partner autorevoli, operanti in questo settore con il supporto della Regione Emilia-Romagna che da tempo ha mostrato una forte attenzione a queste tematiche, grazie. 

PRESIDENTE

Il Consigliere Rosati per il PDL, prego. 

Cons. ROSATI

Sì, solo per due note.

L’interesse che anch’io ho mostrato, insieme al collega Piccioni, su questo tema è per sanare un’iniquità che c’è a Riccione, una mancata distribuzione equa per quanto riguarda il GPL, dato che a Rimini ci sono come dicevamo sette forse anche otto distributori GPL su tutto il territorio, mentre a Riccione ne abbiamo uno solo, senza considerare i due che sono sull’Autostrada, perché pretendere che una persona paghi il pedaggio per andare a fare il GPL mi sembra eccessivo. E poi fra l’altro anche nella dislocazione di questi punti di distribuzione del GPL: pensate che uno è nella zona sulla strada per Morciano e da quel punto lì il primo distributore andando a nord, di GPL, è in prossimità del Gross delle Befane a Rimini. Quindi, pensate a quanta strada c’è da fare per chi si trova in mezzo che deve andare a fare 10, 15 km. 

Anche dal punto di vista ambientale, pur riconoscendo la tematica della CO2, di come il GPL e il metano rispondano efficacemente a questo problema, non vorrei comunque allinearmi a quella visione ideologica e ambientalista che pone il problema soltanto sulla CO2. La CO2 è uno dei problemi, però, solo per ricordare, non so se ricordate nel 2010 quando c’era quel vulcano islandese da quel nome stranissimo, che era Eyjafjallajökul.
Solo quel vulcano lì ha emesso talmente tanta anidride carbonica che gli esseri umani per emettere quella quantità ci mettono centinaia di anni. Quindi, per dire che l’attenzione all’ambiente sul tema della CO2 è importante, però non ne facciamo una bandiera ideologica, non pensiamo che il problema sia soltanto quello. 

Fra l’altro leggevo proprio in questi giorni, sta nascendo anche un movimento scettico nell’ambito ambientalista, che dice che il problema non è soltanto la CO2, di problemi ce ne sono molteplici, ad esempio uno è l’inquinamento dell’acqua. 

Quindi, ben vengano tutti gli interventi a favore dell’ambiente, ben vengano interventi che migliorano dal punto di vista della CO2, ma a me in particolare questo tema interessa per il risparmio delle famiglie.

Per il fatto che l’introduzione di carburanti ecologici, come il metano e il GPL, possono dare a loro volta anche una buona risposta anche sul tema ambientale, ma soprattutto, dal punto di vista economico riguarda, per le famiglie, difendere il loro potere di acquisto, ed è la cosa che mi sta più a cuore, grazie. 

PRESIDENTE

Grazie Consigliere Rosati. 

Ci sono altri interventi?

Consigliere Montanari, prego, per Lista Civica-Lega.

Cons. MONTANARI 

Grazie Presidente. Non essere d’accordo con un ordine del giorno sicuramente è impossibile. Però è anche impossibile o anche possibile che questi distributori, sia il primo a Misano Celle che il secondo zona Gaiofana, da noi sono un po’ troppo lontani. E vengono sempre sistemati molto lontani dai centri abitati. E noi dobbiamo, allora, arrivati a questo punto, dobbiamo solamente sperare e ci dobbiamo anche un pochettino illudere, ed io continuo, sulla Statale Rimini-Riccione. La Statale Rimini-Riccione per noi diventerà un sogno, Rimini non ha molta convenienza, non dico che non la voglia ma per volere le cose senza la voglia... Per fare qualcosa di buono ci vuole la voglia – vero Stelio? - e senza voglia non si fa niente. 

I punti più esatti sarebbero di farne due nel punto Rimini-Riccione sulla nuova Statale, quando verrà. 

Nel frattempo bisogna trovare una sistemazione, perché sicuramente il risparmio energetico e anche per quanto riguarda l’inquinamento è una cosa che non si discute nemmeno più di tanto. Però dobbiamo continuare a insistere, continuare a discutere, continuare a fare pressione, battere i pugni sul tavolo quando è ora, perché questa Statale prenda il via. 

Le ultime notizie sono quelle che Rimini ha troppi problemi con questa nuova Statale, dal Villaggio Primo Maggio, il Colle di Covignano, ha troppi problemi. Se ne avesse avuti meno o se avesse avuto un po’ più di volontà, un po’ più di collaborazione, perché sono i nostri vicini di casa, con un po’ di buona volontà si dovrebbe sciogliere questo nodo. 

Oggi come oggi questo nodo non si scioglie e noi stiamo pagando molto profumatamente questi ritardi? Noi di ritardi verso Rimini non ne vogliamo più, va bene? Noi lo diciamo ai nostri amici: ruota o non ruota, questa volta la ruota deve girare per noi, che facciano la nuova Statale. 

PRESIDENTE

Grazie Consigliere Montanari.

Per SEL il Capogruppo Bertuccioli. 

Cons. BERTUCCIOLI

Grazie Presidente. 

Come diceva Lele, essere contrari a un ordine del giorno di questo tipo, credo che non possa essere possibile. Io volevo però rilanciare come tema che, oltre al metano e al GPL, sarebbe importante che la città di Riccione si proponesse sul mercato dei combustibili per trazione, facesse da apripista anche per quanto riguarda, ad esempio, l’utilizzo di auto ibride, quindi a energia elettrica, magari proponendo ed essendo il portatore di un progetto-pilota per la messa a punto di colonnine dove poter, oltre magari a distributori di metano e GPL, anche colonnine per poter caricare l’auto elettrica. 

Fra l’altro ho visto pubblicità ultimamente di una casa automobilistica giapponese, che ha proposto l’ibrida, una utilitaria, adesso io non volevo fare nomi però la pubblicità è quella lì, è la Toyota che ha proposto l’ibrida già da qualche tempo, ma in una versione di una macchina grande, potente e quindi magari non accessibile sul mercato per tutti, invece adesso ha proposto la sua utilitaria, quindi la Yaris. Per ciò sicuramente anche l’utilizzo di autoveicoli di questo tipo crescerà, perché la gente è più attenta ai consumi, è più attenta alla problematica dell’inquinamento e dell’aria pulita, anche l’energia elettrica costa meno, un pieno di energia elettrica costa meno che un pieno di benzina. 

Quindi, il mio voto sarà sicuramente favorevole all’ordine del giorno, ma rilancio e chiedo che l’Amministrazione si faccia carico di vedere di creare un progetto-pilota anche per verificare se c’è la possibilità di mettere delle colonnine dove potersi rifornire di energia elettrica, grazie. 

PRESIDENTE

Grazie Consigliere Bertuccioli. 

Non ci sono altri interventi, i relatori vogliono replicare?

Consigliere Piccioni del PD, prego. 

Cons. PICCIONI

Grazie Presidente. Due cose al volo al collega Montanari, che è vero che vengono dislocati fuori dai centri, però nelle grandi città, mi viene in mente Parma, è in centro, fra l’altro con colonnine veloci, per il rifornimento rapido, perché chi capita alla Cella poi avrà visto, uno che ha una macchina a metano perde una ventina di minuti, quindi sembra che quasi ci sia qualcheduno che non voglia portare l’automobilista in quella direzione. 

Io credo che con i tempi che corrono bisognerebbe essere più veloci, chiaramente nelle dovute maniere ma con tutti i crismi di sicurezza, ci mancherebbe altro. Fra l’altro su Riccione mi sembra di ricordare che nelle aree predisposte, noi abbiamo individuato un paio di zone, non so se mi ricordo bene. Oltre fra l’altro a dare anche del lavoro, perché questa è una risorsa nuova per noi che s’integrerebbe anche bene con il nostro territorio, lo ritengo un valore aggiunto, un regalo di economia alla città che ha bisogno, un risparmio per le famiglie, aria pulita, secondo me sarebbe una situazione al più presto da sanare, grazie. 

PRESIDENTE

Consigliere Rosati.

Cons. ROSATI

Solo due battute, perché effettivamente ha ragione Montanari e anch’io penso che l’ipotesi della nuova Statale sia un’ipotesi interessante, visto che le azioni normative prevedono delle distanze notevoli dal centro abitato, a meno che non si vada in deroga come diceva il mio collega. Quindi, probabilmente la nuova Statale può essere una delle localizzazioni più interessanti. 

Invece volevo aggiungere e riprendere una battuta veloce su quello che diceva la collega Bertuccioli. 

Nell’interrogazione che ho fatto prima sulle Smart City, questi sistemi che usano la rete elettrica per portare il wify, prevedono ugualmente la possibilità di usare la rete elettrica dei pali dell’illuminazione per trasformarli in colonnine per il rifornimento dei mezzi che vanno a energia elettrica. Quindi, assolutamente in sintonia perché anche questa, tutto ciò che può rappresentare un’opportunità per risparmiare, per migliorare in qualche modo, seppur piccolo, l’ambiente ben venga e sono assolutamente d’accordo, grazie. 

Durante la discussione del Comma 3 entrano i Consiglieri Bertuccioli, Volpe e Barnabè ed esce il Consigliere Iaia:

presenti 19.

PRESIDENTE

Ci sono repliche o dichiarazioni di voto?

Non ci sono repliche, né dichiarazioni di voto, quindi passiamo direttamente al voto. 

Prego Consiglieri, votate. 

Il Consiglio approva all’unanimità.

COMMA 4

Variazioni al Bilancio di previsione 2012 e Bilancio pluriennale 2012/2014. 

PRESIDENTE 

Poiché non abbiamo convenuto durante la conferenza dei Capigruppo che si è tenuta la settimana scorsa, io proporrei ai Capigruppo, se sono tutti d’accordo, di procedere con una discussione unificata dei punti 3 e 4 appena citati. 

Cons. TOSI 

Non sono d’accordo. 

PRESIDENTE

Bene. Siccome sarebbe stata necessaria l’unanimità dei Capigruppo, prendiamo atto di quanto dichiarato dal Capogruppo per Lista Civica/Lega, e quindi vi rammento che per il punto 3, cioè Variazioni al Bilancio di previsione 2012 e Bilancio pluriennale 2012/2014, i tempi di discussione previsti sono raddoppiati.

Propone l’Assessore Varo.

Prego Assessore. 

Ass. VARO

Grazie signor Presidente. 

La variazione al bilancio di previsione 2012 e il pluriennale 2012-2014, rappresentano sicuramente le variazioni, portate alla vostra attenzione questa sera, più importanti dell’esercizio e seguono tre direttive: una riguarda il processo virtuoso di revisione dei meccanismi di funzionamento e gestione della società Palariccione. L’altra la riduzione dello stock di debito e la terza il finanziamento soprattutto della manutenzione straordinaria. 

Il processo virtuoso, di cui accennavo, ha avuto il suo principale impulso – ve lo ricorderete perché non è passato molto tempo - con la deliberazione di questo Consiglio numero 24. Con quella deliberazione, questo Consiglio disponeva di approvare che la società costituisse una riserva di capitale di 1.638.000 euro circa, di approvare la situazione patrimoniale con la riduzione del capitale sociale, a norma di legge; di approvare il successivo aumento di capitale, di approvare l’operazione di scissione con allocazione delle quote di partecipazione del Comune di Riccione tanto nella scissa quanto nella beneficiaria. 

Dunque dicevo, che la suddetta variazione è la più importante dell’esercizio, e perciò dobbiamo ricordare naturalmente che si parte dal rendiconto di gestione che ha accertato un avanzo importante, un avanzo di amministrazione pari a 13.000.000 circa. 

Per continuare questo processo virtuoso che ha per soggetto la Palariccione, è necessario quantificare e rendere disponibili le risorse necessarie al pagamento delle rate del mutuo del Palariccione SPA, e rivedere organicamente gli accordi fra i soci, in ordine alle condizioni di permanenza di alcuni o meno, all’interno di una o di entrambe le società, mediante specifica convenzione che sarà portata alla vostra approvazione al punto numero 4. 

L’onere relativo alla rata di mutuo per il 2012 a carico del Comune di Riccione è di 1.370.484 euro e questo in conseguenza della cessione di quote da parte di altri Enti soci, arrivando così ad una partecipazione societaria nel Palariccione del Comune di Riccione all’84,49%. 

Gli altri soci naturalmente si faranno carico delle relative quote. 

Pertanto la variazione che portiamo alla vostra attenzione riguarda lo spostamento di questo importo, ripeto, 1.370.484 euro, all’intervento 05 trasferimenti dalla voce rate di mutuo. 

Inoltre il Comune, lo anticipo rispetto agli argomenti successivi ma è necessario fare un discorso, nonostante sia trattato separatamente per inquadrare meglio l’importanza delle pratiche, il Comune di Riccione è interessato a incrementare la propria quota di partecipazione all’interno della società. E dunque procederà all’acquisto di una quota del 15,5% nella Palariccione SPA, quota che appartiene alla Provincia di Rimini, da pagarsi mediante una permuta di cespiti mobiliari e immobiliari. Si tratta di un’acquisizione di un’area sulla quale la Provincia ha realizzato l’ampliamento della Pascoli e la palestra Savioli. 

La quota del 4,93% della Fondazione Cassa di Risparmio, la quota del 15,5% nella New Palariccione della Camera di Commercio.

Trattandosi per l’ente, di investimenti, l’acquisto delle suddette quote verrà finanziato per la Provincia di Rimini mediante permuta di cespiti mobiliari, per la Fondazione Camera di Commercio mediante ridestinazione dell’avanzo di amministrazione, di cui avevamo detto. 

Per quanto riguarda le tre direttrici, abbiamo parlato del Palas, per quanto riguarda la seconda la riduzione dello stock di debito. 

La situazione del debito del Comune di Riccione presenta ad approvazione del rendiconto di gestione, ce lo ricordiamo per averlo discusso in Commissione svariate volte, un’esposizione di oltre 69.000.000 di euro, l’esposizione debitoria che ci onora perché rappresenta asili, scuole in proprietà, fogne, verde pubblico, strutture, investimenti. 

Si rende necessario però impostare una manovra di riduzione del debito, e ciò s’inquadra in una più generale logica di contenimento del livello di indebitamento che risulta richiesto anche dalle più recenti disposizioni finanziarie. Verificato così il sostanziale favor del Legislatore nei confronti dell’utilizzo dell’avanzo di amministrazione per l’estinzione anticipata dei mutui, si ritiene di individuare uno stock di debito contratto presso la cassa depositi e prestiti. 

Si tratta in effetti di posizioni che risultano estinguibili senza indennizzo, che altrimenti ci penalizzerebbe, per un ammontare di circa 5.000.000, con decorrenza dal 1° gennaio 2013. 

Ciò produrrebbe sui bilanci dei prossimi esercizi un’economia di gestione di circa 400.000 euro. 

Le altre variazioni, dicevamo la terza direttrice, riguarda variazioni al bilancio che sono finanziate con avanzo o con economia di parte corrente, e che riguardano principalmente quello che fa di una città una città civile, all’avanguardia e al passo con i tempi, e in particolare gli interventi di manutenzione delle strade per un importo di 1.840.000, finanziato con l’avanzo per 1.520.000 e con oneri per 320. Interventi di manutenzione delle illuminazioni stradali, 250.000 euro, la quota a carico del Comune per la manifestazione MotoGP per 95.000 euro, da finanziarsi con avanzo in luogo di alienazioni; un incremento degli stanziamenti per la segnaletica, abbiamo avuto problemi con la neve, soprattutto con la segnaletica orizzontale, quindi un aumento di stanziamento di 20.000 euro, e altri interventi di manutenzione stradale per 30.000 euro, questi finanziati con maggiori entrate per penali contrattuali. E poi una riduzione della previsione di incasso da oneri, questo per effetto della visibile crisi, per complessivi 320.000 euro. La riduzione della previsione di alienazione per complessivi 1.865.000 euro. 

La variazione raggiunge naturalmente il pareggio e l’equilibrio economico, ed ha ottenuto il parere favorevole del Collegio dei Revisori, grazie. 

PRESIDENTE

Grazie Assessore Varo. Apriamo la discussione. 

Consiglieri, avete interventi?

Per Lista Civica/Lega il Capogruppo Tosi. 

Cons. TOSI

Grazie Presidente. Da questo sintetico intervento da parte dell’Assessore al bilancio io riesco a evidenziare solo due parole: “virtuoso” e “felici di essere soli”. 

Per quanto riguarda “virtuoso”, credo che l’unica nota positiva che anche noi della Civica salutiamo con favore, è finalmente la riduzione dello stock di debiti di questa Amministrazione. 

Già da tempo abbiamo sottolineato come era per noi preoccupante la posizione debitoria del Comune e soprattutto il peso che questa posizione debitoria aveva nella parte ordinaria, che è la parte critica dei bilanci pubblici. Infatti nella parte straordinaria alla fine può anche non essere prevista la realizzazione di opere, mantenendo eventualmente, soprattutto in questi particolari momenti, solo le spese necessarie alla decorosa manutenzione di una città, mentre quella che è la parte ordinaria del bilancio del Comune di Riccione è fortemente preoccupante perché ancora una volta, e non più tardi di qualche mese fa, Assessore, lei ci ha portato un bilancio che nella parte ordinaria chiude ancora in pareggio solo ed esclusivamente con la copresenza della quota parte degli oneri di urbanizzazione, quindi di quella posta fittizia e comunque da abbandonare nei prossimi anni, che dovrebbe invece essere destinata per fare opere di urbanizzazione nel momento in cui si ha nuova edificazione. Il problema è che, al di là della riduzione sostanziale e salutata favorevolmente, anche da parte nostra, appunto della riduzione dello stock del debito per oltre 5.000.000 milioni di euro, per il resto non vedo assolutamente un atteggiamento virtuoso, perché non può assolutamente salutarsi in questo modo l’atteggiamento di un’amministrazione che, per l’appunto tornando alle due qualifiche che dicevo prima, saluta l’uscita o meglio fuga dei soci della Palariccione mettendo non solo a carico del bilancio comunale il pagamento della rata, quindi i debiti, gli errori che sono stati compiuti in quella società privata, ma anche la liquidazione dei soci. 

Ricordo perfettamente - perché l’unica cosa che ancora ho è buona memoria – ricordo come questa stessa Amministrazione, in termini di coalizione - le persone, qualcuna è cambiata ma qualcun’altra no - salutava allora nella sede di costituzione della società come il migliore del connubio, il fatto che vi fosse nella società tutto il tessuto economico locale e quindi vuoi gli albergatori, vuoi i commercianti, ma soprattutto come ci piaceva la partecipazione della Provincia, della Banca Carim, sia essa che con la sua stessa Fondazione, e tutti quelli che potevano, anche la Camera di Commercio, condividere questo splendido disegno che doveva portare una nuova risorsa nel Comune di Riccione. 

Oggi questi stessi Enti fuggono, oggi per le parole dell’Assessore non in questa sede ma in sedi Dipartimentali, dovremmo essere felici perché se ne vanno. Quindi, va sempre bene quello che fate voi? Va sempre bene quello che succede? Quindi è sempre da salutare favorevolmente il fatto che prima dobbiamo esserci tutti e tutti dobbiamo condividere, poi adesso che ci lasciano soli, con il cerino in mano che si chiamano 30.000.000 di debiti, dobbiamo sorridere.

Ma non solo, perché voi mettete a carico della città di Riccione, dei cittadini riccionesi, non solo la rata che viene caricata sulla parte ordinaria del bilancio, quindi con quello che è il depauperamento delle risorse per altri importanti servizi della collettività, ma mettete a carico anche la liquidazione delle quote dei soci che vanno. È una cosa inaccettabile! È una cosa non tollerabile! Se i soci volevano uscire, potevano mettere a bando le loro quote, potevano chiedere il recesso con la conseguente riduzione del capitale Sociale. Non si poteva fare, perché i soci non avrebbero venduto a nessuno le quote? E chi se ne importa. Stavano nella società, compartecipavano al pagamento del debito e forse quella famosa compagine sociale che abbiamo salutato con grande favore e che dovrebbe sopportare il debito della Palariccione, stava sul problema, manteneva la responsabilità del problema, e invece se ne fugge e noi, “voi” siete contenti, perché credo che sia scandaloso il fatto che i soci istituzionali della Palariccione escano e noi compriamo le loro quote. Non solo, ma addirittura con il paradosso che alla Provincia riconosciamo anche un plusvalore, come se la Palariccione avesse qualche utile. È veramente non qualificabile. In ultimo e non per ultimo, le varie ed eventuali, come sono state inserite nella relazione, delle ulteriori spese che andiamo a coprire con il tesoretto. 

Assessore, quelle sono spese ordinarie. È vero che fanno parte della parte straordinaria del bilancio, lo sappiamo tutti e non voglio assolutamente che vi sia dubbio in merito, ma sono ordinarie nel senso che il contratto con la GEAT c’è, le spese per il MotoGP ci sono, e se non erano adeguatamente chiuse nel bilancio di due mesi fa, vuol dire che questa Amministrazione non è così virtuosa nella redazione dei conti. 

Noi stiamo utilizzando il tesoretto di chiusura del rendiconto 2011, per delle spese che solo nelle entità dei 5.000.000 sono giuste e adeguate, perché vanno a beneficio della collettività, ma per il resto sono spese che sono solo il frutto da un lato di grandi errori di questa Amministrazione e di coloro che questa Amministrazione ha nominato nella Palariccione ma che, vedi il caso, non pagano mai, e per la restante parte sono il frutto di calcoli non adeguatamente fatti su quelle che invece sono spese da sostenersi tutti i santi anni. 

Ricordiamo in ultimo ma non per ultimo, che il tesoretto c’è una volta, i beni che sono stati venduti e che dovevano andare anche per la realizzazione della Fornace e per la realizzazione di opere importanti in questa città, non ci saranno più, venduta la Manfroni è venduta la Manfroni, non è che questo tesoro si riproduce come una manna dal cielo. Si fa fondo a ogni e qualsiasi risorsa che si ha quando si attinge a quelli che sono gli ultimi risparmi, senza poi dimenticare che noi, relativamente alla Manfroni, assolutamente non eravamo d’accordo e rimaniamo non d’accordo, perché come si sono verificati nei fatti, avete venduto la scuola e non avete utilizzato i soldi per realizzarne un’altra, ma piuttosto siete andati a coprire debiti vecchi che riguardavano probabilmente altre opere. Non solo, ma avete coperto, come avevamo detto in sede di vendita delle Manfroni, quel buco enorme, che solo in parte avete ripianato, della Palariccione. 

PRESIDENTE

Grazie Consigliere Tosi. 

Ci sono altri interventi?

Per il PD, il Consigliere Pallaoro. 

Cons. PALLAORO

Grazie Presidente. 

La variazione di bilancio che andiamo a discutere questa sera si va a innestare su un bilancio del Comune di Riccione che è perfettamente sano, in pareggio finanziario e rispetta pienamente il Patto di Stabilità, e porta un avanzo a disposizione dell’Amministrazione di circa 13.600.000 euro. Questo avanzo nella parte straordinaria è stato prodotto grazie alle mancate opere che l’Amministrazione non ha potuto realizzare per rispettare il Patto di Stabilità, e anche per le economie di cantiere che si sono realizzate con i vari appalti e con le varie organizzazioni. 

Solo per ricordare e per rispondere anche alla Consigliera Tosi, con la vendita delle Manfroni in realtà il Comune sta realizzando la scuola media della Fornace, un importante plesso scolastico, baricentrico, fortemente funzionale per tutta la città, che sarà pronto speriamo per l’anno scolastico 2013-2014. Quindi, sicuramente grazie a quella vendita riusciremo a realizzare una scuola moderna, importante e con dei requisiti anche a livello sismico. Basta pensare a quello che è successo poco tempo fa con il terremoto in Emilia-Romagna che risponde e che dà alla nostra cittadinanza riccionese e ai nostri ragazzi una risposta scolastica fortemente adeguata e, penso, anche d’eccellenza a livello provinciale e a livello regionale.

Poi sicuramente c’è la parte più bella, più importante di questa variazione di Bilancio che è quella della riduzione del debito. 

Il Comune di Riccione, l’Amministrazione non va avanti per proclami o semplicemente per bei propositi, come spesso si sente dire in Italia: noi concretamente andiamo a ridurre il debito che abbiamo nei confronti dei soggetti terzi, e lo facciamo con un investimento importante di circa 5.000.000 di euro che vanno a ridurre e a saldare stock di debiti e comunque rate di mutui anche abbastanza pesanti, con dei tassi di ammortamento importanti, che produrranno nei prossimi anni un risparmio e una liberazione delle risorse per circa 400.000 euro all’anno. Chiaramente sono risorse che poi potranno essere utilizzate nella parte corrente e quindi si andranno a liberare queste risorse per portare avanti i progetti che il Comune ha, in tutti i vari ambiti, che sono chiaramente importantissimi, a partire da quello sociale per poi arrivare a quello turistico e a tutto l’ambito di salvaguardia e di manutenzione del territorio. 

Oltre a questo, riusciamo a salvaguardare forse l’investimento più importante che la città ha fatto negli ultimi anni, che è appunto il Palazzo dei Congressi di Riccione. 

Finalmente, grazie alla gestione oculata e grazie a quello che è stato portato avanti fino ad oggi, si è ridotto notevolmente il debito del Palazzo dei Congressi, chiaramente oggi la società di gestione riesce a presentare un bilancio in pareggio. C’è un plus, c’è un importante vantaggio da parte degli alberghi di prima categoria riccionesi, che traggono dal settore congressuale un indotto molto importante, oltre chiaramente al nostro Centro Commerciale, Viale Ceccarini il cuore di Riccione, tutto il quadrilatero dello shopping. Per non parlare di tutto il settore alberghiero o ristorativo che, chiaramente, ha bisogno di clienti che abbiano anche un portafoglio abbastanza consistente. 

Quindi, grazie anche a queste operazioni si andrà a pagare annualmente la rata per quanto riguarda il Comune di Riccione, del Palas, di circa 1.300.000 euro e questo ci andrà a garantire, a mettere in salvaguardia quell’importantissimo investimento immobiliare che ha fatto il Comune, che è fondamentale per un segmento così importante della nostra economia riccionese. 

Ancora, grazie a questa variazione di bilancio si andranno a incrementare in maniera importante la manutenzione delle strade, andando a investire altri 2.000.000 di euro in questo settore. È un settore fondamentale perché tutti giriamo per la città, sappiamo che le nostre strade sono belle anche perché sono ricche di molte alberature, come i pini marittimi, però sono anche molto delicate queste alberature e i lavori delle strade purtroppo le fanno invecchiare in maniera molto veloce, quindi, richiedono delle importanti risorse manutentive. 

Grazie a questa variazione metteremo in campo altri 2.000.000 di euro per andare a offrire ancora di più un servizio adeguato e migliore sia ai cittadini riccionesi, sia ai nostri turisti.

E poi ancora, come enunciava l’Assessore, interventi in campo turistico che vanno verso gli eventi, come la MotoGP. Basta guardare proprio in questi giorni la città di Riccione con l’evento che sta portando la Ducati, il Ducati-Week di questi giorni, appunto, per vedere come ancora turisti stranieri, di tutta Europa scelgono la Riviera, scelgono Riccione per soggiornare, per partecipare poi a un evento. Sono Ducatisti che arrivano in città e poi vanno a dormire nei nostri alberghi, vanno a mangiare nei nostri ristoranti, acquistano nei nostri negozi, frequentano la nostra spiaggia, quindi è importantissimo continuare a investire anche in questo settore.

E poi vorrei ricordare anche a tutto il Consiglio quella che è stata la discussione in Commissione e quella che è stata la proposta della maggioranza di andare a portare un ulteriore emendamento per investire una cifra importante, un ulteriore 1.000.000 di euro, per andare ad adeguare sismicamente le scuole medie di Via Alghero. 

Il Comune si è già impegnato e già sta terminando l’adeguamento sismico per quanto riguarda le medie di Viale Ionio, delle Fontanelle, con questo ulteriore adeguamento sismico metteremo in sicurezza tutte le nostre scuole e questo va nel progetto e nelle argomentazioni di prima, per avere un sistema scolastico a livello cittadino di eccellenza e per andare a rispondere in maniera importante alle esigenze dei nostri cittadini e dei nostri ragazzi. Quindi, ancora una volta vorrei fare i complimenti al settore bilancio, all’Assessore per come continuano a gestire le casse comunali e vorrei sottolineare ancora una volta l’importanza di andare a ridurre il debito in un momento così importante, dove diventa fondamentale l’esposizione che ha l’Amministrazione o il Comune nei confronti dei creditori, e ringrazio comunque per l’attenzione. 

PRESIDENTE

Grazie Consigliere Pallaoro. 

Ci sono altri interventi?

Consigliere Barnabè per il PDL. 

Cons. BARNABÈ

Grazie Presidente, non è l’intervento principale. 

Io mi associo a quello che diceva all’inizio la Consigliera Tosi sulla riduzione dello stock di debito. 

Anche noi siamo d’accordo sul fatto che è una cosa virtuosa che andava fatta, non siamo proprio d’accordo sulle modalità. Ci sono alcune criticità in questa pratica, in quanto la riduzione dello stock di debito bisogna dire comunque che è stata fatta con i soldi risparmiati da opere che non sono state realizzate, che magari potevano essere alcune anche utili per la città come il sottopasso della ferrovia o lo sfondamento di Via 19 Ottobre.

Quindi, questa riduzione dello stock di debito è stata realizzata con delle economie di bilancio perché certe opere che erano in programma non sono state effettuate. 

Per quanto riguarda la Palariccione, noi sulla separazione delle due società già in Commissione siamo stati d’accordo con la pratica, non siamo però anche qui d’accordo con alcune modalità, quali soprattutto l’uscita della Provincia. Infatti ci tocca pagare le quote della Provincia cedendole dei terreni del Comune di Riccione al Savioli e alle Pascoli. 

La Provincia si è difesa dal fatto che esce dalla società dicendo che tanto le Province andranno a morire, quindi sta uscendo dalle partecipate, ma a noi risulta che la Provincia sia uscita solo dalla nostra partecipata, non mi risulta che stia uscendo dalle altre partecipazioni che ha. Quindi continua, la Provincia di Rimini, a considerare Riccione come l’ultima ruota del carro. Effettivamente è uscita dalla partecipazione solo nella Palariccione, le altre partecipazioni che ha in giro non le sta abbandonando.

Quindi, quella di dire che usciva perché tanto la Provincia fra un po’ non ci sarà più, è stata una semplice scusa, insomma. 

L’altra criticità è più legata in realtà all’altra variazione di bilancio, ma faccio un accenno adesso in quanto in questa pratica è vero che ci sono delle economie di bilancio, poi però vi contraddite perché nell’altra variazione di bilancio ci sono delle maggiori spese con le quali andate a finanziare le solite associazioni culturali, che sono sempre quelle, che prendono sempre quelle i soldi da anni, sempre gli stessi soldi e non si va mai a guardare il merito, o magari il pubblico che le varie associazioni culturali riescono a portare agli eventi, ma si va sempre a salvaguardare l’abitudine e a finanziare quelle che sempre sono state finanziate, grazie. 

PRESIDENTE

Grazie Consigliere Barnabè. 

Consigliere Villa per il PD.

Cons. VILLA

Grazie Presidente. 

Come spesso accade credo che la verità stia nel mezzo, questo vale in politica, vale nella vita, vale un po’ in tutte le situazioni. Ci sono delle scelte che meritano il plauso, credo unanime, l’ha fatto anche la minoranza, credo che quindi sia giusto ribadirlo, perché io qualche tempo fa, in occasione dell’approvazione del bilancio di previsione 2012, avevo sollecitato l’Amministrazione ad avere a cuore la riduzione dello stock di debito. Questo intervento è un intervento concreto importante, che peraltro non è affatto usuale nella Pubblica Amministrazione.

Quindi, io mi ritengo ultrasoddisfatto di questo intervento. 

Poi è evidente che ci sono delle scelte che sono scelte non ideali ma sono scelte obbligate. Purtroppo mi riferisco in questo caso all’uscita dei soci dal Palas e alla variazione che il Comune, più che per scelta ha dovuto ingoiare, ed è quella dell’accollo del debito del Palacongressi.

È evidente che questa pera è un’opera importante, è un’opera che ha un effetto certamente rilevante nell’economia della città, è un’opera che probabilmente, ma credo che sia opinione assai diffusa, è costata un tantino troppo rispetto a quello che il nostro Comune avrebbe dovuto o potuto spendere. Adesso il Palacongressi c’è, è un Palacongressi che è apprezzato. Ho avuto anche un’esperienza di un anno circa come Consigliere di Amministrazione e posso dire che avendo avuto l’opportunità di guardare anche in parte “dal di dentro” la gestione di questo Palacongressi, mi pare che le potenzialità siano assolutamente rilevanti e tutto sommato i risultati anche sulla gestione siano cominciati ad arrivare. 

Io credo che sia un’osservazione giusta quella che fa la Consigliera Tosi sull’opportunità, io lo esprimo da un punto di vista politico e non tecnico perché non ho assolutamente partecipato e analizzato questa possibilità da un punto di vista concreto.

Quella di non pagare i soci che se ne escono, anche a me oggettivamente sembra un pochino una manovra forzata, più che forzata fastidiosa, lo dico da riccionese più che da Consigliere, dover dare dei soldi a dei soci che in fin dei conti hanno sottoscritto degli accordi, quando abbiamo deciso di costruire il Palacongressi, mi rivolgo... qui c’è anche il Presidente questa sera in sala, ho avuto occasione di vedere personalmente gli impegni sottoscritti nel Business Plan dai vari soci: Provincia, Camera di Commercio, eccetera. Quello che spiace è che poi alla fine questi soci che avevano assunto degli impegni e sulla base di quegli impegni noi ci siamo, come Comune, anche esposti, adesso ci troviamo, con queste uscite di scena, in difficoltà. 

Io capisco anche che qui è cambiato il mondo e quindi anche loro, mettendoli nei panni di questi Enti come la Provincia, la Camera di Commercio eccetera, siano ormai arrivati tutti quanti, e questo vale in tutti gli Enti di tutta Italia, siano arrivati al momento in cui non ci sono più le risorse per continuare a fare quello che si è sempre fatto. Per cui, da questa strategia di uscita di questi Enti, che evidentemente ritengono meno strategici certi valori, meno importanti forse, nella scala delle loro priorità vengono a defilarsi. 

Questo naturalmente ci costringe a farci carico di una quota di debito maggiore rispetto a quello che potevamo stimare, e questo oggettivamente non può far piacere a nessuno, né nella minoranza né nemmeno nella maggioranza. 

Tecnicamente non so se è fattibile, qui c’è anche il dirigente, magari invito la dottoressa Farinelli a spiegare questo passaggio, però tutto sommato devo dire che l’oculatezza l’Amministrazione la dimostra in aspetti rilevanti: la riduzione dello stock di debito che, come ha detto anche Pallaoro, dal 2013 avrà un effetto piuttosto positivo, perché avremo un risparmio di oltre 400.000 euro, in parte in conto capitale in parte in conto interessi, quindi si va verso una gestione assolutamente virtuosa, passatemi questo termine. 

E, tutto sommato, approvo anche la manovra sulla riduzione della stima degli oneri di urbanizzazione. È un’azione che da un punto di vista tecnico, prudenziale è corretta. Così com’è corretta l’azione di spostamento al 2013 del 1.865.000 euro di minori entrate in conto capitale per la vendita della Bertazzoni, che sono stati non annullati ma spostati sull’esercizio futuro, perché quest’anno non avranno...

Per cui, sono tutte manovre che da un punto di vista tecnico/contabile sono corrette e prudenziali. 

Io poi devo anche fare un cenno a quello che ha detto Pallaoro, c’è anche una proposta di emendamento che sicuramente va apprezzata ed enfatizzata, perché è un’azione a vantaggio della collettività, della cittadinanza, dei bambini, delle scuole, che hanno comunque un posto di privilegio nella scala dei nostri interessi. Per cui, tutto sommato stare a disquisire sulle spesucce è giusto, però poi credo sia anche bene sottolineare che ci sono alcune spese, così sono state definite, che sono spese destinate, cioè sono dei finanziamenti di altri Enti che hanno già una destinazione obbligata. Credo che se i miei calcoli non siano troppo sbagliati, rispetto i 13.600.000 euro di avanzo di amministrazione 2011, ce ne siano ancora disponibili quasi 5? Assessore poi magari mi corregga. 

Io invito a utilizzare anche quel tesoretto residuo con operazioni di questo tipo, che siano spesi bene, come direbbe il cittadino qualunque, il cittadino della strada. 

Io confido in questo e ho terminato. Ringrazio per l’attenzione. 

PRESIDENTE

Grazie Consigliere. 

Ci sono altri interventi? 

Per il Partito Socialista, il Capogruppo Bossoli. 

Cons. BOSSOLI

Diciamo che l’intervento del collega Villa mi trova perfettamente in linea. È stato molto ma molto tranquillo su una parte, che anche lui ha detto in maniera molto tranquilla e molto soffusa, invece a me rimane un po’ indigesta, perché questa variazione di bilancio se non c’era quella parte lì era perfetta. Ma nella parte dove si va a toccare la liquidazione di soci che scappano via, sono soci che scappano via. 

Ricordo ai Consiglieri presenti che Riccione è una città turistica, la Provincia si basa sul turismo. 

Noi abbiamo fatto un Palazzo dei Congressi con enormi sacrifici, siamo stati i primi in questo comprensorio, in questa Provincia a fare questo Palazzo dei Congressi. Ci sono venuti dietro inizialmente, poi, non si sa perché, non si sa per come, questi ci abbandonano nel mezzo del guado. Non mi sta mica tanto bene, per carità. 

Non mi sta neanche tanto bene, adesso chiederò anche i verbali dei nostri Consiglieri che sono in Provincia, cosa hanno detto, se hanno difeso le nostre posizioni. 

Io come cittadino di Riccione voglio difendere la mia posizione, voglio difendere la città di Riccione, non voglio difendere la mia posizione personale, ma la difesa della città di Riccione che, signori miei, si trova con un peso molto oneroso da portare avanti. 

Questa fuoriuscita così, all’improvviso, dicendo che vuole uscire da tutti gli Enti, lascia un pochettino l’amaro in bocca. Potevamo aspettare, aspettavamo il 2014, si dice che le Province non ci saranno più, però non si sa bene ancora, si naviga nel buio. Intanto da noi si esce. Nell’Aeroporto di Rimini ci rimane, dal Palacongressi di Rimini, che mi sembra un bel Palacongressi con tanti problemi, si rimane. Adesso non so se nella Fiera... si rimane. Noi cosa siamo quelli che dobbiamo...

Oppure, mi viene un dubbio: siamo il sud della Provincia. 

Di solito il sud è sempre criticato, come io ho criticato spesso e volentieri la Regione Emilia-Romagna quando ci considerava il Sud, perché noi siamo gli ultimi, non vorrei che la stessa cosa la facesse la Provincia. 

Oppure, siccome in questa aula è stato approvato un ordine del giorno, non tanto tempo fa, nel quale mettevamo dei paletti ben fermi, perché a distanza di 10-15 anni un’opera non è più attuale, quindi ci siamo resi conto che quell’opera invece di portare benefici porta dei danni alla nostra collettività, perché dopo deve pagare il cittadino di Riccione, non vorrei che ci fosse una ritorsione in quel senso. 

Io a questo punto dico: “Pensare male si fa peccato”, ma questa volta mi sa che ci becchiamo bene. 

Noi sul discorso del TRC siamo stati chiarissimi, non mettiamo fuori una lira in più, anche perché vediamo quell’opera, mano a mano che va avanti, sempre più lontana. 

Tra l’altro leggevo sulla stampa locale che dove c’è il cantiere si sono fermati dei nomadi, quindi non penso che vada così avanti questa opera, quindi è meglio ripensare, è meglio rivedere. 

Io invito la Provincia a fare una riflessione su quell’opera, non sul Palacongressi di Riccione che è una struttura che serve alla città e serve perlomeno anche alle zone sud della città di Riccione. Per esempio, io adesso non so in quali termini e in quali numeri, però penso che anche Cattolica e Misano ne possano usufruirne, non lo so, però è una struttura indubbiamente che va a coprire quel territorio che è nella zona da Riccione fino ai confini con le Marche. 

Quindi mi sembrava e mi sembra che questa, io la considero una fuga, diceva bene, però molto velatamente il Consigliere Villa, non è che ci sta molto bene, quindi anche altri la pensano come me, cioè non è che sono il solo che vede, perché se ero solo in questo consesso a pensare in questo modo, potevo benissimo pensare che forse ho sbagliato qualche cosa, invece vedo che ci sono altri, magari dietro le quinte ci sono altri che mi dicono: hai detto bene, hai fatto bene. 

Però bisogna un attimino farlo capire che noi siamo una città turistica, balneare, congressuale, sportiva e quant’altro, e gli Enti sovracomunali devono supportare questa nostra peculiarità, perché altrimenti abbiamo ragione, è inutile che esistano, allora possono smettere anche la loro funzione, la Provincia può smettere anche domattina, come esce dal Palacongressi per me può smettere la sua funzione. Grazie. 

PRESIDENTE

Grazie Consigliere Bossoli. 

Per il PDL la parola al Consigliere Tirincanti.

Cons. TIRINCANTI

Finalmente con l’ascoltare qualcuno della maggioranza che ha il coraggio, se non altro, di affrontare questo tema in questo modo, comincio ad avere delle speranze che non sia solo Stelio. Perché questo è un problema che io avevo già sollevato circa un mese fa, ebbi una polemica pesante con l’Assessore al turismo Galli, proprio perché gli feci questa domanda: Lei come riccionese, è stato Consigliere Comunale da noi, Capogruppo, con un’azione politica di questo tipo volevo sentire la sua opinione.

Ma la cosa più grave, che io non accetto sotto l’aspetto politico, è che l’Assessore in modo particolare, Galli, e in modo particolare “i riccionesi”, non mi hanno risposto perché non escono anche dal Palacongressi di Rimini, me lo devono motivare politicamente. Io posso capire che c’è una scelta, poiché la Provincia probabilmente verrà chiusa, però devono motivare politicamente cosa succederà nei prossimi anni e perché usciamo da Riccione e rimaniamo dentro Rimini? È questo che è ancora più aggravante Stelio, perché questo mi fa pensare alla pratica che verrà successivamente, e al Presidente Berardi poi gli farò delle domande precise perché il nostro voto sarà condizionato da certe scelte, nel prossimo futuro. 

Io mi auguro che questo sia un segnale, forse, io questa domanda la faccio al Gruppo PD, che è 65 anni che amministra questa città, purtroppo il mondo è cambiato in questi due anni, in modo così veloce che probabilmente non ci siamo nemmeno accorti cosa è successo, questa è una rivoluzione, questa non è una crisi, questo sarà un modo di vivere nei prossimi 15-20 anni, non è vero che sarà una crisi passeggera. Se noi non cominciamo a fare i conti con la situazione e con uno stato di questo tipo, probabilmente faremo fatica a fare anche i prossimi bilanci. Quindi, dobbiamo avere il coraggio di fare delle scelte anche pesanti, forti, probabilmente saranno anche poco condivise dalla città, ma chi amministra deve avere il coraggio di fare delle scelte. E le scelte in questo caso devono essere motivate. Se le scelte non sono motivate mi fanno pensare. Quindi, condivido pienamente l’intervento di Bossoli e mi auguro, se Galli come Assessore al turismo ed ex Consigliere di Riccione non me l’ha data la risposta, mi auguro che il Sindaco ci dia una risposta su questo fatto, cosa farà la Provincia a Rimini perché è un nodo importante, se sarà una scelta conseguente come si è fatta a Riccione, lo posso capire. Perché sì all’uscita di Riccione e non di Rimini. È per quello che mi si collega con quello che Berardi porterà dopo, è lì il dubbio che ho fortemente, ne parleremo dopo durante la pratica successiva.

Grazie. 

PRESIDENTE

Ci sono altri interventi?

Per SEL il Capogruppo Bertuccioli.

Cons. BERTUCCIOLI

Grazie Presidente. È una pratica difficile, perché diciamo che gli ultimi due interventi, soprattutto, hanno evidenziato qual è il problema principale che è un problema tutto politico, otre che ovviamente economico, perché ovviamente la scelta di alcuni soci di abbandonare la trincea, espone il Comune di Riccione a una scelta difficile, ma credo importante per la città. 

Io penso che ci sia un cambiamento di rotta, se non altro nella visione della politica, nel senso che questa Amministrazione sta tentando di smettere di lamentarsi, di aspettare che qualcun pensi agli interessi di questo Comune, e che quindi in qualche modo si stia cercando di rimboccarsi le maniche e risolvere questo problema del Palacongressi in maniera più autonoma. Ovviamente da soli come Amministrazione non possiamo andare da nessuna parte, abbiamo bisogno ovviamente di tutti i nostri cittadini e l’accollo del mutuo richiede questo, richiede dei sacrifici ai nostri cittadini. 

Credo anche che però quel problema politico, in particolar modo l’uscita della Provincia, forse l’Assessore Galli non ti ha risposto, non è riuscito a rispondere al collega Tirincanti perché lo sa bene come verrà risolto, probabilmente saranno i cittadini poi che capiranno e avranno in mano la scelta di cosa fare di questa Provincia, quando verrà il momento. Perché anch’io, come Stelio, non sono così convinta che le Province spariranno, quindi io credo che i cittadini abbiamo ancora in mano politicamente la scelta di dimostrare che hanno capito bene dove sta la ragione e il torto. 

D’altra arte se dei soci non vogliono stare in una società, io credo che sia anche difficile prenderli per il collo o mettergli la palla al piede, di solito neanche tra marito e moglie si riesce a stare insieme, credo veramente sia molto difficile in una società di questo tipo, che ha avuto e che ha delle grosse difficoltà, ma che tenta, credo in maniera positiva, di rimanere prima di tutto sul mercato e che possa portare degli utili, quindi non solo ai soci, ma alla fine a tutto il nostro Comune. 

Io credo che la variazione di bilancio vada vista in questa ottica positiva, nel senso di smettere di aspettare che qualcuno ci aiuti. Sappiamo benissimo che politicamente e sicuramente la scelta sul TRC è stata dirimente, secondo me, per questa pratica, a qualcuno non è andata giù, anche lì abbiamo dimostrato penso come Consiglio di assumerci le nostre responsabilità a fatica, non senza ovviamente sapere, cioè sappiamo benissimo che i problemi sono grandi, ma stiamo tentando di assumerci tutte le nostre responsabilità.

Ed io credo appunto che questa variazione vada un po’ vista in questa ottica, ripeto, di risolvere in maniera positiva i problemi, di non acuire i contrasti anche perché anche i contrasti stessi hanno dei risvolti economici, non è che si esce dalle società o si entra nelle società, le società si sciolgono in maniera neutra, credo che, anche se io non faccio diritto societario, non l’ho studiato, ma anche per il lavoro che svolgo quotidianamente non mi pare che si poi così semplice tenere dei soci legati alla società quando questi non vogliono.

Quindi, io credo che per questa Amministrazione, per i cittadini in particolar modo, se anche la Provincia fosse rimasta, contro la sua volontà, e si fossero acuiti questi contrasti, probabilmente non avrebbe fatto bene né alla società ne tanto meno al nostro tessuto sociale. 

Credo anche che, come diceva il collega Tirincanti della pratica successiva, le scelte che si faranno successivamente, quindi quando il collega Tirincanti chiedeva, poi presenterò delle domande al Presidente Berardi, sono domande che abbiamo in testa tutti, perché ora è sufficientemente chiaro che andiamo avanti con le nostre gambe, quindi credo che abbiamo forse qualche voce in capitolo in più. Per quanto riguarda la riduzione di stock del debito, credo che sia ridondante ripetere che è una cosa buona e giusta, quindi si debba andare in questa direzione, andare avanti, soprattutto vedo una particolare attenzione, anche questa ovviamente data dal nuovo mondo in cui dobbiamo vivere, insomma non c’è più tanto da poter spendere o comunque da buttare via. Io credo che tra l’altro in questo Comune non si sia buttato via più di tanto, io quando giro questa città vedo, pur nelle difficoltà che tutti stiamo vivendo in questi ultimi periodi, vedo una città che ha servizi, siamo indebitati è vero, però abbiamo nidi, scuole materne. Ci sono Comuni di Italia indebitati dove per esempio i nidi coprono il 2% della domanda, qua da noi questa cosa non succede, sono città indebitate, dove non c’è un impianto sportivo che si possa definire tale, qua da noi questo non succede. 

Io credo che la spesa pubblica - io non ho studiato molta economia, però ho letto Keynes - la spesa pubblica sostiene l’economia, è un dato di fatto, è un dato oggettivo, sostiene i consumi, sostiene la crescita in qualche modo. Quindi, io credo che questo Comune con la sua spesa pubblica abbia sostenuto un tessuto sociale coeso, una città che va in una direzione ben definita, si cerca di non lasciare indietro nessuno, si cerca di dare una risposta adeguata ad esempio ai problemi sociali, con tante difficoltà ma si cerca sempre di tenere la barra dritta.

Io volevo fare questo piccolo intervento perché poi magari ci sarà modo anche con l’altra pratica di sviluppare meglio questa cosa del Palas e dei soci, però quello che chiedo sempre all’Assessore e all’Amministrazione in generale, alla Giunta, è che quando si parla di bilancio di stare sempre molto attenti, di tenere sempre l’attenzione viva su come e dove si spendono i soldi, e mi sembra che negli ultimi tempi questo si cerchi di fare anche in maniera più seria e adeguata.

PRESIDENTE

Grazie Consigliere Bertuccioli.

Per il PD il Consigliere Venerandi.

Cons. VENERANDI

Io vorrei fare alcune considerazioni per quello che riguarda il merito della struttura Palas, dato in questa variazione appunto è previsto un impegno rilevante da destinare a quella società.

Voglio fare appunto delle considerazioni sul Palazzo de congressi, valutandolo come un’opera strategica per il Comune di Riccione, perché credo di fatto che questo sia l’unico metro di misura per affrontare il tema. 

Dico opera strategica perché quello fu il senso di creazione di quell’opera, verificandone il contesto economico, strutturale, funzionale e di ubicazione. 

Le prospettive con cui si è deciso di dar vita al Palas sono a mio avviso da trovarsi in una serie di input che si intersecano con la forma prettamente turistica che Riccone ha. Sono la potenzialità economica di alto livello, la capacità turistica di attrazione dei flussi, senza i quali Riccione sarebbe fuori dal giro dei competitor tradizionali; la possibilità di ulteriore fonte di reddito per l’indotto che, direttamente o indirettamente, vi ruota attorno; un punto identificativo a livello nazionale che Riccione otterrebbe in un contesto di promotore di eventi. 

Fermo restando il caposaldo che ha motivato la realizzazione dell’opera, oggi l’Amministrazione deve trovare risposte e fare scelte per far sì che si dia senso compiuto e logica di percorso nel contesto dell’intervento. La situazione economica e debitoria è molto importante, contestualizzata con pagamenti di rate di mutui già accesi e di vendita di parte di proprietà, vedi negozi, cinema o parcheggi. 

Vi rimane quindi tutta la parte del congressuale, più la terrazza all’ultimo piano. Credo normale e fisiologico che chi costruisce un complesso, indipendentemente sia pubblico o privato, debba pagare le spese di costruzione.

Credo altresì che essendo l’opera pubblica, il compito dell’Amministrazione sia quello di ottenere il massimo del beneficio da riversare nell’intera città. Questo deve essere il vero obiettivo di questa Amministrazione: ottenere il massimo da quella struttura, considerando tutte le prospettive e di chiunque. 

Il tema importantissimo del debito è da imputare a una serie di concause derivanti anche dallo spazio temporale in cui si è realizzato il progetto. Impensabile prevedere una situazione così tragica dal punto di vista economico, che ormai da quattro anni, e sempre in modo più preoccupante, va verso il nostro sistema Italia. 

Non cerco giustificazioni, ma non posso neanche negare il fatto che certi parametri con cui ci si confrontava solo pochi anni fa, ora sono del tutto svaniti. 

Dico questo perché il Comune, per come la intendo, deve essere un fornitore di servizi e non un gestore economico. Tutta la struttura doveva e oggi deve essere ceduta. Non deve essere il Comune a gestire il congressuale. Il Comune deve dare gli strumenti, deve mettere in condizione la città di poterlo fare, deve fare programmazioni di sviluppo e deve cedere ad altri le competenze di merito. Il percorso che stiamo affondando è proprio questo: la situazione economica generale ci sta facendo perdere troppo tempo e non ci sono più i margini di manovra. Quella struttura deve essere scissa, così che il Comune avrà creato la funzionalità per una nuova gestione in materia di promozione turistica e congressuale e gli operatori identificati con competenze e promotori di maggiore margine economico, a favore dello stesso Comune, possono gestire e farla produrre nel sistema più compiuto. 

Sino a quando le condizioni non permettono questo avvicendamento, il Comune dovrà gestire la struttura con il massimo della competenza e con il massimo della sobrietà. Ciò implica personale di alto livello formativo con bagaglio professionale a gestire eventi, manifestazioni, congressi, ma con il minimo costo da parte dell’Ente, quindi minor compenso al CdA e magari gettone di presenza anche per il Presidente. 

Deve essere una macchina con il più alto risultato nel rapporto costi-benefici. È impensabile strutturare un sistema che gravi ulteriormente sulle casse comunali, l’indebitamento gestionale non può più essere un parametro da considerare. Credo per il bene di Riccione che il Palazzo dei congressi debba avere il massimo di attenzione, perché se abbinato al turismo termale e sportivo, sarà la spinta aggiuntiva che porterà il nostro sistema al massimo dei vertici nazionali ed europei. 

Chiedo quindi al Sindaco la massima volontà di dare senso compiuto al sistema turismo Riccione, velocizzando i tempi e dando quegli strumenti che oggi, in materia di sviluppo, possono dare seguito alla ripresa economica. 

Gli aspetti negativi che ancora oggi abbiamo, visti e gestiti con prospettiva costruttiva, possono essere la soluzione che dà origine al cambiamento di un sistema diverso per fare economia, in questo caso turistica.

Grazie. 

PRESIDENTE

Grazie Consigliere Venerandi.

Ci sono altri interventi? 

Assessore vuole replicare?

Ass. VARO

Grazie signor Presidente. 

Come al solito replico secondo uno schema che mi sono fatta. Sono state fatte alcune precisazioni, alcune domande. Seguirò quello. 

Allora Consigliere Tosi, “virtuoso”. Virtuoso vuol dire onesto, retto, conforme alla morale, che si comporta secondo le norme morali, abile, dotato di abilità, buono, giusto, che pratica il bene anche pubblico. 

La manovra, secondo me, consente di ricondurre al Comune di Riccione un bene strumentale, consentendo anche e soprattutto a seguito della scissione della società, la possibilità di valutare meglio i processi organizzativi in ordine a quella attività.

Per quanto riguarda le valutazioni delle quote della Provincia, non le abbiamo fatte noi, le ha fatte un professore universitario che ha severato quella valutazione assumendosene le responsabilità. 

Che cosa significa che potessero mettere a bando le quote sociali non ho idea, però poi eventualmente me lo spiegherà nella dichiarazione di voto. Secondo me l’importante, come dicevo, non è prendere su qualcosa, mi sembra di sognare, Consigliere Bossoli, qui noi non andiamo ad acquisire con una percentuale così alta un’idea dell’area, c’è un immobile, un immobile che fino a prova contraria ha un valore di 36.500.000 euro, giusto? Da quando, se vostra sorella vi propone di comprare metà della casa le dite che non l’ha pagata e che doveva uscire così? Comunque questa è un'altra questione. Sono convinta della validità dell’operazione, sono convinta soprattutto per quello che affermavo, cioè per la necessità di condurre e di poter valutare meglio quei processi organizzativi che dicevo. 

Consigliere Tosi, il tono di scherno, non dico volontario, che lei utilizza con un certo machismo nel considerare il numero dei minuti che io utilizzo nello spiegare, nel condurre al pensiero i Consiglieri, non me lo spiego. Se è negativo avere la misura delle parole, considerare la centralità della figura del Consigliere, questo si chiama Consiglio Comunale non Assessorato Comunale. Se la chiarezza, la capacità di sintesi, l’onestà nell’utilizzo delle parole, sono un aspetto negativo, mi dica lei quanti minuti debbo usare, come devo parlare? 

Se vuole mi scrivo i discorsi e poi li lascio sotto il banco e faccio comunque i miei. Perché si tratta, l’ha utilizzato anche in passato, di una sorta di machismo. Lei mi considera i minuti delle performance, meno male, non sono un uomo e non me la prendo. 

Non ne cito molti e non li cito neanche vicini, li cito così grandi da essere tanto distante.

Il Presidente della Repubblica Napolitano ha detto: Politici siate veri. I suoi discorsi in Parlamento non hanno mai superato i tre minuti, mai, quindi è possibile condensare la validità delle parole. E la validità delle parole in ordine a questa pratica è che si tratta, lo riaffermo, di un percorso che abbiamo iniziato, un percorso virtuoso che riporta vicino al Comune, non all’interno del Comune, un bene strumentale di grande importanza. Ecco perché ho utilizzato il termine virtuoso, perché c’è un interesse pubblico all’interno dello svolgimento di quell’attività, all’interno di quel palazzo.

Dunque, è per questo che l’ho presentato se non in termini entusiastici. 

Rispetto a “Felici di essere soli”, non è stata la mia espressione, in Commissione ho detto incrementa la propria partecipazione nella società proprietaria Palariccione in modo da poter meglio valutare l’evoluzione della stessa. 

Questo secondo me è il principio, questo è il nucleo evidente di questa pratica, grazie.

L’avanzo è di 6.114,144,17, Consigliera. 

Cons. [?]

Considerando anche l’emendamento?

Ass. VARO 

No, considerando l’emendamento, 5.000.000, Consigliere.

PRESIDENTE

Passiamo alla fase di replica e di dichiarazione di voto. 

La parola al Consigliere Iaia per il PDL.

Cons. IAIA

Grazie Presidente. Stempero un po’ il clima. Mi piace Assessore il considerare la Provincia come sorella, “sorella Provincia”, è un termine che mi aggrada. 

Ho evitato l’intervento su questa variazione di bilancio perché chiaramente è come il bilancio, come le variazioni successive, quindi mantiene quella sorta di negatività sul bilancio che noi tutte le volte esprimiamo. 

Posso racchiudere con poche parole le due operazioni che sono state fatte. Voi da una parte continuate a vendere o a svendere il patrimonio immobiliare della città, il patrimonio di tutti. Non riuscite, anche facendo queste operazioni, a ridurre le spese, e dall’altra, invece, la prima acquisizione che noi facciamo di patrimonio, andiamo ad acquisire un bene pagato due volte, se si può dire così, se non tre addirittura, cioè ci è costato tre volte quello che avevamo preventivato. 

La riduzione delle spese che non riuscite a concretizzare, a differenza dei toni entusiastici che sentivo su questa variazione di bilancio, produce un aumento dei parametri che saremo costretti a ridurre con il prossimo bilancio contabile che dovremo fare, per rientrare nel Patto di Stabilità. I nostri parametri continuano ad aumentare, non è un bilancio sano questo qui, questo è un bilancio che ha bisogno di correttivi incisivi che non siete in grado di applicare perché non siete in grado di ridurre le spese, nonostante tagliate, nonostante i tentativi di taglio che fate non riuscite a tagliare le spese. Mi limito alla negatività del voto, perché è stata ampiamente discussa l’operazione della Provincia e del Palas, e mi riservo di intervenire successivamente con degli interventi preparati precedentemente. 

Quindi, su questa pratica preparata con variazione di bilancio, come altre volte e come spiegato precedentemente, il nostro voto sarà negativo.

PRESIDENTE

Parola al Capogruppo del Partito Socialista Bossoli.

Cons. BOSSOLI

Grazie Presidente.

Io faccio un invito a tutti, faccio un invito a tutti i cittadini, alle imprese, chi vuole diventare socio del Comune di Riccione lo può fare tranquillamente, perché male che vada riprendono i soldi indietro. Quindi, male che gli possa andare i soldi che hanno investito li riprendono tutti indietro. Perché è vero, Assessore, che noi andiamo all’acquisizione del Palas, però i soldi che ha messo la Provincia mi sembra che noi glieli diamo indietro, o no? O il terreno che noi diamo, della Pascoli, non costa niente? Non è un valore? 

Io rimango altamente stupito, perché se una società va male il socio deve compartecipare, quindi deve compartecipare alle perdite. Però ho visto che qui è il contrario. 

Quindi, invito tutti, se voi volete fare una società con il nostro Comune fatela tranquillamente, perché se va male i vostri soldi li avete tutti indietro. 

Questa variazione di bilancio il Partito Socialista la vota a favore, ma perché dopo voterà contro il discorso della permuta, perché ci sono delle cose in questa variazione di bilancio che mi soddisfano e molto. Quello che non mi soddisfa è il rimborso alla Provincia, quello proprio mi sta qua.

PRESIDENTE

Il Capogruppo di Lega Civica/Lega Tosi.

Cons. TOSI

È strano eh? Noi Consiglieri Comunali, sia di minoranza che di maggioranza, abbiamo tutti, credo, stigmatizzato una parte positiva e che ci vede tutti d’accordo, tanto che arriverei addirittura a dire che se le variazioni erano due, e quindi una portava la riduzione dello stock del debito, e uno tutto il resto non qualificabile, avremmo votato anche a favore della riduzione dello stock del debito, perché quella è l’unica parte veramente virtuosa da parte di quella delibera. Cioè finalmente ci si rende conto, Pallaoro, che siamo fuori dai parametri, finalmente ci si rende conto che bisogna dare uno stock ai debiti, e così come aveva già stigmatizzato nell’intervento in approvazione del bilancio il Consigliere Villa, forse bisogna essere un pochino più attenti, bisogna essere un pochino più oculati, sia nella parte straordinaria sia nella parte ordinaria, perché ancora tutta anche questa riduzione delle spese nella parte ordinaria io non la vedo. Ho letto sul giornale di nuove assunzioni, ho letto sul giornale di distribuzione della produttività, che siano contratti, che siano accordi sindacali, ma siamo nel 2012, forse qualcuno se lo deve ricordare ogni tanto, forse qualcuno si deve ricordare che fuori da questo palazzo la gente non prende la produttività, non prende neanche lo stipendio. Quello sarebbe virtuoso, quello sarebbe morale e quello vedrebbe tranquillamente anche il nostro voto favorevole. Perché qui siamo per fare le cose, non per prendere le posizioni. 

Quello che volevo dire era proprio questo, tutti noi abbiamo preso una posizione chiara, favorevole sulla questione della riduzione del debito e lei, Assessore, interviene dicendo che la cosa più bella di questa delibera è riacquisire la capacità decisiva, la possibilità di fare del Palacongressi quello che veramente vogliamo fare. Alt! Volete lo sapete che in una società comanda chi ha il 51%, e non chi ha il 99%. Forse non è chiara questa cosa qui? Forse non è chiara a lei, Assessore. Tranquillamente il Comune di Riccione ha sempre avuto la maggioranza in quella società e tranquillamente poteva decidere il da farsi di quella società. Il problema è che, come ha detto Stelio, è ridicolo che i nostri soci oggi che si sono i problemi si ritirino, e voi, anziché mettere dei paletti, gli aprite le strade. Questo è ridicolo. E non è sopportabile che i cittadini riccionesi, oltre a pagare gli errori e quindi i debiti che sono stati oltre misura, non che chi ha costruito giustamente deve pagare, il problema è che avete costruito con, cioè 65.000.000 è costato quel Palas e in preventivo non era così. Non si può andare avanti a preventivare una cifra e a raddoppiarla nella realizzazione, perché Pantalone non ne ha più.

Quindi, oltre a dover pagare il debito, ricordiamo che poi il debito riguarda i venti. Poi ci sono i nostri sette che non si capisce come ritorneremo ad averli, perché noi abbiamo prestato anche 7.000.000 alla Palacongressi o no? Non solo, dicevo, dobbiamo pagare i debiti di quella società, togliendo risorse ai servizi, togliendo risorse importanti, 1,3 milioni a quelle che dovrebbero essere veramente le destinazioni per le quali un ente esiste, e non per fare immobili. 

Giustamente, dice Omar, la finalità di un Ente pubblico non è di costruire, ma di dare l’opportunità perché un’economia si faccia avanti. Invece voi siete completamente al palo, perché quell’affare lì è stato un affare fallimentare. Ma voi vi aggiungete di più. Paghiamo, liquidiamo, uno su uno, addirittura la Provincia uno su quattro, cioè gli date anche dell’utile alla Provincia per essere stata in questa società e per fuggire per prima. Dite se è un ragionamento che può andare! 

E lei sa, Assessore, le partecipazioni che un Ente pubblico ha, non può venderle a libero mercato, le deve mettere a bando. Così dovremmo fare noi, se volessimo dismettere le partecipazioni. E per me la Provincia poteva fare i bandi che voleva e poteva offrire le sue quote a chi voleva, tanto comunque il Comune di Riccione lì dentro comandava. Invece voi vi siete inventati la permuta per evitare alla signora Provincia di mettere a bando e di andare a trovarsi un problema. Glielo avete risolto alla radice.

Questo non vuol dire fare economia per la città di Riccione.

PRESIDENTE

Se non ci sono altre repliche o dichiarazioni di voto, passiamo alla conclusione del Sindaco. 

Andavo già all’emendamento, adesso aspettiamo per quello.

SINDACO

Pensavo sinceramente che ci fosse un dibattito più acceso, da un lato. Invece devo dire che a forza di argomentare poi anche gli argomenti si esauriscono e poi emergono finalmente anche elementi che solo qualche mese fa, quando io accennai e annunciai che avremmo avuto una riduzione del debito attraverso quello che allora fu chiamato tesoretto, nessuno ci credeva. Anzi, a proposito di memoria, perché siccome tutti hanno la memoria poi dopo uno si ricorda quello che vuole, ma non si ricorda quello che ha detto o quello che si è detto sui media, sui social-media, dappertutto, che eravamo ormai allo sfascio. Quindi questo è. 

Però devo dire onestamente che io credo che questo Consiglio Comunale, spero tutto il Consiglio Comunale, però vedo differenziazioni, ma almeno la maggioranza che ha condiviso questo percorso, di cui condivido anche tutti gli interventi che sono stati fatti, ci sono alcune precisazioni che farò, perché poi si entra nella variazione così, in maniera generica. Ed io devo dire che sia il tema della virtuosità da un lato e della consapevolezza che i tempi erano cambiati, noi l’abbiamo detto in momenti non sospetti, e lo dico con orgoglio, perché abbiamo su una serie di partite, sei mesi dopo, anzi tre mesi dopo, partita questa legislatura ha cominciato a mettere alcuni paletti, anche con la Provincia, abbiamo messo alcuni paletti. E allora se vogliamo ridurre il rapporto fra istituzioni, ma a qualcuno piace ridurlo a questo perché appunto la consapevolezza da un lato, ma la credibilità delle istituzioni poi cade e i cittadini non capiscono più nulla, anzi proprio c’è questo allontanamento anche dalla politica, c’è questo allontanamento che porta a non capire anche i comportamenti stessi delle istituzioni, non solamente degli Enti locali, ma delle istituzioni in generale. E lo stiamo vedendo nel Paese in ogni angolo e lo vediamo anche da noi. 

Allora dico, sta cambiando il mondo sia sul piano economico, chi ha parlato di rivoluzione prima, io, ma lo dicono gli economisti, non siamo più a una crisi congiunturale, insomma, non usciamo più, lo si è detto in tutti i modi, non si esce da questa crisi come eravamo prima, ormai in quanti l’hanno detto? Ma è così! 

Allora, se non si esce come prima però non vuol dire che dobbiamo buttare via tutto o prendere, come si dice ormai in frasi fatte, “il bambino è l’acqua sporca”. No, questa città ha una sua identità, ha delle priorità, ha delle scelte fatte, criticabili, poi ricominciamo sempre daccapo, tutte le volte quando facciamo una discussione riprendiamo, e la Manfroni, e il Palazzo, ci sono quelle cose e sono scelte fatte tra l’altro anche in questo senso, le scelte fatte senza svendere il patrimonio, perché se c’è una realtà è proprio quella riccionese che non ha svenduto il patrimonio, anche quello del Palas, con i dati e i valori, sicuramente non certo in considerazione delle valutazioni fatte tre anni prima, quattro anni fa, cinque anni fa, però non ha svenduto nulla e i valori sono lì di quello che abbiamo venduto, e che ci mettono nelle condizioni di dire che sul nostro sbilancio... no, non abbiamo svenduto, signora.

E possiamo dire che in questi anni abbiamo lavorato proprio sia - e condivido le cose che ha detto la Consigliera Bertuccioli - sia appunto trasformando questa crisi anche in un’occasione nuova, in un vento nuovo, e anche con il coraggio della discussione e del confronto, per andare a rideterminare anche le priorità, perché c’era un percorso, c’è stato un percorso che ci ha portato anche a rideterminare le priorità. 

Certo, ma non è cambiato solamente per noi. 

Allora vogliamo ridurre il dibattito, il confronto anche istituzionale fra i livelli istituzionali, la Regione, lo Stato, le Province e i Comuni, anche qui in un balletto di o essere servi dei riminesi, com’è ormai costume in ogni situazione, situazioni nelle quali non si condividono le scelte di piegare il dibattito anche politico?

Oppure quello di comprendere e capire che con il decreto che porta anche alla chiusura delle Province, perché è passato quello, guardate che Ancona ha il Commissario, Ancona non ha mica fatto le elezioni provinciali, il vecchio Consiglio Provinciale è decaduto in questo momento, c’è un commissariamento legato a, quindi quel passaggio è un passaggio obbligato. 

Allora dobbiamo andare a dire, e qui lo dico anche tranquillamente al Consigliere Bossoli, che non è tanto che noi si debba andare a ricercare nel Consiglio Provinciale che cosa fanno i riccionesi presenti in quel Consiglio, c’è anche lì una maggioranza, compiuta che è come la nostra, che ha fatto delle scelte con delle dichiarazioni del Presidente, con il fatto che nel bilancio in corso ad esempio non ci sono le quote di ammortamento dei mutui del Palas di Rimini perché le Province non hanno più le risorse, non sono stati fatti i trasferimenti e neanche le modalità per, e quindi una volontà, perché altrimenti parleremmo in altro modo, se le scelte erano quelle iniziali, che avevano portato la Provincia e la Camera di Commercio nelle dichiarazioni - andate a prendere i giornali - del momento, avevano fatto dichiarazioni entrambe che rimanevano dentro la società. È cambiato tutto! 

Allora, da questo punto di vista io vado orgoglioso in primo luogo perché un Ente come la Camera di Commercio, che rappresenta il territorio, il tessuto economico eccetera, non solo di Riccione, pur con una grande difficoltà è riuscita a dare priorità a questa scelta come una scelta strategica, con una grande discussione. E questo è il segno, perché nella Camera di Commercio c’è la presenza comunque anche della Provincia, che si è espressa in quel modo, non diversamente. Quindi dobbiamo sempre andare a piegare... Io spero che la politica sia un pochino più nobile, e chi la rappresenta all’interno delle istituzioni non si fermi a giochini di sgambetto in ragione di scelte, ma con un valore più ampio. Sono ingenuo? Non credo, io credo che Riccione ha un suo valore, ha una sua qualità complessiva, ha fatto delle scelte e anche noi facciamo delle scelte, non riusciamo più a coprire quegli ambiti nei quali ci viene richiesto molto spesso di tener conto di un sistema, nell’ambito del sistema aeroportuale noi non siamo in grado di sostenere, ad esempio, quegli aumenti, e lo abbiamo detto. 

Ma non vado fuori del seminato.

Qui c’è una variazione di bilancio della quale davvero questa maggioranza deve andare orgogliosa, perché ha cominciato a fare un lavoro, qualcuno si diverte a chiamarlo di spending review, noi lo chiamiamo diversamente perché davvero, e i nostri parametri erano già parametri all’interno, anche quelli precedenti, nonostante un indebitamento importante, ma che è stato in questa città per realizzare i servizi, quelli di cui parla anche la Consigliera Tosi. 

E se vogliamo mantenere quei servizi, anche la spesa corrente, che noi cerchiamo assolutamente di tenere sotto controllo, va nella direzione di mantenere quei servizi. Perché anche il piano occupazionale, di cui è parlato, in questa cosa che non c’entrava niente, va tutto in quella direzione, perché poi parliamo di ordine pubblico e veniamo richiamati, la prostituzione, l’abusivismo eccetera, ma la fai se hai gli uomini preparati, formati e gli dai continuità, è questo il lavoro. I servizi dell’infanzia e educativi li mantieni se fai quelle operazioni; i servizi turistici li mantieni se fai quelle operazioni. 

Allora non inventiamoci sempre tutto e il contrario di tutto, creiamo le condizioni per avere un po’ di coerenza sul lavoro che stiamo facendo, quindi creiamo anche possibilità. Lo diciamo in questi momenti, l’abbiamo detto alla Grecia, l’abbiamo detto al mondo intero, che in situazioni di crisi non si opera e si lavora solamente con i tagli e con il rigore economico-finanziario, ma si lavora anche con le politiche di sviluppo, l’abbiamo detto? 

È quello che chiediamo quando richiediamo ad esempio la possibilità nel Patto di Stabilità di eliminare alcuni impedimenti, ad esempio quelli sulla scuola, sulla quale questa Amministrazione tutta, e quindi anche quella variazione di bilancio, va in quella direzione, di un impegno forte per la scuola, criticato in alcuni aspetti, vedi il tema della Fornace, che porta a rafforzare anche lì la nostra struttura e soprattutto la nostra infrastruttura edilizia per la scuola.

Quindi, non ci si può raccontare sempre tutto e il contrario di tutto. Certo, attenti e oculati, ma anche nell’ottica di riconoscere, nell’ambito dell’azione che stiamo facendo, quello che per diritto, anche i dipendenti con orgoglio, dico, vanno difesi, così come vanno ovviamente perseguiti coloro che non fanno il proprio dovere, ma noi abbiamo sempre questa abitudine di mettere sempre tutti dentro uno stesso “bolirone”, facciamo sempre di tutta un’erba un fascio, questo è uno sport che tutti prediligono. È più difficile invece proseguire in un lavoro di verifica, attenzione, e di dire le cose che vanno e che non vanno, chi lavora e chi non lavora, perché dopo lì diventa più pericoloso, perché dopo sei, come dire, additato da coloro che vai invece a individuare in quella direzione. 

Vado a chiudere, perché credo che ne avremo di opportunità, di possibilità, adesso, di dibattere anche per quanto riguarda il resto, ma formulo un invito: di stare nel merito delle scelte che stimo facendo, ma anche con la serenità e la tranquillità perché Riccione ha un bilancio che permette ancora di fare delle scelte, è chiaro, siamo in fase di attesa di comprendere ad esempio quali saranno i valori dell’IMU che incassiamo, non sappiamo neppure e ancora quali saranno, quali saranno le decisioni che poi a Roma prenderanno, in ragione di quello che sta accadendo in questo Paese. Mi è piaciuta l’altro giorno la metafora che ha usato il primo Ministro Monti, il Premier, che c’era questo cratere nel quale noi eravamo sul bordo, ci siamo spostati dal bordo, ma anche il cratere si sta allargando. Ma davvero? Qualcuno ancora non se ne era accorto.

Allora, io spero e mi auguro che noi invece abbiamo la consapevolezza di avere un bilancio sul quale stiamo lavorando attentamente, ma che deve tenere insieme appunto la qualità che questa città ha raggiunto, ma dall’altra parte non precludere opportunità e possibilità di sviluppo a questo territorio. Il Palas è servito a questo. In un altro paese il Palas non l’avrebbe costruito il pubblico, in Italia è diverso, si è sempre schiacciato tutto sul pubblico perché era più facile anche deresponsabilizzarsi, dai trasporti al resto, sta cambiando l’aria, quindi anche gli operatori e gli imprenditori dovranno rischiare di più, certo. E quindi ha ragione Omar quando parla in quel verso. Ma anche qui è un’aria che sta cambiando, dove il pubblico farà la sua parte per lo sviluppo, ma dall’altra parte siccome c’è chi ovviamente ha questo punto di vista ha le opportunità che si aprono, e il Palas ne sta aprendo, credo che ci siano anche opportunità per instaurare rapporti e relazioni diverse, confronto a quelle che si sono assunte fino a poco tempo fa. Il Palas c’è, va coperto il debito, Riccione se ne fa carico e ovviamente chiede anche agli altri operatori, in particolare quelli privati, di contribuire insieme a noi e di condividere le scelte che noi stiamo facendo. 

Durante la discussione del Comma 4 entrano i Consiglieri Iaia, Tirincanti, Castellani, Michelotti, Ubaldi, Bezzi, Benedetti, Mariotti:

presenti 27.

Entra l’Assessore Pruccoli.

PRESIDENTE

Grazie Sindaco. 

Passiamo alla presentazione dell’emendamento inserito in questa pratica. 

L’emendamento è stato presentato dai Consiglieri Venerandi per il Partito Democratico e dai Consiglieri di SEL, Lista Civica/Lega e Italia dei Valori.

Lo presenta il Consigliere Venerandi, prego.

Cons. VENERANDI

Grazie Presidente. 

Proprio per tornare al contesto strutturale scolastico che poco fa si accennava, la Commissione Bilancio, in qualità dei Consiglieri appena citati, ha presentato una proposta di prevedere la spesa di 1.114.000 euro per l’intervento di adeguamento delle Scuole Blu di Via Alghero, finanziato con l’avanzo di bilancio di cui si parlava prima, di 13.600.000 euro, così da poter dare risposta sia come al complesso di Via Ionio, allo stesso gemello di Via Alghero, grazie.

PRESIDENTE

Vi leggo i pareri della Commissione: favorevole.

Di regolarità tecnica e contabile: favorevole.

Della Giunta: favorevole.

Prego Consigliere Tosi.

Cons. TOSI

Io volevo fare un plauso e un ringraziamento ai Consiglieri, che con me hanno condiviso questa priorità, grazie ai quali siamo riusciti, nonostante lei Sindaco dica che ha così a cuore la messa in sicurezza delle scuole e ha così a cuore gli interventi che vanno a beneficio soprattutto della collettività che ha una certa età, io sono abituata a far seguire sempre i fatti alle parole. E sinceramente ero rimasta particolarmente sorpresa nel non vedere nella variazione d bilancio così importante, così corposa e subito dopo il fenomeno del sisma, nonché della consegna a questa Amministrazione di un’intera petizione elaborata da diversi genitori delle scuole medie, dove sottolineavano l’importanza e la necessità di questo intervento su Via Alghero, non trovare alcun euro destinato a questo fine. 

Sono assolutamente contenta di questo lavoro fatto, e spero che si possa ripetere anche in futuro, cioè sopperire laddove l’Amministrazione non vede.

PRESIDENTE

Ci sono altri interventi sull’emendamento?

Consigliere Iaia per il PDL.

Cons. IAIA

Grazie Presidente. 

Noi siamo favorevolissimi e voteremo a favore dell’emendamento. Non figuriamo tra i presentatori per non peccare di protagonismo e anche per dare un segnale ancora più forte, l’avevamo espresso anche in Commissione. Noi per la messa a norma delle scuole di Riccione, condividiamo la posizione espressa dal Consigliere Bossoli - che stasera fa il mattatore su queste proposte - di destinare l’importo relativo al TRC, per la messa a norma delle scuole di Riccione. Quindi, votiamo favorevolmente, ci vede favorevoli, ci mancherebbe altro, questo emendamento, però puntiamo il dito sulla mancanza che questa Amministrazione ha nei confronti di tutte le scuole, non solo di alcune.

Quindi, una sensibilità c’è, ma non totale verso il tema, verso il problema della messa a norma della sicurezza delle scuole. 

Quindi ripeto, voteremo a favore della pratica anche se non siamo fra i presentatori.

PRESIDENTE

Sindaco prego.

SINDACO

Sinceramente non mi sorprende più questo modo di interpretare le cose e di pensare che c’è un’Amministrazione, c’è una Giunta che si piega contro la propria volontà a scelte che non condivide o a percorsi che sono differenti da quelli che ha perseguito e che sta proseguendo a realizzare. Perché vede, Consigliera Tosi, il progetto di Via Alghero è un progetto che è stato inserito dall’Amministrazione e dalla Giunta, assieme a quello di Via Ionio, al quale l’abbiamo agganciato per realizzare il progetto, proprio quando abbiamo realizzato il primo progetto con il finanziamento. Perché se io dovessi ragionare come lei, che mette tutto di prima persona, come se... Questo emendamento è il frutto del suo lavoro politico, dell’azione nella scuola, del raggiungimento di una petizione. Siamo in contatto con la città in ogni momento, così come lo sono i Consiglieri tutti. È un lavoro di squadra, ed è un lavoro che si può realizzare grazie alla programmazione che l’Amministrazione ha fatto, che ha condiviso, che è anche dentro il programma, e che appunto, ha portato prima a dare l’incarico di progettazione, poi ad avere il progetto realizzato, ad avere già fatto la richiesta alla Regione di inserirlo nell’ambito dei finanziamenti. E oggi, grazie a quel tesoretto nel quale qualcuno pensava che noi ragionassimo per buttare altro fumo negli occhi dei riccionesi, abbiamo la possibilità di inserire anche questa opportunità.

Quindi, se tutto questo è il frutto della sua capacità, io penso che sia frutto di un lavoro invece comune, con una discussione fatta, con il fatto che questa Amministrazione dà la priorità non tanto e solo perché adesso è accaduto un fatto, perché non ci muoviamo solo dietro l’emotività, perché sembra che delle cose in questo paese ci si accorge solo esclusivamente quando accadono dei fatti drammatici; dell’antincendio ci si è accorti quando il cinema Statuto a Torino ha preso fuoco, e da lì è stato un crescendo di normative nell’ambito dell’antincendio. Poi ogni anno chiediamo la proroga anche di applicazioni delle leggi nelle strutture pubbliche, anche quelle alberghiere, però facciamo sempre quello che ci è comodo. No, qui c’è un’Amministrazione che si muove con coerenza, dentro un processo nel quale ci fa piacere e mi fa piacere si ritrovi anche la Consigliera Tosi, così come si ritrovi tutta la minoranza. Anche nell’ottica, penso anche più rispettosa e anche più onesta intellettualmente, del Consigliere Iaia, in quello che ha detto poc’anzi.

PRESIDENTE

Se non ci sono altri interventi relativi all’emen-damento, possiamo votarlo.

Prego Consiglieri, votate.

Il Consiglio approva all’unanimità.

PRESIDENTE

Passiamo alla votazione della pratica con l’emendamento così approvato.

Consiglieri, potete votare. 

Il Consiglio approva con 19 voti favorevoli e 8 contrari (PDL, Lista Civica-Lega Nord).

Si rende immediatamente eseguibile.

COMMA 5

Palariccione SPA - Approvazione schema di convenzione fra i soci.

PRESIDENTE

Consigliere Piccioni, prego.

Cons. PICCIONI

Io chiederei la discussione congiunta delle due pratiche, visto che sono propedeutiche, tra l’altro parlano dello stesso argomento e mi sembra anche giusto entrare così ancora di più nel dettaglio, quindi le discuterei in maniera congiunta.

PRESIDENTE

La quattro e la cinque intende, Consigliere?

Allora, come prima vi chiedo di esprimervi perché per poter consentire una discussione congiunta è necessaria l’unanimità dei Capigruppo. Consigliere Mariotti per IdV.

Cons. MARIOTTI

Grazie Presidente.

Per noi va bene la proposta, accogliamo la proposta del Consigliere Piccioni, grazie.

PRESIDENTE

Per noi intende?

Cons. MARIOTTI

Noi Italia dei Valori, io IdV.

Cons. TOSI 

Io faccio il bastian contrario.

Non è che non avrei desiderio di discutere congiuntamente, ma voi capite, i tempi si riducono alla metà e per noi è importante.

Quindi, mi dispiace ma niente accorpamento.

PRESIDENTE

Va bene. Allora procediamo con la discussione singola delle pratiche. 

Propone l’Assessore Varo, prego.

Ass. VARO

Grazie Presidente. 

L’attività svolta dalla e nella, considerata nella sua fisicità, società Palariccione, anche alla luce della prospettata operazione di scissione, trova giusta cittadinanza tra quelle di produzione di beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali dell’Ente. Perciò è necessario andare a disciplinare i rapporti tra i soci, anche e soprattutto allo scopo di tracciare le linee per la gestione. 

Dopo l’approvazione del progetto di scissione, si rende dunque necessario definire i reciproci rapporti tra i soci, nonché i relativi rapporti finanziari, attraverso una convenzione. In particolare la Provincia di Rimini, come già ricordato più volte, ha manifestato la volontà di cedere l’intera sua quota, la Fondazione ha manifestato anch’essa la volontà di cedere l’intera quota, però con due strumenti differenti. 

La Camera di Commercio invece ha manifestato l’intenzione di recedere dalla New Palariccione.

La Riccione Congressi ha dimostrato il gradimento di partecipare anche alla patrimoniale, la T-Consulting ha dimostrato il gradimento di partecipare unicamente alla New Palariccione. 

Vediamo quindi che la ricomposizione dell’assetto societario risulta apparentemente complicata.

Per cui, il Comune di Riccione, in particolare, andrebbe all’acquisizione, incrementando la sua quota, per meglio valutare l’evoluzione della società medesima, di una quota pari al 15,5% nella Palariccione della Provincia di Rimini, il pagamento avverrebbe attraverso una permuta di cespiti mobiliari e immobiliari. Si tratta, l’abbiamo ricordato, dell’acquisizione dell’area su cui la Provincia aveva costruito l’ampliamento del Savioli, per un importo di spesa di 1.084.000 euro e la costruzione di aule e laboratori all’interno della Pascoli, dove ha sede il Liceo Fellini, per una somma complessiva di 2.884.000 euro. Ora la proposta della Provincia, che troviamo contenuta e articolata all’interno della convenzione, era quella di andare di fatto a disciplinare, rimettere in ordine una commistione che era quella tra la costruzione in superficie e la proprietà del terreno che era del Comune di Riccione.

Quindi, si tratta di una compensazione tramite concessione al Comune, anche dell’utilizzo della palestra Savioli, per un valore stimato di 864.127 euro. Ha un valore superiore a un euro di valore nominale, che ritroveremo invece nella convenzione rispetto ai rapporti con la Fondazione, perché dicevamo, sono diversi gli strumenti di uscita dalla società. 

Poi dicevo una quota del 4,95 della Fondazione al valore stimato di 202.250 euro, una quota del 15,5% nella New Palariccione della Camera di Commercio al valore di 81.437. 

Trattandosi, per l’Ente, d’investimenti, l’acquisto delle suddette quote verrà finanziato ripeto per la Provincia di Rimini mediante permuta di cespiti mobiliari e immobiliari, per Fondazione e Camera Commercio mediante ridestinazione dell’avanzo di amministrazione, per un totale di 283.687. 

Tutto ciò consente di ricondurre al Comune di Riccione un bene strumentale che è stato riconosciuto nonostante tutto anche dal Consigliere Bossoli, di grande importanza.

Grazie

PRESIDENTE

Grazie Assessore. Apre il dibattito, il Consigliere Iaia del PDL.

Cons. IAIA

Grazie presidente. 

È la star questa sera il Consigliere Bossoli.

Dopo l’operazione di scissione, ampliamente discussa nello scorso Consiglio Comunale e che non sto a ripetere, ma solo a ricordare che ci è costata quasi 17.000.000 di euro.

Oggi versiamo a fondo perduto un altro 1.300.000 euro, un’erogazione che sa più di stregoneria ragionieristica, in quanto si inserisce nei ricavi della società e pertanto produce un utile che non ci fa, anzi che non fa alla nostra Palariccione sprofondare nel terzo esercizio negativo, che avrebbe prodotto conseguenze ed ulteriori perdite economiche sul bilancio di Riccione e che sarebbe ritornata a carico della collettività. 

Messa da parte ma non terminata la situazione debitoria del Palacongressi, ci apprestiamo ad approvare uno schema di convenzione che se non definitivo è da considerare un’ulteriore tappa di avvicinamento alla conclusione della vicenda Palariccione. Ma se dal punto di vista contabile, lo schema di convenzione propostoci ha le carte in regola, chiediamo ulteriori chiarimenti dal punto di vista politico, chiediamo garanzie, affinché nella gestione del congressuale, come unanimemente votato con l’ordine del giorno da questo Consiglio Comunale, ci sia rappresentato tutto il tessuto economico imprenditoriale riccionese, nonostante l’abbandono da parte di coloro che avrebbero dovuto sostenerci in una fase molto delicata del nostro Palazzo dei congressi. Mi riferisco alla Provincia, alla Fondazione Carim e alla Camera di Commercio. 

Crediamo nelle potenzialità della struttura e nelle capacità imprenditoriali dei nostri operatori.

Sono passati due anni da quando le principali associazioni di categoria e consorzi, con una lettera firmata dagli stessi rappresentanti e inviata al Sindaco, si dichiaravano disposti ad assumere la gestione delle attività congressuali della Palariccione.

Non vorremmo che ne passino altri due prima di vedere affidata la gestione a coloro che della materia ne sono professionisti.

Pertanto chiediamo ancora a gran voce che si siano le garanzie per tutti, che si rispettino i tempi e che al più presto venga rimosso il vincolo di acquisizione di azioni da parte di altri soci. 

È nostro desiderio agevolare il rapporto di collaborazione con Convention Bureau, anche attraverso la partecipazione azionaria minoritaria, proprio per favorire attività di coordinamento e promozione, per creare un vero e proprio sistema congressuale provinciale.

PRESIDENTE

Grazie Consigliere Iaia.

Per Lista Civica/Lega il Consigliere Bezzi.

Cons. BEZZI

Grazie Presidente. 

Volere è volare in questa delibera, perché c’è un elenco di desiderata, per cui la barca che è semiaffondata e sta affondando, “io vorrei andare via”, Provincia, “vorrei andare via anch’io” Fondazione, “vorrei andare via anch’io” perché la barca è lì, semisommersa, e quindi volere diventa volare per questi signori.

Perché io so, per esperienza magari, che un socio quando vuole uscire da una società indebitata, deve pagare, non viene pagato. Questo è quello che accade nella normalità delle cose.

Ma badate bene, deve pagare anche salato, perché se vuole uscire, il recesso è l’atto più... All’interno della società, chiunque ha studiato un minimo di giurisprudenza e di economia, il recesso da una società è un atto di diniego di un contratto che non è un contratto di compravendita, cioè in cui le due parti hanno interessi contrapposti, ma è un contratto associativo, in cui le parti si uniscono per raggiungere uno scopo comune. 

È la negazione di quello scopo comune. La rinnegazione di quello scopo comune. Rinnegano questi Enti, escono e questi signori pagano, incassiamo dei soldi. No, escono dalla società premiati, vengono premiati. La Provincia super premiata, un euro e 40 ad azione, quando addirittura agli altri viene dato un euro per azione. 

Ma come si può giustificare, è una transazione, cose di questo genere. Ma qui c’è danno erariale. E non è per la solita paura che vogliamo mettervi, ma questa cosa andrà sicuramente alla Corte dei Conti. Ci diranno che è tutto regolare, a posto. Però chiederanno 1 e 40 e sotto 1, 1, 1. Forse si porranno il problema, ma perché 1 e 40 e sotto 1, 1, 1? 

Il problema sarà del Comune che dovrà giustificare questo trattamento di favore per un Ente, per la Provincia. Non solo, ma paghiamo anche i costi dell’operazione.

Quindi, anche i costi dell’operazione li paghiamo noi, li pagate voi, cittadini.

Dico io: ma la Provincia esce anche dalle altre società partecipate. Che so, dal Palarimini, dall’aeroporto, è una decisione globale, perché il Sindaco cerca di aggrapparsi, come gatto Silvestro però scivola giù dal muro, “va beh, ma le Province stanno per chiudere bottega”. Ma allora deve uscire da tutte quante queste associazioni. 

Il problema è che a Rimini ha 40.000.000 di euro di debiti, signori la Provincia di Rimini ha 40.000.000 di euro di debiti nel Palacongressi di Rimini, debiti che pagheremo noi, per il Palacongressi noi riccionesi paghiamo la Provincia per uscire e pagheremo i 40.000.0000 di euro della Provincia di Rimini del Palacongressi che ha fatto concorrenza al nostro Palazzo. Il masochismo politico all’ennesima potenza, oltre che finanziario. 

È chiaro che siamo di fronte a un crollo del sistema. 

Noi credevamo che Cattolica e Coriano fossero delle eccezioni, invece erano i sintomi della metastasi, del vostro sistema che sta franando e franerà, inevitabilmente, perché non so come la Provincia di Rimini potrà sostenere questi debiti, sarete costretti a “massacrare” i nostri cittadini di imposte. 

E stavolta i nostri cittadini sperando, speriamo che non siano allocchi e vi mandino a casa. 

Perché vedete, se la Provincia fosse uscita da tutto, qualche pezza ce la potevate mettere, ma questo è un tradimento per la città di Riccione e noi la ripaghiamo a un prezzo più alto. Quindi è un'altra frana, insieme a quella meno importante ma evidente, mediatica della ruota panoramica, persa a vantaggio della città di Rimini. 

Ma non solo, la banca vuole uscire e la facciamo uscire tranquillamente, abbiamo un mutuo con loro che magari si poteva... No, via, pagare! 

Non solo, ci impegniamo, “Chi vuole uscire lo pagheremo”, c’è l’accordo, c’è scritto: “Chi vorrà uscire dalla società” ci impegniamo a dire: “Guardate che siamo pronti a uscire, siamo qui, che raggiungeremo il 100% delle quote”. 

Dopodiché la rata del mutuo da 1.300.000 passerà a 1.700.000; ha raggiunto la cifra di 1.300.000 euro all’anno, perché uscendo i soci la rata del mutuo del Comune di Riccione decolla. 

Per cui, quando avremo, dovremmo cacciare fuori 1.700.000 euro per la cosa.

E poi c’à la società di gestione, 11 dipendenti, siamo sicuri che questa società nuova, la New, “nuova” come diceva Ruggero Orlando, lui diceva: “Nuova York”, la nuova società siamo sicuri che terrà botta? 

Undici signori, io cito loro, per carità, più tutto il resto, tutti i mesi da pagare? 

Le prospettive del Palas: ne abbiamo parlato qui dentro quali sono? 

Dice: va beh, un volano per il turismo. 

Va beh, ma il volano per il turismo poteva essere anche un Palas costruito a misura dei nostri bilanci e delle nostre esigenze. 

Io non c’ero, posso parlare, non l’ho votato, voglio dire, è chiaro, ai cittadini riccionesi questo è chiaro, il Palas poteva essere un’occasione se era commisurato ai nostri bilanci e alle nostre esigenze. È andato invece fuori dai nostri bilanci e non corrisponde alle nostre esigenze. Tanto più che il Comune più grande della Provincia, di quella stessa Provincia che è infarcita anche là di debiti, che il Comune più grande della stessa Provincia ci ha costruito un palazzo dopo che l’avevamo fatto noi, tanto per gradire! 

Ecco che, quindi, la delibera in sé non trova né una giustificazione economica, né agli occhi dei cittadini una giustificazione politica. 

Grida vendetta solo il fatto che questi debiti, lascerete alle nuove generazioni un fardello di questo genere. E un padre che lascerà ai propri figli, a quelli che verranno dopo un fardello di questo genere, dovrebbe stare molto attento a liquidare i suoi soci e lasciarli con le tasche vuote, perché io dico, io devo pensare ai miei, a quelli che verranno, ai miei cittadini, ai cittadini delle nuove generazioni, non devo pensare a te! Tu te ne vai, ma te ne vai con le tasche vuote! Questa era una scelta!

VICE PRESIDENTE

Grazie Consigliere Bezzi.

Ci sono altri interventi?

Per il Gruppo PD il Consigliere Serafini, prego.

Cons. SERAFINI

Grazie Presidente. Il diritto di recesso consiste nella possibilità per una delle parti contraenti di sciogliere unilateralmente dal contratto. Così è scritto. 

Riparto da quello di prima, cioè chi amministra deve avere il coraggio di fare delle scelte, come diceva Tirincanti, lo dico da non riccionese, però da uno che vive da vent’anni in queste terre bellissime e in questa città bellissima, dove di scelte ne sono state fatte tante, da amministratori, da imprenditori, da persone qualunque, che hanno fatto sì che Riccione diventasse quella che è, una città modello invidiata in Italia e in Europa e che non dovrebbe far altro che portare avanti forte, con orgoglio il proprio nome. 

Ora mi viene in mente il fatto di vedere una rosa su un ramo, che sicuramente avrà delle spine. La città di Riccione è una rosa, sicuramente nel crescere, nel diventare sempre più bella ha anche delle condizioni da trattare. Smarcarsi quando si sono presi degli impegni non è certamente una bella cosa. Se non si fanno dei danni ci si potrebbe pure stare. Politicamente c’è da chiedersi però se è meglio unirsi, stare in un sistema, fare massa critica, crescere insieme, avere anche qualche volta delle problematiche da risolvere, oppure rinchiudersi nel proprio fortino e diventare una città di quarta serie, perché questo diventerebbe Riccione. Volere o volare, come diceva qualcuno. 

E poi quando abbiamo bisogno dell’aeroporto, vogliamo l’aeroporto, quando abbiamo bisogno di un sistema che sia di comunicazione, di viabilità, di qualsiasi impegno sociale utile, cerchiamo l’unione. Questo accanirsi su una questione di un valore che poi il dirigente ci dirà per quale motivo è stato dato, e non sono soldi che sono transitati ma è un terreno che è sotto una scuola pubblica e che, secondo me, può far sì che ci sia il giusto cambio fra chi cede qualcosa e chi dà qualcosa. 

È tutto sicuramente migliorabile, sicuramente si può fare tutto e si può fare meglio. 

Noi come Amministrazione, come politici e come Consiglieri Comunali vicini ai cittadini, cerchiamo di far sì che la città di Riccione un domani sia migliore. Ci vorrà più tempo, ci siamo detti che le condizioni sono cambiate, ma l’obiettivo finale è solo quello di far sì che Riccione continui a crescere. Forse con qualche soldo in meno, Consigliere Bezzi, forse i nostri figli avranno pure qualche soldo in meno, ma sicuramente qualche possibilità in più, grazie.

VICE PRESIDENTE

Grazie Consigliere Serafini.

La parola al Capogruppo Bossoli per il Partito Socialista, prego. 

Cons. BOSSOLI

Grazie Presidente. 

In questo intervento molto pacato, molto tranquillo del gruppo del PD, traspare in un certo qual senso anche il magone che hanno in questa figura che ci fa fare la Provincia. Perché è vero, noi gli diamo un terreno, in cui hanno costruito una scuola, però quel terreno ha un valore, e come dicevano alcuni Consiglieri, quando una società è in perdita anziché darli bisogna prenderli i soldi, non darli. 

Eppure tutta questa fretta di uscire da tutti questi Enti, non ho capito perché ha tutta questa fretta per fare il TRC. Mi si deve spiegare. Ha una fretta tremenda di uscire da queste cose, però per il TRC mi consta che il Presidente della Provincia viene qui a chiedere i soldini, a batter cassa. Non ho capito, c’è qualche cosa che mi sfugge, sfugge a parecchi, ma sfugge a tutti, maggioranza compresa, anche se non si vuole dire esplicitamente, però questo “sgarbo” che la Provincia ci propone è una cosa che si fa fatica a digerire. Poi dopo dice: va bene, vogliamo gestirlo da soli, non abbiamo più la Provincia di mezzo. Però è sempre un Ente sovracomunale che deve dare un contributo alle città di Provincia. O no? 

Oppure visto che deve sciogliersi... però mi sembra strano che quando uscirà - nel 2014 finiranno le Province se finiranno - non penso che la Fiera di Rimini gli darà indietro i soldi. Io me lo auguro, ma faccio fatica. Quindi, non è tanto l’uscita dal nostro Palacongressi, è lo sgarbo che ci fa la Provincia in questo momento.

Poi dobbiamo navigare bassi, stare bassi perché è pur sempre la Provincia, è pur sempre quell’organo sovracomuale? Sotto alcuni aspetti alcuni l’hanno detto. 

Magari fanno fatica, hanno il mal di pancia, però gli diamo quel terreno, il terreno non ci costa niente, è lì, c’è una scuola che ha costruito la Provincia.

Però, signori miei, non si può sottacere a un simile atto, non si può!

Io chiedo ai Consiglieri che andranno al voto di questi due atti, di farsi un esame di coscienza, non si può accettare, non lo accetto, e mi si deve spiegare perché da altri Enti non si esce. 

Quindi, il mio voto, il voto del Consigliere Bossoli è contrario perché non lo posso accettare. Mi dovevano spiegare politicamente qual era la loro posizione, non mi è stata spiegata. Anzi io ho chiesto, ho chiesto ripetutamente come la pensavano, non mi ha mica detto niente nessuno! 

E allora faccio fatica. Io voglio proteggere gli interessi della città di Riccione. La città di Riccione si protegge in questo momento votando contro questi due atti deliberativi.

VICE PRESIDENTE

Grazie Consigliere Bossoli.

Ha chiesto la parola, il Capogruppo della Civica/Lega, Consigliera Tosi.

Prego. 

Cons. TOSI

Questa sera anch’io sono rimasta molto sorpresa, Stelio, dell’intervento del PD, perché ricordavo parole del tipo: facciamo sistema, fare sinergia, parlare solo ed esclusivamente di Riviera di Rimini. Finito, cioè finito completamente tutto, adesso ognuno pensa per sé e Dio per tutti. 

Cioè accettando questo tipo di contratto, dove noi effettivamente, o meglio, voi effettivamente vi impegnate non solo a liquidare la Provincia e gli attuali fuggitivi, ma addirittura vi impegnate anche a pagare cash, in contante, qualsiasi cifra sarà, qualsiasi altro socio che avrà intenzione di uscire da questa società, così che finalmente avrete piena decisione di cosa fare dei debiti. Li sposterete dalla società forse nel Comune, dal Comune in un'altra società. Capperi che bella libertà!

Adesso il sistema Provincia, il sistema Riviera, il sistema parliamoci e decidiamo insieme, non esiste più. 

L’apoteosi sarebbe che permettete, come state facendo, di uscire alla Provincia, pagandole 1,40 euro su un nominale di 1 euro, e a distanza di 3, 4 mesi si dia la gestione del Palacongressi a Convention Bureau. Così la frittata è completa, e tutti i cittadini riccionesi gabbati, da tutti i punti di vista. Cioè non avranno la partecipazione ai debiti della società da parte della Provincia, però dovranno necessariamente essere supini e ringraziare il sistema Provincia, la sinergia con il Comune di Rimini, per la decisione sulla gestione del Palacongressi. Perché finirà così, finirà sicuramente così, perché non siete assolutamente in grado di fare altro. Anche perché quello che sorprende è che a distanza neanche di qualche settimana dall’approvazione dello stratosferica perdita della società, 16.000.000 di euro sui 20 di capitale, oggi ancora andiamo a compiere dei tecnicismi, ma ancora oggi, PD, non avete detto una, che sia una, parola su quello che sarà il futuro della società di gestione.

Tecnicismi in ogni dove, cessioni, permute, vi siete inventati, transazioni che non esistevano, ci sono fogli nella pratica che non hanno neanche il protocollo del Comune di Riccione. Giusto per dire, vi siete inventati di tutto, ma parliamo del futuro, come dite voi?

Allora avete deciso di acquisire tutti i debiti, poi cosa facciamo?

Cosa fa questa società che è la grande potenza economica a Riccione, la grande risorsa, l’avvenire e chissà quale luce emanerà sul Comune di Riccione. 

Vogliamo parlare in concreto del progetto?

Vogliamo parlare, giustamente, come diceva Omar, di chi amministrerà questa società?

Perché mi pare di aver letto e capito che a breve ci sarà un’assemblea della Palacongressi, nella quale si dovrebbe rinnovare il CdA.

Il CdA sarà ancora di nuovi componenti, dato che non dovrà fare assolutamente nulla?

Il Presidente sarà confermato?

O, come avevo già detto io, doveva dare le dimissioni già con la presentazione dei 16.000.000 di perdite? La nuova società da chi sarà gestita?

Si fanno i nomi dei dirigenti in città, ma qui, da questa Amministrazione che è il socio quasi al 90%, non si sente niente. Dobbiamo leggerlo sul giornale? Questo è l’argomento del Palas, di questo vorremmo sentire parlare, e non di pagare ingiustamente e in modo inadeguato i soci che se ne escono. 

VICE PRESIDENTE

Grazie Consigliere. 

Ha chiesto la parola, il Consigliere Tirincanti per il gruppo PDL.

Prego. 

Cons. TIRINCANTI

Grazie.

Guglielmo, voler bene alla città non è sufficiente a stare dall’altra parte della maggioranza, e noi della minoranza la vogliamo meno bene perché in alcuni casi facciamo prettamente solo i campanilisti. 

Questo è peggio che mettere la testa sotto la sabbia e far finta di non avere problemi. 

Sicuramente la nostra città è una bellissima città, credo ognuno di noi lotta per la propria città, però chi ha coraggio deve ammettere anche e affrontare le problematiche della città. 

Perché se continuiamo a dire, va tutto bene, siamo felici e contenti, ma le cose non sono così. Tra l’altro siamo in un periodo infelice, una difficoltà internazionale, fortuna quest’anno abbiamo altre problematiche anche ambientali, quindi una situazione difficile e bisogna avere il coraggio di affrontare alcune tematiche. 

Io dividerei la delibera di questa sera politicamente in due situazioni. Una, che non abbiamo nulla in contrario della separazione che mi sembra un atto dovuto delle due società. Però bisogna capire come dividiamo, chi andrà a gestirla, l’hanno detto prima Renata Tosi e Bossoli, se gli operatori riccionesi che hanno dato la loro disponibilità, sono disponibili a pagare un affitto salato di oltre 300.000.000. Non l’ho ancora sentito, questa sera nessuno lo dice. Assessore, è ufficiale questa cosa. Il Presidente scusami.

Quindi, bisogna entrare su queste tematiche, perché a tavolino scegliere, facciamo due società e poi vediamo cosa succede, questo mi preoccupa. E il nostro voto può essere completamente diverso, glielo dico Presidente, perché noi crediamo che a gestire quel palazzo con quei debiti, io sono più garantito se dentro ci sono anche gli operatori della città.

Questo non vuol dire che io non mi fido del pubblico o di chi andrà lì a rappresentarci. Io credo che in questo momento, in una gestione di un Palazzo dei Congressi, sia indispensabile la presenza dei privati, degli operatori della nostra città che si sono già offerti. Fra l’altro per una delle poche cose, non si trovano neanche d’accordo tra di loro, in diversi operatori, e fra anche le categorie, in cui ci sono le cooperative artigiane, i bagnini, la Confcommercio, la Società dei congressi. Io credo che su questo tema mi auguro di avere delle risposte molto chiare e molto forti. 

Per quanto riguarda invece - e poi dopo ritorno su questo tema - però vorrei due cose sulla liquidazione dei soci. 

A me purtroppo, spesso, è capitato anche di fare delle società, e quando ci rimetti i soldi bisogna mettere la mano nelle tasche, vendere quello che si può vendere e pagare. 

Io non ho mai visto la Fondazione che esce, noi gli diamo i quattrini, e i debiti suoi, perché in percentuale sono anche suoi, chi li liquida, i riccionesi? Non voglio essere additato come un campanilista, io non me ne vergogno che un po’ campanilista sono, e per me fa anche un po’ bene usare il modo campanilista. Però io vorrei sapere, i debiti che ha in percentuale la Fondazione o la Provincia, chi li paga? E quindi bisogna affrontare questo problema, perché probabilmente se ne vanno tutti e noi paghiamo tutti i debiti di tutti?

Un’altra domanda ancora più grave su questo tema, Presidente. Non è un problema tra Rimini e Riccione, è un problema tra due società dove perdono tutti e due. Rimini probabilmente perderà molto di più di Riccione, perché ha un prodotto ancora più difficile da piazzare sul mercato, molto più impegnativo dal lato gestionale, con dei costi assurdi, fuori di testa, pensare di metterli assieme è una follia! Sicuramente noi siamo una città più piccola, in questo caso ne usciremo con le ossa rotte, probabilmente pagheremo i debiti al Pala Congressi di Rimini.

Quindi su questa scelta, Guglielmo, vi vorrei fare riflettere.

Io sono vecchio, ho 62 anni, probabilmente ne ho già avuto abbastanza questa volta di questa legislatura, ma rimango riccionese, vi aspetto al varco, perché se accadrà questo, ho i figli, i nipoti, vi verranno a prendere. Perché credo che sia molto serio invece affrontare i problemi in questi termini, a pensare a quello che può accadere. E mi auguro che Berardi abbia chiara questa situazione. 

Altre due considerazioni molto importanti. Qui il voto del Gruppo del PDL sarà determinante: io voglio sapere - Perché tempo? Non ho finito, i 10 minuti del mio gruppo chi ha parlato?

VICE PRESIDENTE

5 minuti aveva, Consigliere.

Cons. TIRINCANTI

Perché 5 minuti?

VICE PRESIDENTE

Perché poi c’è l’altra pratica. Sono i tempi normali. 

Cons. TIRINCANTI

Scusate allora, finisco solo su questo, Presidente un passaggio. 

Il vincolo dell’ingresso di altri soci, per noi sarà determinante, vogliamo capire bene quando e come possono entrare nuovi soci. In questo caso per nuovi soci mi riferisco agli imprenditori riccionesi. 

VICE PRESIDENTE

Grazie Consigliere. Ha chiesto la parola il Consigliere Benedetti del Gruppo PD.

Prego. 

Cons. BENEDETTI

Grazie Presidente. 

Non è l’intervento principale. 

VICE PRESIDENTE

È stato già fatto.

Cons. BENEDETTI

Ok, perfetto.

Chiedo scusa, ero in riunione con il mio Segretario.

Le grandi manovre sono cominciate, il 2013 si avvicina, e a ora vediamo che ci sono dei movimenti, si cominciano a vedere, sono abbastanza evidenti. 

Io per la prima volta in 7-8 anni, non parlerò della pratica, visto che è stato stuzzicato un mio collega che penso sia in grado di difendersi da solo e non abbia bisogno di aiuto.

Però oltre a lui personalmente, e come Consigliere, è stato stuzzicato anche il mio partito. Io rigetto con forza quello che è stato detto verso il mittente. 

Signori, c’è un tavolo permanente dei segretari di maggioranza che si parlano, si confrontano, dialogano con il Sindaco. Se all’interno di qualche partito non c’è dialogo tra Segretario e Consiglieri, non è un problema del PD, chiaro?

Tutto quanto è cominciato con un rimpasto che ha visto la successione di alcuni Assessori, il cambiamento di Assessori che erano in maggioranza da tempo, se c’è rimasto qualche strascico in qualche partito che compone la maggioranza, non può essere un problema attribuibile al PD. Questo è chiaro, trasparente e cristallino. 

L’altra cosa che voglio sottolineare è che Guglielmo è riccionese, nel suo intervento non ha parlato di campanile, però un altro sassolino nella scarpa bisogna che me lo tolgo. Articolo della stampa di questi giorni. Lei è un Consigliere Comunale, Tirincanti, non ne fa una questione di campanile, però per altre cose ha ragionato da imprenditore e ha fatto bene, però lasci stare l’Assessore al turismo comunale, l’Assessore al turismo Provinciale, quella è una scelta imprenditoriale, non politica. 

Grazie. 

VICE PRESIDENTE

Grazie Consigliere. 

Ha chiesto la parola il Consigliere Montanari per il Gruppo Civica/Lega Nord. 

Prego Consigliere. 

Cons. MONTANARI

Grazie Presidente. 

Io alle volte sogno anche Gianda, quando sogni Gianda, è il maiale che sogna Gianda, io sogno Gianda. 

Alle volte, sarà perché sono il più vecchio qui dentro, ne ho viste di tutti i colori, c’ero alla prima stesura del primo progetto del Palacongressi, c’ero, ero di là, dove c’è adesso Villa, andate a rivedere i miei interventi e cosa ho votato. 

Non era questo progetto qui, era un altro progetto. 

Era diverso, nel partito quella volta si discuteva, caro Benedetti, anche con la gente di quartiere, prima di fare i Consigli Comunali io andavo nei quartieri, facevo le riunioni, e dicevo quello volevo dire qui questa sera. 

Adesso non succede più. 

Una volta il partito andava a parlare con la gente, adesso non si parla più, lo capisco, i tempi sono cambiati. Io andavo e dicevo: signori, domani sera in Consiglio Comunale parliamo di questo, questo e questo. Va bene se dico questo, questo e questo?

Io andavo, non mi risulta che qualcuno di voi vada ancora. Questo è un problema del Palacongressi. Il Palacongressi che è un tema su cui bisognerebbe discuterne una settimana. 

Benedetti, la politica non è per tutti, è come andare in bicicletta. C’è chi ha la museruola, e lei ce l’ha ancora la museruola, perché la museruola a volte si può slacciare, si può anche levare.

Sto dicendo questo, che imporre certe cose... 

Poi hai trovato, questo sarebbe interessante da sviluppare, nel rimpasto della Giunta, qui sarebbe bello sapere il perché. Bisognerebbe sapere bene, perché lei ha detto che nella Giunta le cose sono cambiate, va tutto bene. L’hai detto tu. 

Un ringiovanimento. C’è stato qualcos’altro, bisognerebbe parlare con quelli che sono usciti, c’è qualcos’altro. 

Poi con il tempo le cose si sapranno, hai capito?

C’è qualcuno qua, che è Assessore adesso, che gioca con la dama, quei pochi, ti levo e ti metto di qua, giocano a dama. Giocheremo anche a dama, ne vediamo di tutti i colori. Anche a dama, perché per giocare a dama ci vuole intelligenza, ci vuole calma, gli mangi quella pedina e la levi da una parte. 

Arriveremo a nomi e anche ai cognomi, Pruccoli, io lo so, tanto tu incontri la gente come la incontro io. Giocheremo anche a dama, i pochi che si avvicinano, tu levi una dama, gliela mangi, metti quell’altra perché è più comodo lì. 

Parleremo anche delle zone. Per giocare a dama ci vuole intelligenza, calma e furbizia. Furbizia forse sarai anche furbo, però lasciamo stare.

Il Palacongressi, come hanno detto i miei colleghi qui, il caro avvocato Bezzi, che penso che come arringa sia inavvicinabile. 

La Provincia ci ha manovrato come ha voluto, qualcuno di voi c’è cascato. Io dicevo sempre al Sindaco in un paio di miei articoli: se vuoi mantenere quella sedia ancora, devi cedere la poltrona della direzione del Palacongressi ai riminesi. Te l’ho sempre detto, la devi cedere. E di fatti bravo. 

E invece io dico il contrario. Dico: no! Io sono campanilista e non me ne vergogno. 

Il Palacongressi è dei riccionesi, loro stanno uscendo perché hanno fatto il “giochino della mela”, prima vi illudiamo e poi usciamo, lo vogliamo noi a Riccione, vogliamo gestirlo noi, vogliamo che le categorie si uniscano, che portano dei contributi, ma se fanno così la poltrona del Sindaco per la prossima volta, purtroppo, sparisce. 

VICE PRESIDENTE

Grazie Consigliere. Se non ci sono altri interventi, darei la parola all’Assessore.

Assessore per le repliche, se vuole intervenire. Non so, dopo dovremmo dare la parola al Presidente, per me è la stessa cosa, mettetevi d’accordo. 

La parola al Presidente Berardi.

Prego Presidente.

Dr. BERARDI

Ho raccolto molti spunti e molte riflessioni importanti. 

Inizierei dalla domanda più importante, che è quella di cosa si farà nei prossimi anni della gestione, ma soprattutto fare un bilancio anche, se vogliamo, critico, della situazione di un Palazzo dei Congressi nella città di Riccione. 

Anche a me avrebbe fatto piacere partecipare a un dibattito più attivo e più consapevole dal punto di vista proprio del merito della questione, che è lo sviluppo del settore congressuale nella città di Riccione. 

Non mi appassionano le alchimie, anche se sono 3 anni che praticamente abbiamo lavorato molto, per rispettare tutte le normative di settore, perché il primo obiettivo quando si rappresenta un Ente pubblico in una società a maggioranza pubblica, è quello di garantire la trasparenza, e penso che sia stato fatto in questi tre anni, garantire il rigore nei bilanci, ma soprattutto cercare di gestire anche situazioni difficili, perché sono state fatte delle scelte con un contesto economico ben diverso da quello attuale, e di questo dirò qualcosa, in modo da portare un beneficio ai soci di questa società.

In particolare, come ho sempre detto, se oggi possiamo parlare e guardare al futuro con grande ottimismo, è per l’impegno profuso dall’Ammi-nistrazione Comunale di Riccione, da questo Consiglio, che è stato socio di maggioranza, guida e sostegno in scelte anche difficili degli ultimi tre anni, che se non avessero visto la guida forte e decisa di un Ente comunale come il Comune di Riccione, avrebbero depauperato anche quei soldi che sono stati investiti per questa struttura. 

E lo dico guardando il futuro, in che senso?

Dietro la scelta di uno sviluppo del turismo congressuale, c’è una strategia più ampia di politiche turistiche. Facendo un bilancio dei primi tre anni, posso dire che l’indotto è assolutamente positivo sotto tre profili. Il primo: intanto il Palacongressi nasce in una città a vocazione turistica, leader nel settore nazionale, poi nei settori tradizionali c’è sempre da investire, però il congressuale è stata una novità assoluta nel Comune di Riccione. Siamo entrati in un settore dove altre città sono presenti da 50 anni, e lo stesso Comune di Rimini con il Palacongressi opera da più di 25 anni, e in soli 4 anni, grazie ai meriti del tessuto turistico di Riccione, pubblico e privato, e in questo ci metto tutti gli operatori turistici che sono componente fondamentale del prodotto congressuale, per la scelta anche dell’ubicazione del Palazzo dei Congressi, questa struttura sui 42 centri congressi italiani, si pone già al sesto posto in termini di presenze, e addirittura è stata la struttura che negli ultimi 3 anni ha avuto le perfomance di crescita più forti. 

Sicuramente c’è il vantaggio di essere nati da poco, però c’è un segnale per me inconfutabile: cioè la fidelizzazione della clientela. 

Voi sapete che acquisire un cliente costa cinque volte di più che mantenerlo. Bene, in questi 4 anni, e questo vorrei che fosse un punto importante nel ragionamento sul congressuale, il 75% dei congressisti hanno prenotato per una seconda, una terza, una quarta volta addirittura il congresso nella città di Riccione. È un fenomeno assolutamente unico a livello italiano, perché mediamente i congressi si sviluppano su una rotazione dei territori, perché le aziende hanno interesse comunque a muoversi su tutto il territorio italiano. Ci sono dei congressi che in 4 anni sono stati ripetuti addirittura quattro volte, fenomeno a cui stiamo assistendo anche nel settore sportivo, perché ho sentito le dichiarazioni anche dei recentissimi eventi sportivi. E questo penso sia la cartina tornasole del prodotto turistico, perché aziende importanti, perché voi sapete nel Palazzo dei Congressi di Riccione, già ad oggi il 90% degli organizzatori di congressi sono aziende nazionali. Noi addirittura non diamo spazio a eventi provinciali, proprio nell’ottica del riempimento turistico. E soprattutto perché aziende di livello nazionale hanno dei budget importanti, e questo è un altro punto fondamentale. 

Il Palacongressi di Riccione è una scelta che ha invertito 40 anni di modalità gestionale degli spazi pubblici. Il Sindaco ha toccato questo punto precedentemente, cioè un settore, diciamo un’Italia che è sempre stata schiacciata sul pubblico. Bene, noi vendiamo quella struttura a 10.000 euro al giorno, quindi noi chiediamo alle aziende per venire non la gratuità, come si fa in tutte le strutture italiane medie congressuali, chiediamo 10.000 euro al giorno solo per le sedie, per l’affitto degli spazi, e negli ultimi 3 anni abbiamo aumentato le tariffe del 40%, con un riscontro molto positivo. 

Chiaramente non è stato l’aumento indifferenziato, è stato fatto un aumento in alcuni pezzi del centro congressi di grande forza. 

Quali sono gli aspetti fondamentali di quella struttura che ci permettono di aumentare il prezzo del 40% e di non perdere neanche un cliente? Sono quelli del congresso esclusivo.

Cioè sostanzialmente un’azienda che vuole organizzare un congresso in esclusiva, cosa che può fare solo a Riccione, a Montecatini, a Riva del Garda e a Sorrento, parlo di centri congressi pubblici, invece che pagare 10.000 euro paga 14.000 euro. E da quando abbiamo aumentato la tariffa, sono stati più quelli che hanno chiesto l’esclusiva di quelli che non volevano l’esclusiva, quindi con un effetto incredibile. 

L’altro grande valore del centro congressi è il terrazzo. Il terrazzo che è una struttura ad alta valenza turistica, sono in atto degli investimenti per migliorare e ottimizzare gli introiti del Palazzo dei Congressi, solo nell’ultimo anno abbiamo aumentato le royalty che chiediamo ai fornitori interni da una media dell’8% al 15%, quindi c’è stato un forte aumento degli introiti. 

Se parliamo di congressuale, secondo me la scelta è un po’ obbligata, questo per rispondere anche ad alcuni punti che sono stati toccati da Tirincanti, da Bossoli e da tanti Consiglieri anche del PD. Cioè nel futuro noi dobbiamo guardare al territorio riccionese di qualità, questo è il punto fondamentale. Solo le strutture che sapranno adeguarsi nei prossimi 3/5 anni a livello qualitativo dei Congressi, potranno tranquillamente lavorare con quella struttura, e allo stesso tempo il miglioramento qualitativo delle strutture ricettive, commerciali e quant’altro, saranno fonte di crescita del Palazzo dei Congressi. Perché? Perché in base alle schede di soddisfazione dei clienti, uno dei punti deboli che viene sottolineato e su cui abbiamo perso dei congressi, è stato quello di non avere 20, 30 strutture di altissimo livello. E quindi io chiedo anche a questo Consiglio Comunale, nell’ottica della coerenza con questo investimento, di sostenere il Palazzo dei Congressi dal punto di vista economico, ma nello stesso tempo di sostenere tutti gli imprenditori che vorranno investire nella riqualificazione delle proprie strutture, perché c’è un’azione che va fatta in maniera integrata. 

Voglio citare un evento molto importante che si svolgerà nei prossimi tre giorni. Un'altra grande linea di sviluppo del Palazzo dei Congressi, sarà quello di riempirlo tutto l’anno. Cosa che già è stata fatta in maniera molto importante. I centri congressi chiudono il 20 di giugno e riaprono il 20 di settembre, poi chiudono il primo di dicembre e riaprono a febbraio. Rispetto alla occupazione del settore congressuale, che è mediamente del 50%, il centro congressi di Cervia occupazione 9%, privato; centro congressi di Ferrara gestito dalla Fiera di Bologna percentuale di occupazione 28%; centro congressi di Rimini 50%; centro congressi di Bologna 40%; centro congressi di Riccione 87% di occupazione. E nei prossimi tre anni dovrà assolutamente – su questo condivido gli spunti che sono stati mossi dal Consigliere Venerandi – dovrà aumentare e intensificarsi l’investimento privato per aumentare questo 87%. In che termini? Qualitativamente e andando a riempire anche i mesi di giugno, luglio e agosto, dicembre e gennaio. Perché, unico Palacongressi in Italia, noi possiamo lavorare tutto l’anno grazie alla galleria che è stata realizzata sotto, alla presenza di attività come le multisala, come tante attività lì intorno. Quindi, la prospettiva per la crescita di quella struttura è molto, molto seria. Cioè anche da un punto di vista proprio di analisi d mercato, è fondata, è molto fondata.

Sicuramente va fatto in un contesto di sinergia con le altre strutture sportive, termali e quant’altro del prodotto turistico di Riccione, va fatto con una collaborazione istituzionale.

Qui viene il punto fondamentale. La Provincia deve rientrare nel progetto turistico che ha la città di Riccione, questo è il punto fondamentale, perché i soldi senza un progetto possono finire, possono non servire a nulla. Quello che è importante è il progetto che sta dietro ad una struttura di questo tipo. Cito l’esempio del Festival del Cinema. Riccione è sicuramente la capitale italiana sotto molti profili, sul congressuale siamo nati tre anni fa. Essere scelti da un evento importante come il Festival del Cinema, che vedrà la presenza del direttore artistico del Festival del Cinema di Venezia che viene a presentare l’evento a Riccione, essere presenti con 60/70 attori del valore economico di 1.500.000 di euro se venissero a pagamento, invece vengono gratis, avere 40 anteprime cinematografiche, tutto questo perché? A una domanda specifica, e noi l’abbiamo chiesto agli organizzatori perché da Riccione è fatica vedere le cose, perché è sempre meglio chiedere a chi viene da fuori, perché noi siamo a volte molto critici verso noi stessi e critichiamo anche delle cose che a volte invece vanno bene. Allo stesso tempo non bisogna dire che va tutto bene, e bisogna lavorare sui punti di debolezza.

Però gli organizzatori ci hanno detto: veniamo a Riccione perché il Palazzo dei Congressi è in Viale Ceccarini e soprattutto perché è uno dei più belli a livello europeo, è bello quanto quello di Amsterdam.

Perché non nascondiamocelo, anche se c’è la crisi economica, le aziende vogliono fare bella figura quando organizzano gli eventi, e strutture di questo livello anche architettonico e dal punto di vista organizzativo, Riccione è una città dove chi organizza un evento spende meno rispetto ad altre città, quindi se si porta avanti un progetto condiviso di sviluppo congressuale, ci sarà un grosso riscontro. 

Come ci dobbiamo muovere, però? Con una grande attenzione alle politiche provinciali, e per politiche provinciali intendo il Palacongressi di Bellaria-Igea Marina, il Palacongressi di Rimini, tutte le strutture private che organizzano congressi, perché noi siamo all’interno di un sistema economico non di un sistema politico, un sistema economico di offerta turistica, dove siamo in una concorrenza quantomeno regionale o subregionale. 

I nostri competitor non sono assolutamente il Palacongressi di Rimini, che sia chiaro, ve lo posso sottoscrivere, ma sono Montecatini, Riva del Garda, Sorrento, anche Bologna sotto certi profili, con alcune aziende regionali. In un anno abbiamo avuto con il Palacongressi di Rimini la sovrapposizione su un solo congresso, un’offerta, quindi questa è la dimostrazione che il mercato ha già capito che le due strutture sono completamente diverse. Noi dobbiamo rafforzare la nostra identità, dobbiamo farlo con gli operatori, e soprattutto – e qui viene il punto fondamentale – bisogna condividere i costi con la città. 

Ci vuole maggiore intervento privato, noi per tre anni non abbiamo chiesto le royalty, contributo volontario, aiuto, collaborazione. 

Un punto però è molto chiaro: che se c’è un indotto sulla città di 50 milioni di euro bisogna che chi ha questo beneficio di 50 milioni dia un 1% a sostegno della promozione del marketing di questa struttura, non diciamo il 2% ma l’1% va investito. 

Quindi, bisogna uscire da quella fase politica dove il pubblico faceva tutto, magari a volte più bene, a volte male, però faceva sempre il pubblico e il privato aspettava i benefici. 

Non bisogna andare lontani per vedere esempi di questo tipo, su Riccione il privato è stato utilizzato, esempio il Lungomare, penso anche con dei risultati che sono sotto gli occhi di tutti, il Palacongressi deve inserirsi in questa linea. 

Senza questa scissione, senza tutto questo grande lavoro tecnico, oggi non ci sarebbero le condizioni per far sì che possiamo valorizzare tutti quanti, come territorio riccionese, una struttura che ha un valore importante e che nei prossimi tre anni potrà rappresentare un’entrata per il Comune di Riccione dal punto di vista economico. Spero di aver risposto un po’ a tutte le sollecitazioni e ringrazio il Consiglio Comunale del sostegno che è stato dato in questi tre anni, perché come sta succedendo in Italia, se i Comuni non tirano le fila, non sono certo le Province a risolvere i problemi in Italia. 

Quindi, adesso senza fare il caso specifico.

VICE PRESIDENTE

Grazie Presidente. 

Prima delle dichiarazioni di voto, l’Assessore vuole intervenire, prego. 

Ass. VARO 

Grazie signor Presidente. 

Il Consigliere Bezzi non è presente, ma rispondo a lui comunque. Ha fatto un discorso specifico parlando del padre, del buon padre di famiglia come spesso si dice. 

Io sono convinta che il buon padre lasci ai propri figli la certezza dei rapporti, è la cosa migliore che può lasciare. qui, in questa Delibera c’è la certezza dei rapporti che è anche e vuole essere anche garanzia per il tessuto economico riccionese, è stato da più parti richiesto, e in questo senso va anche la prevista modifica statutaria, della quale il Presidente del Palas non ha parlato, che riguarda il vincolo di ingresso, che preoccupava il Consigliere Tirincanti, rispetto alla New Palariccione.

È una proposta, mi diceva il Presidente, che sarà presentata in una prossima assemblea, forse non in questa ma in quella successiva. 

Per quanto riguarda gli interventi che ho sentito da più parti, adesso mi viene in mente quello di Bossoli, non volevo poi continuare il discorso di Benedetti, però è fuorviante perché noi andiamo a parlare di un valore stimato rispetto alle quote della Provincia di 864.127 e molto si disquisisce su quel valore, 1 euro, 1 euro e 40 più o meno. 

1 euro è il valore nominale e proprio perché la Fondazione ha esercitato il diritto di recesso, viene riconosciuto il valore delle sue quote a 1 euro. Quello della Provincia a 1 euro e 40 perché in questo caso non esercitando il diritto di recesso e avendo fatto periziare quella proprietà, questo è il valore periziato.

Però signori, non dimentichiamoci, perché chi ci sente da casa pensa che si sia degli sconsiderati. Io non lo sono, non lo sono mai stata e credo di non esserlo, soprattutto con i soldi del Comune. 

Se i versamenti della Provincia sono stati di 3 milioni e mezzo in più riprese, e i versamenti della Fondazione sono di 1.100.000 e 100 e l’uscita è di 864.127, sul quale poi dirò un’altra cosa, e 202; sono entrati versando in più riprese 3 milioni e mezzo, escono con un valore, da permuta, di 864, con 1.100.000 escono con un valore di 202, si può affermare che quel valore non tenga conto delle diminuzioni del capitale? I numeri sono numeri, per tutti in tutte le lingue, non è che ci sia una valutazione differente. 

Rispetto poi alla posizione della Provincia e al riconoscimento, secondo alcuni artificioso, del valore, non dimentichiamoci Consiglieri, che la permuta esclude il ricorso al 9 e 34 e al 9 e 36 dunque non si può certo parlare in questo caso, questo a garanzia dei Consiglieri che voteranno, di danno erariale. 

Questo volevo affermare. Secondo me con questa pratica definiamo una cosa importantissima che perdurerà nel tempo: la certezza dei rapporti a garanzia del futuro, grazie. 

VICE PRESIDENTE

Grazie Assessore. 

Ci sono le dichiarazioni di voto. 

Per le dichiarazioni di voto si è prenotato il Capogruppo Bossoli del Partito Socialista, prego. 

Cons. BOSSOLI

Grazie Presidente.

Si vede che questa sera ho sentito male, ho forse qualcosa, perché mi sembrava di aver sentito delle dichiarazioni dei colleghi di maggioranza che non c’era tutta questa soddisfazione. Avrò capito male.

Quindi, non c’è una rivalità fra il Consigliere Bossoli e il Segretario del suo Partito, anche perché recentemente il Segretario del Partito è uscito in un articolo del giornale dicendo che era sulle mie posizioni, quindi tutte queste illazioni che va dicendo il Consigliere Benedetti non so a cosa vogliano alludere.

Anzi, le vorrei dare un consiglio, Consigliere Benedetti, le vorrei dire che quando qualcheduno del suo Gruppo non condivide, non è che deve stare a casa e uscire dal Consiglio Comunale e stare fuori per delle ore, che venga piuttosto in Consiglio a dire come la pensa, come faccio io, perché io lo faccio per il bene di Riccione e non per il bene di un Partito, tenga presente perché è molto diverso. 

Oggi come oggi quello che conta è il bene di Riccione e non il bene del Partito, oggi come oggi fra l’altro sono ai margini i Partiti, io guardo al bene di Riccione. In questo momento il bene di Riccione è “infangato”. Non mi venga a insegnare a fare politica, Consigliere Benedetti, perché io quando mi devo assumere le mie responsabilità me le assumo e le assumo su questi banchi, molti dei suoi colleghi stanno sul bar. 

PRESIDENTE

Ci sono altre dichiarazioni di voto?.

Tosi per Lista Civica/Lega.

Cons. TOSI 

Io voglio tornare un attimo sulle dichiarazioni del Presidente del Palas. 

Io tutta questa chiarezza in questi anni sul Palacongressi non l’ho vista, e ne è testimone il fatto che in sede di approvazione o comunque discussione della scissione, più di un Consigliere ha gentilmente chiesto a lei Presidente di avere la documentazione che ci permettesse di vedere il bilancio suddiviso per patrimonio e gestione. A oggi dovremmo, e uso il condizionale grande come una cosa, crederle. I numeri, gli aumenti delle presenze, questa grande capacità che quel palazzo ha di vendersi nel mondo congressuale, è tutto affidato molto alle sue parole che, mi permetta, non per lei come persona e non per la sua serietà, ma sicuramente per il ruolo che ha svolto nell’ambito del Palacongressi, portandoci non più tardi di un mese fa 16 milioni di perdita e 30 milioni di debito, è logicamente e naturalmente messa in discussione. 

Avremmo voluto parlare di gestione, avremmo voluto capire se ci sono delle reali potenzialità, se un’azienda, una società o una New Co che ha solo 562.000 euro di capitale, ha 11 dipendenti e lavora 6 mesi all’anno, può reggere, può permettersi di chiedere alla propria imprenditoria di investire, perché quella società è vuota, non ha un soldo da investire, chi li mette? Il capitale sociale è fittizio, bisogna metterci dei soldi, bisogna investire sulle idee, bisogna investire sui mercati, bisogna coinvolgere l’imprenditoria locale. Invece in quell’accordo che stiamo per discutere, ho visto addirittura che gli albergatori tornano sulla società patrimoniale, lasciando una partecipazione nell’ambito della New Co risicata, 2.000 euro su 562, probabilmente non ci credono neanche più loro. Perché? Proprio perché non c’è chiarezza, proprio perché non c’è stata partecipazione, non c’è stata condivisione, vi siete inventati questa storia che va, funziona forse, e chi ha modo di controbattere, chi ha modo di capire? Se non lo capiamo noi che siamo il Consiglio Comunale e che siamo i soci di maggioranza, figurati quelli che stanno fuori!

Quanto all’Assessore, io sarò faziosa quanto vuole, Assessore, ma riuscire a dire che una quota di una società vale 1 euro e che questi se ne devono uscire con il valore nominale lasciandoci con il cerino in mano dei 27 milioni di debiti, è veramente più grande di questa stanza. 

L’euro che gli state dando è solo perché avete abbattuto il capitale sociale che oramai era evaporato, un capitale sociale che avete tenuto fino a ieri a 20 milioni di euro, che in realtà non lo era, infatti oggi è 4, un capitale sociale che non c’è, un capitale sociale che dovrebbe dire l’impegno, veramente, vero e serio di una Provincia che crede in un progetto, che sostiene i propri partner. E invece no, se ne vogliono uscire e voi, come dicevo prima, aprite addirittura la porta e stendete i tappeti. 

Quello che dico io è che non è che si può comprare tutta una società finalmente per poter tagliare il Marano e decidere da soli. Se pensate che dopo aver preso il 100% del Palacongressi potrete finalmente non ascoltare Rimini e cedere la gestione, come sarebbe corretto, all’imprenditoria locale riccionese, siete dei folli, perché la Provincia è lì, avete detto sempre voi, no? C’è bisogno di andarsi a comprare e quindi di impegnare le risorse del Comune di Riccione totalmente, sia per pagare i debiti che per comprare le quote di chiunque abbia la volontà di andarsene per poter finalmente decidere? No, politicamente avreste avuto la possibilità di decidere anche prima. Il problema è che non ne avete il coraggio. 

PRESIDENTE

Consigliere Iaia per il PDL.

Cons. IAIA

Grazie Presidente. 

Innanzitutto faccio anche mie alcune rimostranze della collega Tosi, specialmente per quanto riguarda i dati riferiti al congressuale. Più volte è stato chiesto anche in Commissione da parte dei membri facenti parte della Commissione stessa, ma o ci arrivano in ritardo o addirittura non ci arrivano, quindi mi associo a questa forma di protesta. 

Sul Palazzo dei Congressi ormai ci sono posizioni che abbiamo da anni, noi crediamo nella struttura, crediamo nelle potenzialità del Palazzo dei Congressi, crediamo un po’ meno nella politica, specialmente in quella provinciale e circondariale. 

È una struttura che ha le potenzialità e le capacità per decollare e per vivere da sola e non vediamo l’ora che si affretti questo iter per farla camminare con le proprie gambe. Una struttura dalle forti e dalle grandi potenzialità. Sui problemi che ci sono all’interno della maggioranza noi non possiamo prestarci a sostenere o a fare da stampella ad alcuno. I problemi ci sono, sono tutti vostri, ve li dovete gestire, ve li dovete risolvere, non potete neanche darci lezioni di bon ton, come si suol dire, ve li tenete, ve li gestite e ve li risolvete. 

Noi su questa pratica saremo attenti, saremo attenti anche in futuro come lo siamo stati anche in passato, acceleriamo l’iter, acceleriamo la pratica che porta a una gestione autonoma.

Ci asteniamo su questa pratica e vi aspettiamo a breve quando si tornerà in Consiglio Comunale a ridiscutere delle modalità, dei tempi, del come farla funzionare.

Quindi, noi vogliamo collaborare, vogliamo esserci perché ci crediamo in questa struttura. 

Quindi ripeto, il nostro sarà un voto di astensione. 

PRESIDENTE

Per il PD il Capogruppo Piccioni. 

Cons. PICCIONI

Grazie Presidente. 

Intanto è normale che la minoranza provochi un pochettino, perché per loro è molto facile distruggere, come fanno sovente ed io sono anche dispiaciuto di questo. Fra l’altro con orgoglio dicono anche di essere stati dalla nostra parte, io con orgoglio dico che dalla vostra non sarò mai, ma di questo sono molto convinto. Il discorso Provincia di Rimini è un discorso molto semplice, mi piacerebbe convincere anche il Consigliere Bossoli, che fa parte della maggioranza fra l’altro, perché tenere un Ente non propositivo, Consigliere, credo che sia una grandissima palla al piede per noi, ed è anche giusto che l’Amministrazione sia fortemente convinta di quello che sta facendo. Credo che non ci siano altre strade in questo momento. 

Tra l’altro non mettiamo mano ai bilanci, perché è vero che permutiamo dei terreni, però avrebbero potuto rivendicare anche quei soldi lì, questi non sono dati da poco. Poi io mi voglio fidare della Provincia, la Provincia dice che mettono mano prima al Comune di Riccione perché è il primo CDA che andiamo a nominare, gli altri a caduta ci saranno, perché non crederci? Io ci credo. Vitali mi sembrava molto convinto, fra l’altro non sappiamo ancora come andrà a finire la Provincia. Vuole uscire? Lasciamola andare. 

Questa è una partita che possiamo gestire bene, io credo che i dati che ha fornito il Presidente siano dati da prendere in considerazione. 

Io dopo 8 anni sono soddisfatto di quello che stiamo facendo con il Palas, mi sembra di pensare che da ora in avanti vogliamo partire con forza, questa scissione era fondamentale?

Provi a immaginare, Consigliere, se la Provincia ci avesse messo i bastoni fra le ruote sulla scissione, poteva succedere tranquillamente, e in questo momento noi non ne avevamo bisogno. 

Sono dispiaciuto anch’io perché anch’io credo nello spirito di gruppo, però io credo che nello stesso tempo dobbiamo sferzare ed essere convinti della scelta che stiamo portando avanti, fortemente convinti. 

Il Presidente parla anche di buone performance, che io vedo, basta solo ragionare fra me e me e dire come la città è cresciuta attorno a questo Palacongressi, bisogna che questo ce lo diciamo.

Quindi, credo che abbia dato un grande impulso, ed io credo che nel tempo continuerà a darlo e lo darà ancora di più, io sono fortemente convinto. 

Ho partecipato a un forum dove c’era un relatore che diceva: se avessi 2 azioni da spendere le spenderei nel Palas. Ha scartato l’aeroporto, strutture varie. Sono d’accordo con lui, io sono d’accordo con lui perché credo che questa struttura debba fare la differenza su Riccione e possa tranquillamente farla. 

Ho sentito anche parlare di operatori, di offerte, ma io credo che questa sera intanto sia un passaggio fondamentale quello che stiamo facendo, poi credo, come l’Amministrazione sta facendo, si terranno in considerazione anche le offerte che verranno, ma io credo che qui non abbiamo dubbi, in maggioranza parliamo tranquillamente di queste cose. E credo anche che noi pensiamo almeno di fare la scelta migliore, alla fine fare la sintesi e quindi prima ascoltare tutti e poi fare la sintesi. 

Spero che questa maggioranza dia un voto forte e compatto, lo vorrei con tutto il cuore, ma lo vorrei per il bene di Riccione. Perché, Consigliere Bossoli, io credo che questo sia il bene di Riccione, non ciò cui la Provincia in questo momento tentenna, la bypassiamo e andiamo avanti tutti convinti e decisi. 

PRESIDENTE

Sindaco, vuole fare le conclusioni?

SINDACO

Brevemente, proprio perché questa è una pratica che riguarda esclusivamente l’approvazione dello schema di convenzione fra i soci. È un lavoro che è venuto avanti da mesi, che sta nelle scelte che abbiamo fatto e nella volontà di questa maggioranza di andare nella direzione indicata poi anche nel programma di scissione, complicata dal quadro più generale ma che necessitava di una verifica attenta fra tutti i soci, per comprendere, all’interno di quelle modalità di scissione, come volevano comportarsi e quali erano le scelte. 

Non era un atto obbligatorio che abbiamo richiesto proprio per dare ancora più chiarezza al percorso, quindi ci permette di avere certezze sulle scelte che ogni singolo socio fa, e che sarà la base sulla quale noi opereremo per il futuro. 

Abbiamo detto che le nostre scelte sono quelle di valorizzare il territorio e gli operatori del territorio. 

È chiaro che facciamo parte di un sistema che non è un sistema politico, sono d’accordo con chi l’ha detto. Qui abbiamo bisogno di immettere in particolare competenza e professionalità in un settore difficile, delicato in questo paese, complicato per la competizione che c’è, una competizione alta non certo con Rimini.

E devo dire che dissento fortemente con le cose che ha detto il Consigliere Bezzi, perché io credo che il nostro Palas corrisponda in pieno a quelle che sono le esigenze di quel mercato, e fra l’altro oggi, cosa che non poteva neanche essere pensabile qualche anno fa, è anche centrato dal punto di vista dell’offerta, oltre che scelto, come diceva il Presidente, in ragione anche dell’oculatezza e dell’intuizione che l’ha portato ad essere realizzato in un luogo che dà un valore aggiunto, una qualità che altri non hanno e che non avranno mai: quello di avere una struttura al centro di una città, con tutti i servizi. E questo è impagabile, non c’è valore economico che paghi questa scelta.

E che quindi gli dà la possibilità di essere anche versatile, su un piano non solo ed esclusivamente congressuale ma anche per altre scelte che sono quelle di tipo culturale, ad esempio. 

Direi che, al di là di questi aspetti che non riguardano questa pratica, il percorso che noi facciamo è un percorso in trasparenza. Lo abbiamo detto, abbiamo messo sul tavolo dal primo momento tutti i conti di quella struttura, e anche le scelte che facciamo e anche quelle che fanno i soci, e questo lo dico anche al Consigliere Bossoli, perché “fare i muscoli” solo per farli ma per non portare a casa nessun risultato, se non quello di non gestirsi nei tempi necessari proprio per garantire anche le risorse, per pagare le quote dei mutui eccetera, io credo che non facciamo il bene di Riccione. Il bene di Riccione è quello di andare ad individuare le modalità. 

Certo, io sarei stato più contento se all’interno del sistema fosse rimasta anche la Fondazione, cosi come se fosse rimasta anche la Provincia. 

Per la Provincia ho già detto prima la motivazione, al di là delle congetture. E vi invito a andare a guardare i bilanci, quello che sta accadendo al sistema delle Province. Sono scelte diverse da quelle che si vogliono far passare.

Poi evidentemente abbiamo la necessità, in ragione di quelle cose che abbiamo detto anche prima, di corrispondere ma anche, come si dice a poker, di andare a vedere se è vero che il nostro sistema, anche il sistema imprenditoriale locale, è disponibile come ha detto sempre e come ha detto anche qualche anno fa, a mettere le risorse necessarie. Ed io credo che l’Amministrazione sia disponibile anche a fare un passo indietro, ma con la certezza e con la qualità che verrà richiesta per un pezzo importante della nostra offerta turistica, quella che nelle scelte fatte allora di realizzarlo, portava a ragionare di una città che vive 365 giorni all’anno. Queste sono le scelte che stiamo facendo, queste ci permettono di rispettare i termini e i pagamenti. Dall’altra parte davvero si volta pagina e lo si farà in maniera puntuale e attenta. E su questo io invito tutti perché accetto anche la “sfida” che il Consigliere Iaia mandava, proprio perché c’è la consapevolezza che su questo ci giochiamo non tanto e non solo un pezzo di credibilità, ma sicuramente anche un pezzo di futuro. La struttura c’è, è una struttura funzionale, abbiamo pagato tutti i fornitori, quindi abbiamo una struttura oggi che anche dal punto di vista dei collaudi ha chiuso i suoi processi e i suoi percorsi, ha la possibilità di aprire con gli operatori una fase nuova, nella quale io spero e mi auguro tutti siano disponibili non tanto solamente a parole ma nei fatti a entrare. 

Durante la discussione del Comma 5 esce e rientra il Presidente del Consiglio Morganti ed esce il Consigliere Ubaldi:

presenti 26.

Durante l’assenza del Presidente del Consiglio Morganti assume la Presidenza il Vice Presidente Iaia.

Esce l’Assessore Gobbi.

PRESIDENTE

Consiglieri, ci prepariamo per la votazione. 

Consiglieri, potete votare. 

Il Consiglio approva con 17 voti favorevoli, 4 contrari (PSE, Lista Civica-Lega Nord) e 5 astenuti (Iaia, Tirincanti, Barnabè, Volpe, Rosati).

Si rende immediatamente eseguibile.

COMMA 6

Palariccione S.P.A. - Operazione permutativa tra Comune di Riccione e Provincia di Rimini.

PRESIDENTE 

Propone l’Assessore Varo. 

Ass. VARO

Grazie signor Presidente. 

Illustrerò brevemente perché più volte è stata ugualmente toccata nel corso della discussione e nella presentazione da me, poi nelle conclusioni del Sindaco, piuttosto che negli interventi dei signori Consiglieri. 

Il Comune di Riccione è proprietario di due aree sulle quali la Provincia, a seguito di un accordo negoziale, questo accordo negoziale fa sì che debba intervenire nella disciplina al 934, è proprietario di due aree sulle quali la Provincia ha edificato alcuni immobili ad uso scolastico e sportivo, in particolare il Fellini che è il Liceo Artistico, presso il Centro Studi Pascoli e la palestra, con una spesa complessiva di costo di costruzione di 2.884.000 euro. 

A fronte della volontà di uscire dalla società Palariccione, la Provincia ha proposto la permuta delle suddette aree con le quote possedute, pari a un valore di 864.000 euro. L’operazione è conveniente per l’Amministrazione proprio perché si presenta da un punto di vista transattivo rispetto alla vicenda delle costruzioni sul suolo di proprietà del Comune, avendo la Provincia il diritto di ottenere il pagamento della cosiddetta indennità di accessione prevista dal Codice Civile, che è pari al minore importo fra l’importo pagato per le spese vive di costruzione e l’aumento di valore dell’area, a seguito delle opere realizzate. Posto che è esclusa la facoltà, altrimenti riconosciuta dalla legge, di richiedere la demolizione delle opere proprio per effetto dell’accordo negoziale. 

Si tratta di una proposta commutativa e la proposta integra chiaramente presupposti tipici del contratto di permuta di cui al 1.552. La proposta di deliberazione sottoposta alla vostra osservazione e alla votazione, è l’operazione permutativa fra il Comune di Riccione e la Provincia di Rimini, aventi a oggetto le quote societarie e i diritti mobiliari e immobiliari che vi ho descritto, grazie. 

PRESIDENTE

Grazie Assessore.

Per il PDL il Consigliere Iaia. 

Cons. IAIA 

Questa pratica che ci apprestiamo a votare questa sera anche se conseguente parte integrante della precedente, non ci trova concordi e favorevoli e ha una valenza politica che travalica i confini riccionesi. È vero in parte che con questa transazione si chiude tutto il pregresso, quindi il Comune di Riccione non sarà più esposto ad eventuali pretese risarcitorie da parte della Provincia per quanto riguarda le spese sostenute per la costruzione della palestra del plesso Savioli e delle Pascoli. 

La proposta della Provincia di Rimini è quella di sanare questa situazione scambiando la proprietà delle due aree con le quote di cui la Provincia è titolare sulla patrimoniale Palariccione SPA. 

È anche vero che la Provincia rinuncia ad un periodo di 4 anni all’introito derivante dall’utilizzo extrascolastico delle palestre annesse al liceo Scientifico Volta e all’IPSSAR Savioli di cui alla convenzione repertorio 2009, così come stimato sulla base del report annuale delle somme risultanti in partita di giro.

Quindi, noi pagavamo la Provincia, per 4 anni la Provincia rinuncia e poi chissà che cosa succede, si riprenderà il giro. 

È vero che la Provincia di Rimini a più riprese ha dichiarato di voler uscire da una gran parte delle sue partecipate ma guarda caso la prima società da cui decide di uscire è il Palacongressi di Riccione. 

Si badi che con atto unilaterale decide di abbandonarci in una fase debitoria molto delicata, non solo per la società ma per il delicato equilibrio del bilancio comunale di Riccione.

Rimane saldamente socia e ancorata nei carrozzoni di numerosi CdA sparsi ovunque, ed è pronta a sostenere e pagare parte dei debiti dell’Aeroporto Fellini. 

Altra menzione che in questo momento assume notevole rilevanza politica, merita lo slittamento di 6 mesi della rata del mutuo. 

Contrariamente a quanto concessoci dall’ex Cariromagna, la CARIM nonostante sia socia della Palariccione, decide di non voler posticipare di 6 mesi la scadenza della rata, pagandogli i dovuti interessi s’intende. 

E pensare che proprio quest’anno gli è stato rinnovato l’affidamento della tesoreria per altri 6 anni, con motivazioni di sostegno e vicinanza alla pubblica Amministrazione. Bel sostegno! 

Torniamo alla Provincia di Rimini, che non sapendo ancora quale futuro si prevede per questo tipo d’istituzione, si è affrettata a chiamarsi fuori dal Palacongressi di Riccione, quasi a evidenziare una sorta di fastidio e di insofferenza per una vicenda che non vedeva protagonista la città di Rimini e i suoi politici, come se si volesse dire: avete voluto il Palazzo dei Congressi?

Ora arrangiatevi! 

Allora in questo caso la risposta politica che dobbiamo dare alla Provincia di Rimini e ai politici riminesi, è votare questa pratica in modo negativo e pagare le azioni 1 euro, o meglio ancora inchiodare la nostra Provincia al nostro destino, condividendone la responsabilità. 

PRESIDENTE

Per Lista Civica/Lega il Capogruppo Tosi.

Cons. TOSI

Io ricordo quando venne al tempo Santi Riziero, Assessore ai lavori pubblici o edilizia scolastica della Provincia di Rimini, per chiedere a questa Amministrazione la possibilità di occupare il terreno retrostante le Pascoli per mettervi i container, perché di quello stiamo parlando, oltre che del terreno della palestra.

Ricordo perfettamente. La motivazione era: non vi preoccupate, mettiamo i container perché il Fellini deve andare via dalla colonia vecchia, ma poi come compreremo le Pascoli, perché la Provincia doveva comprare le Pascoli, togliamo i container che terremo comunque per la Protezione Civile e il Fellini, così come il Savioli, si sistemeranno al meglio nelle Pascoli. 

Da lì nasce, non c’è contenzioso, c’era un accordo. Noi gli davamo il terreno, loro mettevano i container poi, in un momento successivo, saremmo andati a una sistemazione forse anche più decorosa, credo che a nessuno di voi piaccia vedere quei container e bambini o ragazzi esercitare la loro più importante attività in un container. 

Il problema è che adesso ci serviva un contenzioso, cioè adesso per andare a risolvere la posizione della Provincia che a gambe levate se ne vuole uscire dal Palas, ci serviva senza meno un litigio, perché se non era una transazione non potevamo dargli 1 euro e 40 e non potevano uscire così velocemente dal Palacongressi.

Perché poi qui nei documenti, è curioso, c’è un giro di date e di documenti che è una meraviglia. 

Si parla della perizia di Stefano Montanari, sempre lo stesso Stefano Montanari, che pare abbia ricevuto l’incarico a novembre del 2011, poi lo ha firmato il 30 maggio del 2012, strano che ci abbia messo 6 mesi per fare una perizia. Ci sono due lettere, una nostra e una della Provincia, che non vedono il Protocollo di ingresso al Comune di Riccione, leggo i documenti che sono nella pratica. Poi finalmente c’è una lettera della Provincia, protocollata, dove invece si dice che il 24 di aprile finalmente la Provincia ha deliberato di uscire dal Palacongressi, il problema è che probabilmente aveva già approvato il progetto di scissione, e che chiede 1,399106 euro per azione e gentilmente la manda agli altri soci perché velocemente dicano che cosa intendono fare per il diritto di prelazione, perché questa Provincia ha intenzione di stipulare il 17 giugno, oggi siamo al 21, “In modo tale da evitare il nostro ingresso nella New Palariccione SRL”. Evitare. Questo è il trattamento che ci riserva la Provincia, alla quale diciamo sempre di sì, alla quale non abbiamo potuto non dire sì per il TRC, alla quale dobbiamo fare sempre questi grandi discorsi di sinergia di cui parlava prima anche il Presidente del Palacongressi, dicendo che dobbiamo lavorare su un tessuto, in un territorio ampio. 

Questa è la società che vuole evitare di entrare con noi in una società nuova. 

Non ho le parole, credo che i documenti parlino da soli, ma anche quelli precedenti, dove Assessore, le ricordo perfettamente, non c’era lei, vada a vederseli, dove non c’era nessun litigio.

Avevamo concesso il terreno, mettevano i container poi li rimuovevano perché dovevano entrare nella Pascoli. Il problema è che le Pascoli, la Provincia le compra o non le compra più? I 3.650.000 che la Provincia doveva darci con l’acquisizione delle Pascoli che a noi servivano per la Fornace dove li andate a prendere? Considerando che invece la Provincia, la domanda era retorica, ha cancellato l’acquisto delle Pascoli, completamente. 

Non ha cancellato? Allora vedremo appena possibile questi 3.650.000 nella acquisizione delle Pascoli. Allora perché dare anche il terreno dei container? Quando deve comprare le Pascoli non vorrà mica tenere il Fellini nei container? Non poteva comprare tutto il pacchetto in una volta? No, doveva transare perché doveva essere giustificato l’acquisto, lo sperpero e il danno erariale che si va compiendo con questa pratica, perché alla Provincia non solo si dà indietro il valore nominale dell’azione, ma un plusvalore, come se realmente il Palacongressi avesse prodotto utili. Io non li ho visti, non so voi. 

PRESIDENTE

Ci sono altri interventi?

Se non si prenotano altri Consiglieri, chiedo all’Assessore di replicare. 

Ass. VARO

Grazie, ma rinuncio alla replica, abbiamo parlato secondo me compiutamente di queste pratiche, che sono collegate fra loro e quindi credo che i Consiglieri si siano fatti pienamente un’opinione in ordine a come votare.

Grazie Presidente. 

PRESIDENTE

Grazie. 

Ci sono dichiarazioni di voto?

Consigliere Iaia per il PDL.

Cons. IAIA

Una breve dichiarazione di voto, tanto gli argomenti erano stati esauriti.

Per ribadire e riconfermare che Camera di Commercio, Provincia, Fondazione della CARIM e CARIM, subiscono l’influenza dei politici o della politica riminese. 

Noi in questo momento cerchiamo di avere uno scatto di orgoglio e di mettere un po’ il bastone fra le ruote, di ritrovare la nostra autonomia. 

Su questa pratica ribadisco il nostro voto contrario, proprio per dare un segnale contrario a questi organismi. 

PRESIDENTE

Ci sono altre dichiarazioni di voto?

Sindaco, vuole la parola per le conclusioni?

SINDACO

Velocissimamente, proprio perché è conseguenza questa pratica di quella precedente. 

Io dico solo che penso che molto spesso abbiamo qualche sindrome, dico che il valore, la qualità, il ruolo che Riccione svolge in ambito provinciale, direi non solo provinciale, è noto. Io credo che sia solamente dei deboli, coloro che devono sempre tutte le volte ripetersi che siamo i migliori, i più bravi e quelli che non vengono considerati. Lo diceva parlando prima del bilancio chi rilevava che non serve lamentarsi, ma serve operare con i fatti e misurarsi. Riccione è sempre stata abituata a fare questo, si è sempre misurata. Si è misurata con il sistema provinciale, si è misurata e si misura nell’ambito della competizione nazionale e internazionale, si attrezza, ed io credo che noi in questo modo andiamo in quella direzione, da un lato chiudendo con una transazione, come dice la Consigliera Tosi, che di fatto mette nelle condizioni di avere la proprietà di un terreno a chi sopra ha il proprio patrimonio, parliamo di una palestra. E vorrei anche dare un pochino di dignità, visto e considerato che molto spesso trattiamo i ragazzi come se fossero altro.

Quelle sono strutture prefabbricate che non hanno niente a che vedere con i container e che riguardano un’area che nel momento in cui noi libereremo quegli spazi, proprio per fare spazio completamente al polo scolastico superiore, saranno utilizzati anche dalla struttura e dall’istituto alberghiero che è in espansione e che vedrà utilizzare quegli spazi proprio in ragione della ristrutturazione anche dell’alberghiero. 

Un lavoro coerente che permette di sacrificare molto meno anche il lavoro degli studenti e degli insegnanti. Questo è quello che viene fatto con questa operazione, che ci permette di chiudere una partita, di mettere nelle condizioni di non aprire contenziosi e dall’altro di determinare un passaggio per noi utile affinché si possa andare nell’assemblea dell’azienda, del Palas, il 25, a deliberare e assumere quelle decisioni utili per essere conseguenti con il lavoro che stiamo facendo. 

Questa, credo che sia la chiusura di questa fase, una fase discussa, affrontata, per cui io ringrazio fortemente la maggioranza per avere condiviso un percorso così complesso, che deve essere il paletto utile per girare definitivamente pagina. 

PRESIDENTE

Grazie Sindaco. 

Prego. 

SINDACO 

Lo dico nuovamente, perché poi ci sono anche degli aspetti che riguardano un pochino più anche le persone. Ma una nota, che non è una nota polemica, al Consigliere Montanari la voglio fare. Perché, vedi Lele, tu parli sempre in un certo modo proprio perché, e non voglio essere cattivo, ma bisogna anche rendersi conto da dove si viene, perché la nostra storia ce la portiamo appresso. Uno magari si può anche vergognare, però chi ha tenuto la museruola per troppi anni poi quando la toglie si incattivisce.

Quindi, quello che tu dici, e che riguarda molto spesso non tanto la politica o le scelte che si fanno, ma tocca le persone, è sintomo, quello sì, di poca intelligenza. 

PRESIDENTE

Siamo al momento della votazione.

Consiglieri prego, potete votare. 

Il Consiglio approva con 17 voti favorevoli e 9 contrari (PSE, PDL, Lista Civica-Lega Nord).

Si rende immediatamente eseguibile.

COMMA 7

Ratifica deliberazioni di Giunta Comunale N.ri 204 del 17/05/2012 e 209 del 24/05/2012, ad oggetto “Variazioni al Bilancio di previsione 2012 e Bilancio pluriennale 2012/2014 – Art. 175, C. 4, Dlgs. 267/2000”.

PRESIDENTE 

Propone l’Assessore Varo. 

Ass. VARO

Grazie signor Presidente. 

Portiamo all’attenzione dei signori Consiglieri e alla votazione le ratifiche delle deliberazioni di Giunta, come diceva il Presidente, la 204 e la 209, adottate dall’Organo esecutivo in via di urgenza e da ratificare entro 60 giorni. Si tratta di maggiori spese effettive di parte corrente che riguardano principalmente l’istruzione pubblica, inclusione alunni stranieri con handicap, progetto istituzione infanzia, sociale, acquisti e ausili per handicap e qualificazione ai servizi educativi, servizi turistici, sportivo e ricreativo, attività culturali e beni culturali, riguardanti nel dettaglio una spesa per complessivi 222.101 euro al netto degli storni di spese. Le stesse sono finanziate dalle maggiori entrate effettive di parte corrente di pari importo, riguardanti principalmente contributi provinciali, comunali, da APT, da IAL, da Unione di prodotto di costa e da privati per Protocollo di intesa sul turismo. 

Per gli storni di fondo della spesa, che per loro natura non incidono sull’entità della variazione effettiva da portare, riguardano la parte corrente uguale a 100.000 euro. Si tratta principalmente del recepimento di contributi regionali e provinciali, pari in entrata e spesa. 

Vengono stanziati fondi inoltre relativamente alla Delibera di Giunta 209, relativi a spese generali per utenza, ad attività culturali e beni culturali, Premio Ilaria Alpi, Associazione Riccione teatro e Iniziativa Riccione 90, servizi alla persona riguardanti nel dettaglio una spesa per complessivi 120.000 euro.

Entrambe le variazioni hanno il parere favorevole dei Revisori dei Conti. Grazie. 

PRESIDENTE

Grazie Assessore. I Consiglieri si possono prenotare per gli interventi. 

Non c’è discussione, Consiglieri?

Per Lista Civica/Lega il Consigliere Bezzi. 

Consigliere BEZZI

È una pratica che è caduta, nella sua enunciazione, nel disinteresse generale, nel chiacchiericcio di fine Consiglio, la stanchezza è tanta almeno per chi, come me, ha lavorato tutto il giorno. Però qualcosa voglio dire, perché siamo pur sempre in presenza di una...

Addirittura qui avete previsto il tempo doppio? E non per il Palas. Fate delle riunioni di Capigruppo genialoidi.

Però voglio dire... Sì, va bene, d’accordo, sono quei regolamenti così, non ho mai avuto il culto dei regolamenti nonostante che...

Questa è una pratica che necessita di uno spazio minore. 

C’è da sottolineare che rispetto a ciò che si preventiva nel bilancio, ciò che viene preventivato, esistono ancora, pur nel difficile “Anno del Signore 2012”, gli sforamenti, per cui noi avevamo preventivato a bilancio una spesa e, invece, finiamo per spendere 225.000 euro in più di quello che avevamo preventivato. 

Questa è una pratica che noi... vedi poi la gente quanto a volte è distante dalla politica. Se una persona fosse stata attenta a questa pratica e l’avesse seguita, diceva: guarda quelli votano come se niente fosse, il fatto che il Comune di Riccione ha speso 200.000 euro in più, perché questa è la sostanza. 

Perché al cittadino poi queste cose è difficile spiegarle, perché se tu vai in una società privata e dici l’amministratore delegato preventiva una spesa e poi spende 225.000 euro in più, lo prendono e gli tirano le orecchie a quello. Ora è sempre successo, non voglio per carità dire che è la prima volta che è successo, in particolare succede per le politiche culturali del turismo. Su queste politiche culturali del turismo, io per carità, sulle politiche culturali mi ero ripromesso nella mia vita di non parlare mai più, però qualcosa devo dire. La politica culturale riccionese non affronta qui un passaggio in Consiglio da tempo immemorabile, da quando io sono almeno Consigliere. 

Abbiamo una stagione teatrale, dico la mia, opinione personalissima, fatta di 100 mila eventi, di cui neanche uno di qualità.

Ma non sarebbe meglio farne tre, quattro di spettacoli ma importanti, belli? 

Massimo, tu hai lavorato in questi settori più di tanti altri. Proviamo a fare un dibattito qua dentro sulla politica culturale del turismo. Per esempio, sono cose un po’ vecchie, forse di una politica vecchia, però che tornerà, secondo me. Queste cose di bilancio riporteranno anche le discussioni su come spenderli i soldi. 

Perché vedi, anche i viaggi, far demagogie sui viaggi non è che mi interessi più di tanto, viaggi a Berlino eccetera, il problema è che se non avessimo avuto quegli eventi sportivi, di tedeschi non avremmo visto manco l’ombra. Cioè servono questi viaggi se non vediamo un’ombra di un tedesco e di uno straniero? 

Che politica turistica facciamo? Il Presidente della Palariccione ci ha raccontato una serie di bontà, mi sembrava “l’uomo buono”, ma la ciccia e la sostanza, come fa un Palacongressi a guadagnare? Ce lo vuoi spiegare? Ci vuoi far capire da dove arriva la ciccia? 

Perché è di queste cose che dobbiamo finire per discutere in Consiglio Comunale, ma per il bene stesso della maggioranza, che tutte le volte arriva al buio a presentarci argomenti, che poi sono privi di sostanza. 

Qui non si discute da anni di queste politiche e si finisce per presentare il conto della spesa sempre 2, 300.000 euro in più, risultati fumosi, eventi che entrano, spariscono, rientrano. Va beh, il Premio Riccione e Ilaria Alpi sono da tanti anni lì, ma vogliamo discutere di queste politiche e vedere come rilanciare questi istituti, se li vogliamo ancora mantenere? 

Massimo, non possiamo sempre essere chiamati noi a votare solo che abbiamo speso di più. 

Il problema vero, la sfida che noi vi lanciamo è quella. Siccome si andrà gioco verso politiche di bilancio nuove, sicuramente incerte, cominciamo anche a discutere come spendere i soldi, soprattutto in settori come quello culturale e turistico dove il ritorno non è immediato come i servizi, perché tu hai l’asilo, hai la spesa della scuola, il bambino deve andare all’asilo. No, qui siamo su spese che dobbiamo rideterminare.

È possibile che aumentiamo il bilancio per spendere, viaggi là, spese là, e dico io la biblioteca ha un acquisto libri che tende a diminuire tutti gli anni, per dire. Potremmo anche decidere di puntare su un aumento dell’acquisto dei libri da parte della biblioteca e di diminuire atre cose. 

È vero che sono cose di Giunta, che la Giunta ha nel suo potere di governo, ma piacerebbe a noi discutere, non trovarci sempre a votare aumenti di bilancio dovuti a più o meno contributi senza entrare mai nel merito delle politiche che vuol fare l’Esecutivo.

Il nostro voto ovviamente sarà contrario, come sempre sul bilancio.

PRESIDENTE

Ci sono altri interventi?

Chiedo conferma se non vi sono altri interventi, a volte tardivi. Prego Assessore.

Ass. VARO

Grazie signor Presidente. La faccio perché vista l’ora, chi ci guarda alla televisione potrebbe essere fuorviato. Stasera usciamo come degli scellerati spendaccioni, a vista di quello che ha affermato il Consigliere Bezzi. In sede di predisposizione del bilancio, la maggioranza se ricorda bene, si fece un discorso preciso, quello di iscrivere a bilancio solo le poste certe, giusto? Assentite, se è vero. 

Certo, questo per chiarezza e per avere un bilancio sicuro, soprattutto di questi tempi quando l’applicazione dell’IMU, il fondo di riequilibrio, non ci danno certezza. 

Quindi, in un Comune dove il bilancio è sano, dove la manovra IMU è stata la più leggera della Provincia, ci sembrava che fosse conseguente iscrivere a bilancio in entrata e in uscita solo le poste certe. Lo si fece anche l’anno scorso, tant’è che nell’ultimo periodo dell’anno, a dicembre, si portarono a variazione, ad esempio, i contributi rispetto agli affitti, sui bandi degli affitti per le persone con disagio economico. 

A fronte di maggiori entrate, che adesso sono diventate certe, ci sono uscite che erano prevedibili e che riguardano servizi e che riguardano impegni che ci sono stati anche l‘anno precedente. Tant’è che molti di questi riguardano le politiche sociali e la pubblica istruzione. Questa pratica questa sera, che viene a chiedere solo la ratifica e che non è stato un atto d’imperio della Giunta che dispone delle somme che le arrivano dalle più imprecisate allocazioni, è semplicemente la dimostrazione di questa chiarezza, di questa volontà di certezza delle poste di bilancio, in un periodo in cui avere un bilancio sano è difficile e Riccione ci riesce nonostante tutto, grazie.

PRESIDENTE

Grazie Assessore. 

Sindaco?

No, abbiamo le repliche, le dichiarazioni di voto?

Consigliere Iaia per il PDL.

Cons. IAIA

Grazie. 

Breve dichiarazione di voto anche questa, ormai ci trasciniamo stancamente alla fine. 

Abbiamo trovato per strada un po’ di soldi, abbiamo dei contributi dalla Provincia, dalla Regione, abbiamo un lascito di un defunto della Casa Pullè, grazie a lui, e utilizziamo questi soldi con una programmazione preordinata, cioè sappiamo già chi ne usufruirà in maniera anche consistente. I nomi che circolano sono gli stessi, Riccione... Mi riferisco ad altri, perché parlare dei malati, mettersi una mano sul cuore, chi è che compra, Riccione Teatro, il Premio Alpi, gli eventi di “Riccione 90”.

Diamo un po’ di soldi a pioggia ad associazioni che di solito li ricevono sistematicamente. 

Noi chiaramente, a questo tipo di politica siamo sempre stati contro e anche qui voteremo in modo sfavorevole.

PRESIDENTE

Ci sono altre dichiarazioni di voto?

Sindaco, prego.

SINDACO

Mi veniva da fare una constatazione. Noi siamo alla prima variazione di bilancio, cioè chi sta votando comunque in queste settimane dovrà votare il bilancio, visto e considerato che entro il 30 giugno i bilanci devono essere approvati. Questo credo che dia una consapevolezza a tutti di un Comune che si è preoccupato di portare i bilanci in termini e anche in tempi, pur con tutte le difficoltà del caso, che abbiano permesso di fare le programmazioni. È chiaro che è difficile prevedere le risorse che vengono da altri Enti che magari fanno riferimento a progettualità e a tempistiche che sono completamente diverse, quelle della programmazione di un Comune da quelle della programmazione della Provincia e anche della Regione, quindi è chiaro che c’è anche una programmazione preordinata.

È una programmazione che ha tenuto conto di aspetti e anche di finanziamenti che dovevano arrivare.

Però detto questo, mi fa anche piacere avere sentito considerazioni, così come quelle che ha fatto Bezzi, sugli eventi sportivi, perché in questa sala sugli eventi sportivi e sugli Asset sportivi, che sia il palazzetto dello sport prima, che sia la piscina dopo, i “perché” e i “di cui” si sono sprecati, poi però sono quelli che salvano la stagione, sono quelli che mettono nelle condizioni questa città di essere avanti, di avere ancora l’opportunità di essere riconosciuta come città qualificata, che sa organizzare, sia per quanto riguarda il territorio, sia per quanto riguarda le sue associazioni. 

Bene, arriva anche questa considerazione, anche questa consapevolezza, quindi fa piacere prima o poi di essere riconosciuti in questo. 

Infatti contro gli eventi, però per fare quegli eventi ci vogliono gli Asset. Se per fare gli Asset agiamo... Io ti invito ad andare a vedere se sono sprecate le risorse, e su quello ci vedremo ancora, perché avremo ancora momenti e passaggi, per chi invece di lavorare per questa città lavora contro questa città e vuole solamente agganciarsi quando poi quelle opportunità diventano realtà e nella città non si parla che di queste. 

Ma siamo tranquillissimi, perché riteniamo i riccionesi come persone capaci di leggere quello che sta accadendo e chi lavora per il bene della città e chi invece ha degli interessi a volte un pochino contraddittori.

Però detto questo, mi fa anche piacere raccogliere anche la sfida di Bezzi. Certo verremo anche in Consiglio Comunale a fare un dibattito ampio sul tema della cultura e del turismo in generale, perché è necessario fare questo.

La maggioranza si sta già preparando a lavorare sui contenuti, a ragionare sulle cose che si è detto, sui suoi istituti culturali, sugli eventi, sulle produzioni culturali, sulla capacità e l’effervescenza di una città viva sul piano culturale. Questa mattina abbiamo fatto un incontro con i comitati commerciali, con le associazioni economiche, con le associazioni culturali, presentando e confrontandoci tutta la Giunta insieme con loro, in ragione di quello che sarà questa estate “Riccione 90”, che è un’opportunità, non vuol essere niente di particolare, ma un’opportunità non tanto per autocelebrarsi, ma proprio per ordinare e riordinare anche il sistema dei nostri eventi. 

Oggi e stamattina sono venuti giudizi positivi dalla città, anche in questa direzione, e quindi ci fa piacere aprire anche il dibattito qua. E arriveremo, anche con quel dibattito, anche con la volontà, siccome prima si parlava molto bene di una rivoluzione, di una riorganizzazione, anche lì e anche in quel settore abbiamo bisogno di dare e di far fare un salto di qualità ulteriore.

Questo sarà il lavoro che faremo.

È chiaro che ci sono variazioni. Ma vorrei anche fare una considerazione, Cosimo Iaia, ma non una polemica. Alcune realtà istituzionali, come Riccione Teatro, non sono un’altra cosa confronto all’Amministrazione. Riccione Teatro ha due soci: uno, il Comune di Riccione, l’altro la Provincia, che uscirà, così com’è uscita da Santarcangelo eccetera, a proposito del dibattito che facevamo prima, quindi c’è un tema anche lì in progress. Saremo costretti anche lì a rivedere un attimo questi aspetti. Ma anche qua io, questo dibattito s’ha da fare anche per questo motivo. Abbiamo uno dei premi “Riccione Teatro” non tanto e solo tra i più antichi, ma quando vai fuori da Roma e agli altri istituti culturali, viene riconosciuta a Riccione questa cosa, ed è un aspetto delle sua credibilità, quella che chiamano in TripAdvisor eccetera, in altro modo. 

Questo è. E noi abbiamo saputo mantenerla anche con tutte le difficoltà del caso, è una cosa nostra, non è un finanziamento a un’associazione che fa parte del sistema, è un pezzo della proposta culturale di questa città che, tra l’altro, è più apprezzata fuori che dai riccionesi. E dobbiamo farla diventare anche un elemento apprezzato dagli stessi riccionesi. 

Così come il Premio Ilaria Alpi, che sempre di più dovrà essere un pezzo dell’istituzione, abbiamo un patrimonio anche lì, fondamentale, di ricerca, di archivio, che ci viene considerato da tutti, e noi siamo i primi a pensare che sia una cosa di nicchia, anzi i più malevoli addirittura che sia un’opportunità per la politica di avere una cassa di risonanza legata a un aspetto della televisione nazionale e internazionale, che è quella legata al giornalismo d’inchiesta che, guarda caso, viene sempre battezzato solo di Sinistra. 

Io credo che il giornalismo d’inchiesta è il cuore pulsante del giornalismo, qui a Riccione si ritrova una volta all’anno, l’abbiamo spostato addirittura da giugno a settembre proprio in quella logica di riorganizzazione per valorizzarlo di più e dall’altra parte per farlo e per renderlo anche più penetrante sul tessuto riccionese. E su questo lavoreremo.

Quindi benissimo, ben venga, quelle variazioni vanno anche in quella direzione per rafforzarlo, ma ribadisco, l’invito e la sfida, che non è una sfida, ma è un confronto che sicuramente avverrà io penso entro la fine dell’anno, proprio per avere questa ulteriore opportunità di rivedere anche la scala delle priorità nell’ambito della cultura riccionese.

Durante la discussione del Comma 7 esce il Consigliere Tirincanti:

presenti 25.

PRESIDENTE

Grazie Sindaco. 

Possiamo votare.

Consiglieri prego, votate.

Il Consiglio approva con 18 voti favorevoli e 7 contrari (PDL, Lista Civica-Lega Nord).

Si rende immediatamente eseguibile.

PRESIDENTE

Il Consiglio è concluso, buona serata a tutti.

La seduta termina alle 23,44.






La seduta inizia alle ore 19.01





Il Presidente invita il Segretario Comunale a procedere all’appello nominale, che dà il seguente risultato:





Pironi Massimo�
assente�
�
Fabbri Gloria�
presente�
�
Piccioni Stefano�
presente�
�
Michelotti Francesco�
assente�
�
Ubaldi Fabio�
assente�
�
Venerandi Omar�
assente�
�
Ripa Laura�
presente�
�
Serafini Guglielmo�
presente�
�
Morganti Ilenia�
presente�
�
Urbinati Andrea�
presente�
�
Valentini Sandro�
presente�
�
Benedetti Daniele�
assente�
�
Casadei Carmen�
presente�
�
Pallaoro Marco�
presente�
�
Villa Mauro�
assente�
�
Castellani Bruno�
assente�
�
Mariotti Sonia�
assente�
�
Bossoli Stelio�
assente�
�
Bertuccioli Rosita�
presente�
�
Airaudo Filippo Maria�
assente�
�
Barnabè Alessandro�
assente�
�
Usai Andrea�
assente�
�
Rosati Davide�
presente�
�
Iaia Cosimo�
presente�
�
Tirincanti Luciano�
assente�
�
Volpe Marco�
assente�
�
Tosi Renata�
assente�
�
Bezzi Giovanni�
assente�
�
Raffaelli Elena�
assente�
�
Montanari Emanuele�
presente�
�
Ciabochi Valter�
assente�
�
�
�
�



Considerato che sono presenti n. 13 Consiglieri, il Presidente dichiara aperta la seduta.





Partecipano senza diritto di voto i Signori Assessori non facenti parte del Consiglio Comunale: Meringolo Renato, Varo Ilia, Ghini Enrico.





Sono assenti i Signori Assessori: Francolini Lanfranco, Pruccoli Maurizio, Torcolacci Federica, Gobbi Simone.





Presiede il Presidente del Consiglio Comunale Ilenia Morganti.


Segretario: Piraccini Lia.
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